FSE 


IL PICCOLO 


_°"LQLQQpu____—___ 


Empoli-Perugia 20 1 Fotugia ilo. os ; 
Inter-Bari - 23 2 dai 3 | mm 2.a corsa: x 
Juventus-Sampdoria 2-0 1 Juventus 2 | 2 2 
| Piacenza-Milan DI e o_o i 06 X 
Salernitana-Lazio 10.011 Bac 1 | 1 2 
Vicenza-Cagliari _ 241 Te EA 4a corsa: 2 
Cesena-Pescara E EST Vicenza D | 2 1 
Genoa-Cosenza 00. _X Cagliari 1A 5.a Corsa: 1 
Lucchese-Torino 0-12 Nornine L' 2/000/189.344 2 
Ternana-Napoli 2-1 1 Ai punti 5 L 5.415.800 G.a corsa: 3 
Verona-Ravenna 401 ALBA A :000) 

Pro Patria G.B.-Pisa 33 X corsa +: Li 
Metin 201 "810 24 25 27 2829 Nessuntt-ladpotL. 2500000000 
Montepremi: L. 13.280,069.288 Montepremi: L, 9.755,321.942 Ai punti 12 L 36.276.000 
Aipunti 13. L. — 135.510.000. ALUMIOA L ARRE Ai punti 11 LU 1,383,000 
Aipunti 12. L. 4.617.500 Ai punti 6 L 122.700 Aî punti 10 Lo 13100 
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FORMULA UNO Vila Hakkinen (McLaren Mercedes) iù A Sion ultimo da premio della stagione, si all il Mondiale 


La Ferrari scoppia, la McLaren vince 


Costretto a partire dall'ultimo posto, Schumacher è poi tradito da un pneumatico 


Sconsolato Schumacher: il Mondiale sarà per l'anno prossimo. 


2 CALCIO SERIE C2 & 


Wi BASKET FILA 


In A2 nuova sconfitta dei triestini 
Montecatini amara 
per la Lineltex 

Af: «prima» di Gorizia 


Coach Pancotto (Trieste) avrà tante cose da sistemare. 


MONTECATINI In serie A2 la Pallacanestro Trieste, fresca di 
abbinamento con la Lineltex, ritorna a mani vuote dalla 
Oppia trasferta in Toscana. Dopo la batosta subita a Li- 
Vorno nel turno infrasettimanale, ieri gli uomini di Pan- 
Cotto non hanno saputo trovare la via della vittoria contro 
Si snai Montecatini, nonostante una gara trascorsa a lun- 
sconhci Vantaggio: TI-T4 il risultato finale, per la quarta 

de mtitta in campionato su sette partite. La classifica ora 

è dama eficitaria: la vetta, su cui sono insediate 
unti Si: ultime due avversarie di Laso & Co., è già a sei 
ben sein distanza e le squadre che precedono ‘Trieste sono 
Shorter a domenica PIOSna al posto del «gettonato» 

te Fa ntrerà in campo Teo Alibegovic, completamen- 
sotto i ila dall’infortunio: da lui ci si aspetta la spinta 
ex fi elloni in grado di far risalire la china alla Linel- 

Inora deludente. 
ne Al Gorizia, impegnata tra le mura amiche, rie- 
COR Cancellare lo «O» in classifica, battendo nello scontro 
ja: 79. SIFteniole del campionato ja derelitta Mabo Pisto- 
Do 3 il finale, ma nel corso della gara gli isontini han- 
0 Passato anche dei brutti momenti. Ora per i ragazzi di 
zi si riaccende la fiammella della speranza. 
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SUZUKA Mika Hakkinen è il campione del 
mondo di Formula Uno con la McLaren, 
cui va il titolo iridato costruttori. Niente 
da fare per Michael Schumacher nel 
Gran Premio del Giappone, ultima gara 
della stagione: il tedesco della Ferrari su- 
bito si auto-affonda con una falsa parten- 
za (la seconda dopo quella di Jarno Trul- 
li) perde la pole position, parte in coda e 
si condanna a un duro inseguimento che 
pur riuscendogli parzialmente al 32° giro, 
complice la sfortuna, si conclude anzitem- 
po: alla monoposto del tedesco scoppia 
uno pneumatico e il ritiro è inevitabile. Al- 
la scuderia di Maranello la magra consola- 
zione di una sfilza di secondi posti: nel 
Mondiale piloti con lo stesso Schumacher, 
in quello costruttori e nel Gran Premio di 
ieri con Eddie Irvine. Terzo Coulthard 
(McLaren). 


G.P. D'AUSTRALIA 7 marzo, Melbourne 
G.P. DI CINA 21 marzo, Zuhaj 

G.P. DEL BRASILE 11 aprile, S. Paolo — 
G.P. SAN MARINO 2 maggio, Imola 

G.P. DI MONACO 16 maggio, Montecarlo 
G.P, DI SPAGNA 30 maggio; Catalunya 
G.P. DEL CANADA 13 giugno, Montreal 
G.P. DI FRANCIA 27 giugno, Magny Cours 
G.P. D'INGHILTERRA 11 luglio, Silverstone 


Mentre Schumacher combatteva con se 
stesso, la malasorte e il nervosismo, 
Hakkinen ha continuato a guidare secon- 
do il suo stile: passato fortunosamente in 
testa, il finlandese non ha avuto paura di 
vincere e ha badato soprattutto alla rego- 
larità, rintuzzando la «caccia» di Irvine. 
Alla fine, con la conquista del titolo, è arri- 
vato anche il successo parziale di Suzuka, 
il nono di una carriera che fino all'anno 
scorso pareva relegata all’aurea mediocri- 
tà. Per la Ferrari una lezione da ricorda- 
re, perchè in fondo il Mondiale non l’ha 
perso in Giappone. 

Quella di ieri, è stata in generale una 
gara tormentata fin dall’inizio. 

A fine corsa Montezemolo ha promesso: 
«Vinceremo il Mondiale il prossimo an- 
no». 
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G.P. D'AUSTRIA 25 luglio, A1 Ring 

GP. GERMANIA 1 agosto, Hockenheim 

G.P. D'UNGHERIA 15 agosto, Hungaroring 
G.P. DEL BELGIO 29 agosto, Spa 

G.P. D'ITALIA 12 settembre, Monza 

G.P. D'EUROPA 26 settembre, Nuerburgring 
G.P. D. MALESIA 17 ottobre, Kuala Lumpur 
G.P. DEL GIAPPONE 37 ottobre, Suzuka 


ss Pai si : 
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Sponsor «distante» 


di Roberto Covaz 


ltre alle due gravi sconfitte consecutive 

subite in campo, la Pallacanestro 
Trieste, per quanto paradossale possa 
sembrare, ha collezionato in questi giorni 
un'altra preoccupante battuta d’arresto: lo 
sponsor. Perché, fatta salva la generosità 
della Lineltex (a cui va il ringraziamento 
degli sportivi triestini), il fatto che la 
società non abbia reperito uno sponsor 
locale, obiettivo principale dichiarato al 
loro avvento dagli «americani», è la 
dimostrazione che fino a questo momento il 
progetto di Frank Garza non è stato capito. 
O, come cominciano a pensare in molti, è 
stato «presentato» male. 


o. CORE 


laico clio 
Mika Hakkinen (Fin) 
Michael SERIE (Ger) 
David Coulthard (GB 

Eddie Irvine (irl) 

Jacques Villeneuve (Can) 
Damon Hill (GB) 

Heinz Harald Frentzen (Ger) 
Alexander Wurz (Aut) 
Giancarlo Fisichella (Ita) 
Ralf Schumacher (Ger) 

Jean Alesi (Fra) 

Rubens Parsieh lio (Bra) 
Mika Salo (Fin) 

Pedro Paulo Diniz (Bra) 
Johnny Herbert (GB) 

Jan Miaonusen (Dam) 


È: RUALINZZIOUVAIDUN | 


dita 


Ù | 


) OF... 
McLaren - Mercedes 156 punti 
Ferrari 133 
Williams - Mecachrome 
Jordan - Honda 
Benetton - Mecachrome 
Sauber-Petronas 
Arrows 
Stewart-Ford 
Prost-Peugeot 


OONAUAWNA | 


1975 Niki Lauda - Ferrari 
1976 James Hunt - McLaren 


1950 Giuseppe Farina - Alfa Romeo 
1951 Juan Manuel Fangio - Alfa Romeo 
1952 Alberto Ascari - Ferrari 1977 Niki Lauda - Ferrari 
1953 Alberto Ascari - Ferrari 1978 Mario Andretti - Lotus 
1954 Juan Manuel Fangio - Maserati-Mercedes 1979 Jody Scheckter - Ferrari 
1955 Juan'Manuel Fangio . Maserati-Mercedes 1980 Alain Jones- Williams 
Da a ca pe: cel È 1981 Nelson Piquet Brabham 

SARRI Drop serae 1982 Keke Rosberg - Wiliams 
1958 Mike Hawthom - Ferrari 1983 Nelson oi AO 
1959 Jack Brabham - Cooper 1984 Niki Lauda - McLaren 
1960 Jack pipi SE] 1985 Alain Prost- McLaren 
pu) e 1986 Alain n: 

= 1987 Nelson Piquet - Williams 

» Lotus 
3 dan ca Ferrari 1988 Ayrton Senna - McLaren 
1965 Jim Clark - Lotus 1989 Alain Prost - McLaren 
1966 Jack Brabham - Brabham 1990 Ayrton Senna - McLaren 
1967 Denis Hulme - Brabham 1991 Ayrton Senna - McLaren 
1968 Graham Hill - Lotus 1992 Nigel Mansell - Williams 
1969 Jackie Stewart - Matra 1993 Alain Prost - Williams Renault 
1970 Jochen Rindt - Lotus 1994 Michael Schumacher - Benetton 
1971 Jackie Stewart - Tyrrel 1995 Michael Schumacher - Benetton 
1972 Emerson Fittipaldi - Lotus 1996 Damon Hill - Williams 
1997 Jacques Villeneuve - Williams 


1973 Jackie Stewart - Tyrrel 
1974 Emerson Fittipaldi - McLaren 1998 Mika Hakkinen - McLaren Mercedes 


Una i vittoria per 2-1 (gol di Bordi e Criniti) sul campo del Tempio Pata dà il primato all Alabarda 


E in vetta è sbucata la Triestina 


La squadra di Lippi (2-0 alla Samp con doppietta di Inzaghi) torna al comando - Udinese: da Pozzo fiducia a Guidolin 


Riemerge la Juve, sprofonda l'Inter 


ROMA Riemerge inossidabi- 
le la Juventus, che alla 
settima tornata riprende 
le redini della serie A. Sen- 
za strafare, con una dop- 
eo del redivivo Pippo 
nzaghi (che non vuole es- 
sere da meno del fratello 
Simone, che per poco non 
stende il Milan), la Juve 
A alle sollecitazio- 
di Lipri, che l'aveva 
Strigliata opo la caduta 
di Parma, e regola una mo- 
desta Sampdoria. Ma, al 
di là dei meriti biancone- 
ri, sono le altre squadre 
che giocano per il primato 
della Juventus, Ca ono in- 
fatti Fiorentina e, più pe- 
santemente, Lazio e Inter. 
Simoni cede in casa per il 
secondo anno consecutivo 
a Fascetti e il Bari sale a 
centroclassifica sprofon- 
dando l’Inter in una grave 
crisi (Moratti concede an- 
cora 90° di fiducia al tecni- 
co) e raggiungendola in 
classifica. Con due gare 
delicate (Spartak e Milan) 
in una settimana c'è poco 
colpo per correre ai ri) 2 
‘ortunato pari del 
lan a Piacenza e a Udine è 
allarme, anche se patron 
Pozzo sdrammatizza. 


© Apagina I e II 


Juventus 
Fiorentina 


CONTEA 
WOOONWWUIO 


Udinese 
Vicenza 
Cagliari 
Piacenza 
Perugia 
Sampdoria 
Empoli 
Salernitana 
Venezia 


NAMMoIMoIOO 


Ma un pari sarebbe stato più giusto - Domenica clou con la Viterbese di Beruatto 


TEMPIO‘ PAUSANIA Soffre, non 
gioca bene ed ha un po’ di 
fortuna la Triestina che in 
Sardegna, sul campo del fa- 
nalino Tempo Pausania, co- 
glie tre punti importanti 
che la proiettano in vetta 
alla classifica. E’ la prima 
volta da quando la società 
è nelle mani di Trevisan. 
Zanoli e Fioretti. La Triesti- 
na vince 2-1 con gol di Bor- 
din e Criniti, nel recupero. 
Ma per onestà va detto che 
il pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto. 

E domenica al Rocco sarà 
scontro al vertice con la Vi- 
terbese di Beruatto, an- 
ch’essa al comando. 


Triestina 
Viterbese 
Sassuolo 
Torres 
Mestre 
Rimini 
Teramo 
Sandonà 
Gubbio 
Castel S. Pietro 
Vis Pesaro 
Baracca Lugo 
Faenza 
Maceratese 
Fano 

Trento 
Giorgione 
Tempio 
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AU A irirra conse Figccoli 
la Maratona di New York 


UDO 


I polacchi della Guardia Wioclao È 
vincono il trofeo «Città di Trieste» 


SCHERMA 
Nella Co; oppa del Mondo under 20 


Margherita Granbassi balza al comando 


ATLETICA — 1ì 
TI Valentina Tauceri e Roberto Firlanich 


il Trofeo «Atletica Altopiano» 
BEI APAGAINI] 


; 
È 


Hi 
tI 
i 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 1998 


MARCATORI: nel secondo tempo al l’ Zambrotta, 
al 29° Masinga, al 42° Ronaldo (su rigore), al 43’ Ma- 
singa, al 46° Colonnese. 
INTER: Pagliuca, Bergomi, Colonnese, Galante, 
West, Zanetti, Sousa, Winter, Pirlo (dal 1’ st Zamora- 


no), Kanu (dal 1’ st Cauet), Ventola (dal 18’ st Ronal- 


do). Allenatore: Simoni. 


BARI: Mancini, De Rosa, Garzya, Neqrouz (dal 32° 
pt Innocenti), Madsen (dal 24° st Knudsen), Bres- 
san, Andersson, De Ascentis, Zambrotta, Osmano- 
vski (dal 43’ st Olivares), Masinga. Allenatore: Fa- 


scetti. 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 
NOTE: spettatori 65 mila circa. Espulso al 40° del pt 


Sousa. Ammoniti De Rosa e Garzya. 


Juventus 


erre n cu 


RI Rei 


(1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 34° Inzaghi; nel se- 
condo tempo al 14 Inzaghi. 

JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Iuliano, Montero, 
Di Livio (dal 19’ st Mirkovic), Conte, Deschamps; 
Tacchinardi, Pessotto (dal 9° st Blanchard), Inza- 
ghi, Del Piero (dal 23° st Fonseca). Allenatore: Lip- 


RE: ù 1 
SAMPDORIA: Ferron, Sakic, Lassissi, Grandoni, 
Balleri (dal 10’ st Catè), Ficini (dal 40° st Iacopino), 
Laigle (dal 28° st Sgrò), Vergassola, Pecchia, Palmie- 
ri, Ortega. Allenatore: Spalletti. 

ARBITRO: Bolognino di Milano, 

NOTE: spettatori 45.806, incasso 868 milioni, Ammo- 
niti Montero, Deschamps, Tacchinardi, Lassissi, 


Sakic e Ficini, 


res rr rr > ii 


1 


MARCATORI: nel primo tempo al 44’ Inzaghi; nel 
secondo tempo al 46° Ganz.. 

PIACENZA: Fiori, Sacchetti, Polonia, Delli Carri, 
Manighetti, Cristallini, Mazzola, Stroppa (dal 35° 
st Lucarelli), Buso, Rastelli (dal 25’ st Rizzitelli), 
Inzaghi (dal 35’ st Piovani). Allenatore: Materaz- 


zi. 

MILAN: Rossi, N’Gotty, Costacurta, Ayala (dal 34? 
st Coco), Helveg, Albertini, Ambrosini, Ziege (dal 
21’ st Guglielminpietro), Morfeo (dal 15’ st Ganz), 
Bierhoff, Weah. Allenatore: Zaccheroni. 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 

NOTE: spettatori 16 mila circa, Ammoniti Inza- 
ghi, Stroppa, Morfeo, Cristallini. 


CALCIO SERIE A Incredibile e netta sconfitta a San Siro - Sousa, assurda espulsione - Unica nota positiva: il recupero di Ronaldo 


Inter a pezzi, Simoni prepara le valigie 


Difesa nerazzurra ridicola e il 


Grande prestazione di Di Livio, determin 


a = 


ante contro la Samp 


Superpippo ritrova la via del gol 
E la Juve è già sola al comando 


TORINO La Ju- 
ventus festeg- 
gia il ritorno 
in vetta con 
due gol firma- 
ti da Pippo 
Inzaghi, bom- 
ber all’asciut- 
to da un me- 
se. Due reti 
da opportuni- 
sta, sfruttan- 
do le solite in- 
genuità della 


difesa della 
Sampdoria, 
meno  disa- 


strosa che in 
altre trasfer- 


tero, tempe- 
stivo in ogni 
intervento. 
Ha aspettato 
il primo erro- 
re della dife- 
sa  doriana, 
assemblata 
da Spalletti 
con Lassissi 
centrale, 
Grandoni a 
sinistra e 
Sakic a de- 
stra. E° stato 
un lancio in 
profondità di 
Tacchinardi, 
dal cui piede 


te, ma ugual- sono partite 
mente inaffi- entrambe le 
dabile. E do- azioni dei 
po tre 1-0 con- gol, a mette- 
secutivi in re nei guai la 
campionato retroguardia 
(contro Ca- blucerchiata, 
gliari, Piacen- Gli juventini Di Livio e Inzaghi esultano dopo un gol. trafitta da 
za e Inter), un gran de- 


per la Juventus è arrivato 
un 2-0, che è il miglior risul- 
tato casalingo della stagio- 


ne. 

. Difficoltà, la Juve ne ha 
avute comunque: assente 
Zidane e Davids squalifica- 
ti, le punte bianconere han- 
no avvertito la mancanza 
di un suggeritore alle loro 
spalle. Lippi ha accantona- 
to l'idea del tridente, la- 
sciando in panchina sia 
Amoruso che Fonseca e ha 
preferito giocare con Di Li- 
vio a sostegno della coppia 
Del Piero-Inzaghi. Nulla a 
che vedere, però, con la po- 
sizione di Zidane. Il «solda- 
tino», pedina preziosa per 
la Juve, ha fatto la consue- 
ta spola tra l'attacco e la di- 


SERIE A 


fesa: in avanti ha avuto il 
compito di districarsi nei 
raddoppi di marcatura pre- 
parati da Grandoni e Ver- 
gassola, nei ripiegamenti 
ha bloccato i tentativi di in- 
cursione del centrocampo 
doriano. 

Resa difficile la vita a Di 
Livio, la Samp ha resistito 
per mezz’ora abbondante, 
complici l’evanescenza di 
Del Piero e la mancanza di 
alternative sull'altra fa- 
scia, dove l’apporto di Pes- 
sotto è stato inconsistente. 
La Juve ha sofferto, maci- 
nando un gioco senza trop- 


pa inventiva, rimpiagendo, 


l'assenza di Zidane ma an- 
che di Davids e ha ringra- 
ziato l'ottima vena di Mon- 


TOTALE 
RUOTE E GV N P|[G 
Empoli-Perugia 2-0 | Juventus 16/7511] 4 
Inter-Bari 2-3 | Fiorentina 1651007 SES OZ 113 
Juventus-Sampdoria2-0 | Roma 13741 24 
pome Moreagina 2-0 | Milan 133) 74 1-2) 3 
Piacenza-Milan 1-1 
Roma-Udinese 4-0 RAR e L i ; i 2 
Salernitana-Lazio 1-0 $ 
Venezia-Bologna 0-2 |Bti 10.724 13 
Vicenza-Cagliari 2-1 |!nter 10: FR 
sa | Udinese 9 RIZ 2A 02/03 
ù Bologna a 2 352193, 
Bari-Parma Vicenza 9707/0230 2/04 
Bologna-Roma Cagliari go|iz.2: 1203/04 
Cosi .| Piacenza 8|7223|4 
Fiorentina-Venezia s 
Lazio-Empoli Perugia 8| 72 2.3/4 
Milan-Inter Sampdoria RR Ze 2 820033 
Perugia-Vicenza Empoli 6.127 11:33] 
Sampdoria-Salernitana | Salernitana AREA 
Udinese-Juventus _| Venezia 207200200503 


MARCATORI: 8 reti: Batistuta (Fiorentina); 6 reti: Amoroso (Udinese); 5 reti: Delvecchio (Roma), Vento- 
la (Inter); 4 reti: Bierhoff (Milan), Inzaghi Juventus), Leonardo (Milan), Muzzi (Cagliari), Totti (Roma); 
3 reti: Edmundo (Fiorentina), Inzaghi (Piacenza), Kallon (Cagliari), Masinga (Bari), Nakata (Perugia) 


stro di Inzaghi, che prima 
del gol si era visto poco. 

La Sampdoria non si è 
fatta prendere dallo scora- 
mento, ma qualcosa è man- 
cato anche a centrocampo: 
Ortega e Palmieri, malgra- 
do l'impegno, hanno avuto 
un sostegno insufficiente. 
La miglior reazione blucer- 
chiata è arrivata però solo 
sullo 0-2, dopo un altro «pa- 
tatrac» della difesa, anche 
sei doriani hanno protesta- 
to per un presunto fallo di 
Di Livio su Catè. Nel finale 
i bianconeri, con Fonseca al 
posto di Del Piero e Mirko- 
vic per Di Livio, si sono ac- 
contentati di resistere ai 
tardivi attacchi blucerchia- 
ti. 


MILANO Inter cercasi dispera- 
tamente. Se mai c'è stata 
un'Inter dall'inizio di que- 
sta stagione, va ritrovata e 
al più presto, prima che il 
tracollo di ieri a San Siro, 
determinato da uno splendi- 
do Bari, apra la strada a 
nuove disfatte. L'Inter non 
c'è e una qualsiasi squadra 
dotata di buon ordine tatti- 
co e di calciatori dai piedi 
buoni è in grado di batter- 
la. Se poi questa squadra si 
chiama Bari, l'Inter ultra- 
miliardaria va in rovina: 
ne esce annichilita, mortifi- 
cata, sbeffeggiata dai suol 
stessi tifosi. Il volto del suo 
presidente, immortalato 


dalle telecamere dopo i gol 
baresi, dice che anche Mo- 
ratti ha valicato il confine 
della sopportazione. 

E’ la terza sconfitta ne- 
razzurra in sette gare di 
campionato, la quarta sta- 


Pareggio agsuantato dai rossoneri solo nei minuti di recupero, dopo una gara in perenne 


A Piacenza Ganz salva il Milan dal disastro 


Bari infierisce con Zambrotta e Masinga 


gionale (0-2 col Real a Sivi- 
glia), la terza consecutiva 
contro il Bari, che due volte 
punì l’Inter l’anno. scorso. 
Per come è maturata, è for- 
se la peggiore fra quelle su- 
bite in questi pochi mesi 
dalla squadra di Simoni. 
L'Inter, infatti, ieri ha dato 
massimo risalto ai difetti, 
pur con una formazione 
che in fondo aveva l’unico 
alibi dell'assenza di Simeo- 
ne. Difetti che si chiamano 
nervosismo (inqualificabile 
il comportamento di Paulo 
Sousa, che ha «scelto» di 
farsi espellere), assenza di 
carattere, scompiglio tatti- 
co e paurosa insufficienza 
del reparto difensivo. La 
squadra vive, quando vive, 
di improvvise illuminazioni 
personali: vedi il Ronaldo 
di fine partita che, unica no- 
ta positiva, è riuscito a ispi- 
rarsi e a ispirare i compa- 


(doppietta) 


gni in un tardivo tentativo 


‘ di rimonta. 


Forse anche per merito 
dell’Inter, quello del Bari 
non è stato il calcio di una 
provinciale orgogliosa, ma 
quello di una squadra per- 
fettamente registrata, e tat- 
ticamente impostata per ot- 
tenere il massimo dagli uo- 
mini a disposizione. Zam- 
brotta, Madsen, Knudsen e 
Osmanovski, col loro gioco 
largo sulle fasce, sono stati 
i motori di questo Bari peri- 
colosissimo nel contropie- 
de, impeccabile nel costrui- 
re gioco ragionato a centro- 
campo, sempre attento in 
difesa. 

L’Inter può lamentarsi, 
ma non cercare scusanti, 
per un rigore non concesso 
da Farina nel primo tempo 
(fallo di mano di De Rosa). 
Ma per il resto deve inchi- 
narsi alla netta superiorità 


Vicenza 
Cagliari 


e — —— ci 


MARCATORI: nel primo tempo al 28’ Otero e al 28° 
Berretta; nel secondo tempo al 45° Otero. 

VICENZA: Brivio, Diliso, Dicara, Stovini, Morabito, 
Schenardi (dal 48° st Mezzanotti), Di Carlo (dal 22° 
st Viviani), Mendez, Ambrosetti, Zauli, Otero. Alle- 


natore: Colomba. 


CAGLIARI: Scarpi, Zanoncelli, Grassadonia, Zebi- 
na, Vasari (dal 48° st Mazzeo), Berretta, O’Neill (dal 
39° st Cavezzi), De Patre, Macellari, Muzzi, Kallon. 


Allenatore: Ventura. 


ARBITRO: Braschi di Prato. 
NOTE: spettatori 15 mila, incasso 527 milioni di li- 
re. Ammoniti Schenardi, De Patre, O'Neill, Stovini, 
Berretta, Zauli e Zanoncelli. 


Simoni sempre più sconsolato sulla panchina dell'Inter. 


degli ospiti, che nel primo 
tempo l'hanno messa in an- 
sia e nel secondo l’hanno 
surclassata giocando sulle 
fasce: sempre da cross 
esterni, due*da sinistra e 
uno da destra, sono arriva- 
ti i tre gol baresi. i 
Giornata nera per la dife- 
sa nerazzurra, altrettanto 
nera per i due giovanotti 
delle belle speranze: Pirlo e 
Ventola sono rimasti ingab- 
biati e non hanno saputo 
trovare uno solo degli spun- 


ti cui avevano abituato il lo- 
ro pubblico. Kanu? Non ha 
lasciato traccia. Poi Ronal- 
do: questa volta il Fenome- 
no ha dato evidenti segni di 
recupero. Sembrava smorto 
e incolore, invece è esploso 
nel finale. Si procura un'ri- 
gore, lo trasforma e poi, con 
un'azione personale, man- 
da in gol Colonnese. La spe- 
ranza dell’Inter è sempre 
lui, ma sarebbe sbagliato 
impostare ancora la squa- 
dra sul Fenomeno. 


affanno 


Padroni di casa, in vantagsio con Simone Inzaghi, sorpresi nell'ultima mischia 


PIACENZA Un brutto Milan, 
che poteva essere già con- 
tento di perdere soltanto 
per 1-0, e un Piacenza tan- 
to bello quanto ancora poco 
fortunato. La squadra di 
Zaccheroni ha giocato per 
2°: quelli in cui ha colpito la 
traversa con Ganz e in cui, 
subito dopo, ha pareggiato 
sfruttando una mischia. An- 
cora Ganz, maestro degli in- 
gorghi in area, è stato anco- 
ra il più svelto. 

Negli 89° precedenti il Mi- 
lan non era mai arrivato a 
fare un tiro in porta. Il Pia- 
cenza, ordinato e efficace, 
questa partita doveva vin- 


cerla. L’avrebbe stramerita- 
to. Il Milan ha subito per 
tutta la partita, facendosi 
travolgere a centrocampo 
dove gli scambi tra Mazzo- 
la, Buso, Stroppa € Cristal- 
lini risultavano imprendibi- 
li peri più lenti e soprattut- 
to fuori posizione centro- 
campisti del Milan. 
Piacenza aveva dovuto 
aspettare fin quasi al ripo- 
so per passare, ma l’avreb- 
be meritato da subito. Al 4° 
su un cross di Buso, Inza- 
ghi è finito a terra davanti 
la ea a contatto con 
Ayala e Costacurta e c'è sta- 
to il forte sospetto di un fal- 
lo da rigore. Al 19° azione 


Buso-Inzaghi, cross, ponte 
di testa di Rastelli e altro 
colpo di testa in tuffo di 
Stroppa con palla sul palo. 
Poi la rete di fronte a una 
difesa sempre più in affan- 
no e in ritardo: Rastelli ha 
saltato N’Gotty sulla sini- 
stra e ha centrato per la te- 
sta di Inzaghi, bravo nell’ 
elevazione ma anche dimen- 
ticato da Costacurta e 
Ayala. 

Di fronte a tutto questo, 
il Milan ha risposto soltan- 
to con una fuga sulla de- 
stra (14°) di Helveg che si è 
fatto recuperare da Sacchet- 
ti e con un gol di Bierhoff 
annullato per evidentissi- 


I biancorossi ringraziano l'abilità e la furbizia del bomber uruguaiano 


Vicenza, Otero spinge due volte 


mo fuorigioco. Nient'altro. 
E poco o nulla anche nella 
ripresa complessivamente 
meno brillante e divertente 
(il Piacenza aveva speso 
tanto giocando quasi sem- 
pre la palla a terra) e in cui 
il Milan ha tirato un paio 
di volte senza convinzione 
e senza trovare la porta. 
Però intanto le squadre 
erano cambiate e se in cam- 
po continuava a comandare 
il Piacenza, oltre a un Gu- 
glielminpietro che non ne 
azzeccava una, erano entra- 
ti anche Coco (poi bravo nel- 
lo scatto rabbioso che ha 
portato all’azione della tra- 
versa) e Ganz che a fare gol 


2 HANNO DETTO 
I commenti dei protagonisti del campionato 


Moratti: «Gli dò sette giorni» 
Il mister: «lo non mi dimetto» 


ci ha provato per davvero, 
da subito. Già al 19° ha tira- 
to da posizione impossibile 
sopra la traversa e poi ha 
aggiustato la mira. Forse lo 
ha favorito anche la rivolu- 
zione voluta da Materazzi 
che, se ha sostituito Rastel- 
li con un, Rizzitelli altret- 
tanto bravo, ha poi finito 
per sconvolgere la difesa ag- 
giungendovi Lucarelli. Dal. 
le parti di Ganz si è ritrova- 
to Manighetti, fino ad allo- 
ra uno dei migliori anche 
nel costruire il gioco, ma a 
disagio nel controllare una 
punta vera come Ganz. Co- 
sì Zaccheroni è riuscito ad 
evitare il disastro totale. 


Per il Cagliari beffa nel finale 


giunto al 45°). Il Vicenza 
con un assetto tattico più 
prudente dello scorso anno, 
incassa meno gol, ma dall’ 
altra parte del campo ne fa 
con il contagocce. Buon per 
i biancorossi che Otero è 
tornato a volare in area av- 
versaria e a fare il falco. 
Per il resto, per lunghi trat- 
ti di partita i berici sono ap- 
parsi squadra sfilacciata, 
pericolosa solo su palle inat- 
tive, poco ispirata da Zauli 
ben controllato da O'Neill e 
inconsistente a centrocam- 
po dove Di Carlo vagava og- 
gi «disperato», senza una 


E intanto Fascetti se la ride 


Simoni (allenatore Inter): «Chi si dimette scappa, o 
non si sente in grado di proseguire. Non stiamo giocan- 
do bene ma io sono certo che sto facendo tutto il possibi- 
le per l'Inter, sto dando tutto quello che ho, poco o tan- 
to che sia», 7 
Moratti (presidente Inter): «Simoni ha sette giorni 
e due partite. Poi vedremo». ga È i 
Fascetti (allenatore Bari): «Se io fossi Simoni, darei 
un miliardo di multa a Sousa» 

Lippi (allenatore Lippi): «Ho, avuto la conferma che 
ho ritrovato un gruppo di grandi qualità. L'Inter? Chi è 
in difficoltà adesso, vedrete che troverà il passo giusto 
al momento giusto». o 

Materazzi (Gestore Piacenza): «Il Milan ha pen- 
sato solo a buttare palloni in avanti: se questo è il cal- 
cio moderno io mi dissocio». _ 

Zaccheroni (allenatore Milan): «Io non mi permette- 
rei mai di esprimermi in questi termini sugli avversa- 


CASA FUORI 
VM P|G V NP 
40 0) 3.1 1 110 5| o| VICENZA Ultimi minuti anco- 
30 04 2 0 2/13 6 o|j raunavoltafatali peril Ca- 
4.0 0301 2|14 7 gliari, beffato a Vicenza da 
201421 112 8 una doppietta di Otero che 
ERRO EI capitalizza nel più ricco dei 
di le uniche due distra- 
12041211 8 DI 
zioni della squadra di Ven- 
112730] (AIR SBA tura. Gli isolani trovano co- 
20 2/31 1 11272 sì semaforo rosso anche al 
1CC2E0] ARI OT0 Menti, terreno sul quale 
TIGARSNT ARS OZ ORI avevano pensato più che le- 
2001 1300200617, gittimamente di raccoglie- 
22 03 0 0 3|12 10 re i primi punti in trasfer- 
22030 0 319 8 ta, anche alla luce di una 
» 
21 13012 912 gara controllata per 90°. In- 
vece la serie di sconfitte lon- 
210401 3915 tane dal Sant'Elia si allun- 
172/01) (300 -19/2/ 408 ga, dopo quella con la Juve 
11 1400 4] 414 ela Lazio. 
OPTS2I VASSOI 39 Nel calcio ha ragione chi 


vince e il Vicenza incamera 
tre punti preziosi, ma non 
può gioire per il gioco 
espresso. Per tutto il primo 
tempo i veneti sono stati in- 
capaci di fare la partita e di 
liberarsi dall’abbraccio del 
Cagliari che ha controllato 
sempre senza grandi diffi- 
coltà. I rossoblù, sempre 
pronti a chiudere gli spazi, 
vanno sotto però alla prima 
distrazione, quando Otero 
beffa la difesa e di testa in 


Mendez del\Vicenza, 


tuffo (23?) mette "dentro 
1°1-0. Ma hanno il merito di 
rimettere l’incontro in equi- 
librio con Beretta (28°), le- 
sto:a depositare in rete una 
ribattuta della difesa beri- 
ca. 
I sardi smettono di gioca- 
re e allora esce il Vicenza: 
per i sardi gli ultimi 5° scel- 
lerati di domenica scorsa 
sono tornati in scena anche 
ieri (il raddoppio siglato da 


Otero sempre di testa è 


meta. 

Dall'altra parte il Caglia- 
ri ha avuto si grave torto di 
non credere al colpo grosso, 
sfiorato in avvio di ripresa 
con un colpo di testa da Ber- 
retta e con Vasari nel fina- 
le. Lucido in tutti i reparti, 
il Cagliari ha pensato più a 
controllare che ad offende- 
re e così la figura più bella 
l'hanno raccolta il reparto 
arretrato e quello centrale. 
Niente miracoli di fronte 
ad un Vicenza in cerca d’au- 
tore, ma grande vetrina 


per Zanoncelli e O’ Neill. 


to, avrebbe avuto prob: 


i miei hanno giocato». 


TD. 
Sandreani (allenatore Empoli): «Non c'è bisogno di 
fare campagna elettorale per indicare chi deve tirare 
un rigore. L'ho fatto nell’interesse di Bonomi: non vole- 
vo mettere in croce un giocatore che, se avesse sbaglia- 
I ne qualche rogna». i 
Otero (giocatore Vicenza): «La dopRii contro il 
Cagliari è dedicata a tutti, anche a coloro ( 
| stagione non hanno creduto in nie (Guidolin, ndr)». 
Rossi (allenatore Salernitana): «L'unica novità è 
stata che siamo riusciti a segnare senza subire gol. E° 
vero che nelle altre partite la squadra calava nella ri- 
presa, ma non si trattava di forma, bensì di testa. E° ov- 
vio che quando si prende un gol il morale va a terra. Sa- 
rei stato soddisfatto anche di uno 0-0, proprio per come 


Mancini (giocatore Lazio): «Siamo discontinui, ci 
manca la mentalità vincente». 


oro che la scorsa 


Perug a 


LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 1998 


MARCATORI: nel primo tempo al 40° e al 44° (su rigo» 


re) Di Napoli. 


EMPOLI: Sereni, Fusco, Baldini, Bianconi, Lucenti, 
Pane (dal 24’ st Bisoli), Morrone, Tonetto, Di Napoli, 
Zalayeta (dal 21’ st Carparelli), Bonomi (dal 30° st 
Martusciello,). Allenatore: Sandreani. 

PERUGIA: Pagotto, Ze Maria, Matrecano, Rivas, Co- 
lonnello, Petrachi (dal 31’ st Maspero), Campolo (dal 
4’ st Strada), Olive, Pereira, Rapajc, Bucchi (dal 5’ st 
Melli). Allenatore: Castagner. 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

NOTE: spettatori novemila circa, per un incasso di 
264.298.024 lire. Ammoniti Olive, Pane, Pagotto, Lu- 


centi, Matrecano. 


Lazio 


MARCATORE: nel secondo tempo al 44’ Di Vaio. 
SALERNITANA: Balli, Del Grosso, Tosto (dal 28’ 
st Bolic), Fusco, Fresi, Breda, Gattuso, Vannuc- 
chi, Giampaolo (dal 30° st Tedesco), Di Vaio, Bel- 
monte (dal 38’ st Di Michele). Allenatore: Rossi. 
LAZIO: Marchegiani, Negro, Favalli (dal 1° st Got- 
tardi), Fernando Couto, Pancaro, Mihajlovic, 
Sergio Conceicao, Baronio, Stankovic (dal 15’ st 
Boksic), Venturin, Mancini. Allenatore: Eriks- 


son. 


ARBITRO: Treossi di Forlì. 

NOTE: spettatori 35 mila per un incasso di un mi- 
liardo di lire. Ammoniti Negro, Favalli, Tosto, 
Giampaolo, Baronio e Couto. 


<&° PARMA » Wisla Cracovia 
(andata 1-1, Raidue ore 19) 


# Slavia Praga « BOLOGNA 
(andata 1-2, Raitre ore 16,30) 


CALCIO SERIE A Momento delicato dei bianconeri: interviene Giampaolo Pozzo 


Udinese in crisi? «Stiamo calmi» 


Il patron sdrammatizza e invita Guidolin a rivedere lo schema 


UDINE Giampaolo Pozzo sul 
cassero del comando. Nei 
momenti di. bufera è proprio 
il capitano della nave a er- 
gersi a baluardo, quando il 
rollio pesante di polemiche e 
nervosismi vari farebbe ri- 
schiare alla barchetta Udi- 
nese un tracollo irreparabi- 
le. Proprio lui che, anni fa, 
avrebbe fulminato il tecnico 
di turno dopo il disastro 
sportivo che si è abbattuto 
sulla «zebretta» sabato sera. 

Niente di tutto questo, 
non una briciola del baga- 
glio passato di presidente- 
padre-padrone-trombone 
che lo aveva contraddistinto 
în quei periodi di oblio che 
cominciano ad avere la stes- 
sa puzza malsana di questi. 
Più semplicemente un’ocula- 
ta disamina della situazione 


e alcune dichiarazioni sulle 


quali, giocatori e tecnico del- 
l'Udinese, farebbero bene a 
Stare zitti e a riflettere, 

Del resto che il vulcanico 


= PENSIERI E PALLONI È 


Signori, si scende. A _Mila- 
no il tram nerazzurro non 
fa più fermate ‘perché è arri- 
vato al capolinea dove ha 
trovato l'uomo nero Masin- 
8a) e il toscano guascone 
Fascetti) che, ridacchian- 
do, han buttato giù l’Inter 
dal treno della locomotiva 
Juve. IL primo a uscire dal 
predellino sarà Gigi Simo- 
ni che «è una gran brava 
persona» per dirla come i 
più. Un'Inter così non si 
era mai vista: stanca, acefa- 
la, aschemica (cioé povera 


H 


«Pozzo» fosse diventato 
«grande» come patron di so- 
cietà non è una novità. «E 
un momento delicato — dice 
Pozzo — che, peraltro, aveva- 
mo già attraversato l’anno 
scorso. Vi ricordo che, in que- 
sto periodo della passata sta- 
gione, pareggiavamo in casa 


i i... 


con l'Empoli, perdevamo ad 
Amsterdam ‘e prendevamo 
quattro pappine a Parma, È 
un periodo di flessione, que- 
sto certo, ma l’allarmismo e 
l’isterismo mi sembrano po- 
co giustificati. Bisogna an- 
che dire che la squadra ha 
la stessa ossatura e la stes- 


pesa 


i... |... 


Il romanista 
Paulo 
Sergio si 
destreggia 
inmezzo 
alla difesa 
friulana: 
all'Olimpico 
l'Udinese 
ha subìto 
una severa 
lezione di 
calcio, che 
ha portato i 
bianconeri 
sull'orlo 
della crisi. 


sa qualità dello scorso anno 
eccezion fatta per Bierohff e 
non può essersi totalmente 
rimbambita». 

AI «patron» basta un se- 
condo per affondare il colpo 
decretando infatti una «mor- 
te» illustre: quella del 3-4-3, 
«Guidolin — commenta Poz- 


zo — è un tecnico capace e 
ora deve tirar fuori tutta 
l'energia che ha dentro. Non 
si fermi, valuti la situazione 
e poi decisa come crede an- 
che rivedendo alcuni assio- 
mi tattici. Voglio dire che, 
quando è arrivato, il mister 
ha deciso di portare avanti 
Passetto tattico che aveva 
ereditato dal passato. Se la 
situazione non lo convince 
più è utile che non si fossiliz- 
zi e che mediti cambiamenti 
che lo rassicurino maggior- 
mente o che gli siano più 
confacenti. E spero, alla fin 
fine, che pure la squadra la- 
vori con calma». 
Oltretutto l'Udinese, in 
questo suo momento involu- 
tivo, è in ottima e illustre 
compagnia. «Squadre come 
PInter — commenta ancora 
Pozzo concludendo la disami- 
na — non mi pare stiano in 
grandi condizioni. Ma non 
arliamo di disastri e di an- 
nate andate malissimo. Lo 
trovo a dir poco prematuro». 
Francesco Facchini 


Analisi della disfatta nerazzurra: una squadra senza capo né coda 


A Milano tutti giù per terra 


di movimenti collettivi) e 
anche senza il minimo mor- 
dente contro un Bari che 
non ha fatto altro che domi- 
nare per 90° interi. 

L'Inter ha dimostrato 
per l’ennesima e, si spera, 
ultima volta, di avere talen- 
to da vendere e di non sape- 


1: 


ii. 


re cosa farne. Tutti terzini 
e nessun ragionatore dalla 
cintola in giù, tutti fioretti- 
sti e nessuno spadista dal- 
la cintola in su, con uno 
schema al limite del paros- 
sistico: dieci metri di pos- 
sesso palla di West, passag- 
gio a Zanetti, dieci metri di 


css 
DES: ii 
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Zanetti e passaggio a Win- 
ter, dieci metri di Winter e 
passaggio a Ventola, dieci 
metri di Ventola e fine del 
campo, con i difensori del 
Bari che se la ridono. Quan: 
do poi non c'è il possesso 
palla allora lo schema è an- 
cora più surreale: tutti a 


correr dietro alla sfera e 
«Masinga taglia, facci gol, 
così cacciamo Simoni e la 
finiamo con il tormentone», 
wWicome. devono aver pensato 
gli angioletti della squadra 
di ilano e, soprattutto 
Paulo Sousa che ha aggiun- 
to a un'espulsione idiota an- 
‘he un indecente campiona- 
rio di proteste a sentenza 
avvenuta. Il conto di tutto 
questo marasma lo paghe- 
rà il signore che ha Fitto 
giocare Paulo Sousa: lui, 
quella gran brava persona. 
Massimodellapena 


| n_ _ 
Prima vittoria dei granata campani contro i biancazzurri stanchi e abulici: una sconfitta pesante 


COPPA 


Sedicesimi ritorno 


a 
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IL PICCOLO 


COPPA COPPE 


Il neoacquisto firma una doppietta: punizione e rigore 


Di Napoli scuote 
Perugia, sveglia 


Di Napoli 
ha messo a 
segno la 
doppietta 
che ha 
permesso 
all’Empoli 
di battere 
il Perugia: 
nella foto 
qui 
accanto, 
vediamo il 

jocatore 

lei toscani 
esultare 
dopo una 
delle due 
reti. 


EMPOLI L’Empoli conquista la sua prima vittoria in campio- 
nato grazie all’ ultimo arrivato, Arturo Di Napoli, che al 
suo debutto da titolare al Castellani realizza due reti, tan- 
to quante finora la squadra toscana ne aveva segnate in 
sei partite. I tre punti sono arrivati in un momento delica- 
to per 1’ Empoli, dopo il caso-Farina e il deferimento, quin- 
di doppiamente importanti. Il Perugia si ferma dopo due 
successi di fila: a differenza degli avversari, agli umbri 
non porta fortuna l esordio dell’ultimo loro acquisto, il 
centrocampista brasiliano Emerson Pereira. L'Empoli, ob- 
bligato a vincere, è partito contratto per poi ritrovarsi 
pian piano, senza risentire ma anzi beneficiando dell’in- 
gresso dei nuovi, Di Napoli, appunto, ma anche Zalayeta 
e Morrone, quest’ultimo al suo debutto assoluto con la ma- 
glia azzurra. Così il Perugia ha finito per indietreggiare 
sempre più il suo raggio d'azione, solo nella ripresa la 
squadra di Castagner ha avuto un minimo di reazione sep- 
pur tardiva. 

Con l’ arrivo di Di Napoli, l'Empoli sembra invece aver 
risolto il problema del gol. L’ ex vicentino ha partecipato a 
tutte le azioni pericolose realizzando poi in quattro minu- 
ti due gol decisivi, il primo su punizione da oltre venticin- 
que metri, il secondo su rigore provocato da lui stesso: Pa- 
gotto pagava, stendolo in area, un rinvio corto artigliato 
da Zalayeta lesto poi a lanciare a rete il compagno. Attor- 
no al dischetto e’ è stato un piccolo caso nel clan empolese: 
voleva battere il rigore Bonomi ma Sandreani ha indicato 
Di Napoli. Una decisione che ha fatto saltare i nervi al 
biondo centrocampista. 


erano 


Lazio fiacca, la Salernitana non è più ultima 


Tipica vendetta dell'ex: a un minuto dal termine Di Vaio risolve una mischia 


SALERNO La Salernitana con- 
quista la prima vittoria in 
campionato contro una 
stanca ed abulica Lazio e 
rompe il sortilegio che fino 
a ieri aveva frenato la sua 
avventura in serie A. Gran 
parte del merito spetta al 
giovane bomber Di Vaio, ca- 
pocannoniere lo scorso an- 
no in serie B, ma quest’ an- 
no ancora a secco, il quale 
ad un minuto dal termine 
in mischia è riuscito a cor- 
Tepgere! in rete un preciso 
calcio di punizione di Tede- 
sco. 

Dn gol che ha scacciato 
l'incubo dagli spalti dell’ 
Arechi, gremito dai tifosi sa- 
lernitani che hanno a lungo 


feroesllo l'abbandono 
dell’ultimo posto, ritrovan- 
do un pizzico di ottimismo 
per il prosieguo in campio- 
nato della giovane compagi- 
ne granata. 

La vittoria porta la firma 
dell'ex Di Vaio, felice di es- 
sersi sbloccato proprio con- 
tro la squadra che lo ha lan- 
ciato ed è giunta al termine 
di un incontro che i padroni 
di casa hanno intepretato 
costantemente in attacco. 
Lo confermano le tre chiare 
occasioni, banalmente spre- 
cate, prima con Belmonte e 
poi con lo stesso Di Vaio, il 
quale per due volte, nella ri- 
presa, si è trovato da solo 
in area ma si è fatto ipnotiz- 


Importanti successi di Torino e Lecce, mentre deludono ancora Napoli e Genoa 


Treviso e Verona: il Nord-Est spopola 


VERONA Il Veneto domina la 
classifica del campionato di 
Sua B con il Treviso capoli- 
Sta (nell'anticipo televisivo 
i leri ha battuto 4 a 2 la 
esa) e con il Verona 
(4.0) Sempre a suon di gol 
lg: Supera il Ravenna e 
port Istanzia in classifica 
zione dosi in seconda posi- 
Dad: Per completare il 
to To di un Nord-Est ca- 
anche uasi irresistibile, c'è 
Chi € la netta vittoria del 
VO Verona (1-0) ad An- 
a contro una Fidelis che 
el non ci fossero il Cesena, 
.1a Lucchese in ultima po- 
Sizione si troverebbe tra le 
Mani uno scottante fanali- 
no di coda. 


Il turno nettamente favo- 
revole al Treviso e alle due 
squadre di Verona, ha co- 
munque, un riscontro. al- 
trettanto positivo a Nord- 
Ovest; il Torino, infatti, con- 
quista in extremis la vitto- 
ria a Lucca e, conquistando 
la prima vittoria in trasfer- 
ta, balza al terzo posto. La 
classifica, comunque, non è 
definitiva perchè il tabello- 
ne rimane monco della par- 
tita  Brescia-Atalanta che 
sarà giocata domani pome- 
riggio. Questo derby lom- 
bardo, tradizionalmente ac- 
compagnato dai comporta- 
menti fortemente censura- 
bili dei tifosi delle due squa- 


dre, è stato rinviato in 
quanto la questura di Bre- 
scia temeva che gli «hooli- 
gans» di casa nostra combi- 
nassero guai nella zona di 
Mompiano dove oltre allo 
stadio c'è anche il cimitero, 
ovviamente affollato per le 
ricorrenze dei Santi e dei 
defunti. 

Intanto sono pronti a 
scendere in piazza gli ultrà 
del Napoli che viene sconfit- 
to a Terni e incomincia ad 
avere un distacco troppo pe- 
sante (otto punti) dallo ca- 
polista. La squadra di Uli- 
vieri, nonostante i rinforzi 
autunnali, non riesce in- 
somma ad assimilare il gio- 
co dettato dal tecnico e le 


cose incominciano davvero 
a farsi preoccupanti. Gran 
festa, invece, a Terni, dove 
i gol della vittoria sono se- 
gnati da Cuciari e Tovalie- 
ti, vale a dire dai due gioca- 
tori appena acquistati dal 
Perugia, 

Da segnalare infine tre 
bei passi avanti del Lecce 
che vince a Cremona e l’en- 
nesima delusione del Ge- 
noa che nononostante un ri- 
por a favore (fallito da 

'rancioso) non riesce a bat- 
tere il Cosenza. 

In arrivo per sabato e do- 
menica due partite molto 
importanti per il futuro del- 
le squadre di testa: Lecce- 
Verona e Treviso-Brescia. 


zare da Marchegiani stroz- 
zando in gola l’ esultanza 
dei tifosi. I tre punti sono 
un propo al cuore, alla ca- 
parbietà dei padroni di ca- 
sa che per tutta la partita 
hanno relegato i più quota- 
ti avversari nel ruolo di mo- 
desti comprimari. 

La Lazio, presuntuosa e 
distratta, è uscita dall’ Are- 
chi con una sconfitta che po- 
trebbe penalizzarla seria- 
mente nella rincorsa alle po- 
sizioni di vertice. A nulla 
servono le attenuanti per le 
assenze e per la stanchezza 
accumulata contro il Milan 
in Coppa Italia. L’ undici di 

riksson si è mostrato pri- 
vo di grinta e concentrazio- 


Brescia-Atalanta 
Cesena-Pescara 
Cremonese-Lecce 
Fid.Andria-Chievo 
Genoa-Cosenza 
Lucchese-Torino 
Reggiana-Monza 
Ternana-Napoli 
Treviso-Reggina 
Verona-Ravenna 
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se 


talanta-Lucchese 
Chievo-Genoa 
Cremonese-Cesena 
Lecce-Verona 
Monza-Torino 
Napoli-Fid.Andria 
Pescara-Ternana 
Ravenna-Cosenza 
Reggina-Reggiana 
Treviso-Brescia 


SQUADRE 


Treviso 
Verona 
Torino 
Lecce 
Ravenna 
Brescia 
Cosenza 
Ternana 
Pescara 
Napoli 
Monza 
Reggiana 
Atalanta 
Cremonese 
Chievo 
Genoa 
Reggina 
Fid.Andria 
Lucchese 
Cesena 


ne ed ha lasciato, soprattut- 
to a centrocampo, il pallino 
del gioco nei piedi di un in- 
contenibile Gattuso, tutto 
cuore e polmoni, e di un pre- rincorrere la speranza nei 
ciso Breda che hanno inter- missili di Mihailovic che og- 
rotto e impostato senza so- fi su punizione è riuscito so- 
sta. o A scheggiare l’ incrocio 
In avanti l’abnegazionee dei pali, e vano è stato il 
la consueta maestria di tentativo di Eriksson nell’ 
Mancini non sono riuscite a ultima mezz'ora di affidare 
mascherare i limiti offensi- al redivivo Boksic il compi- 
vi di una squadra che paga to di pungere la difesa av- 
? assenza di un bomber. versaria. Senza attenuanti 
Dal piede e dalla testa del dunque la prova di una La- 
fantasista laziale sono par- zio superata da una squa- 
titi precisi assist che meri- dra che ha avuto solo il co- 
tavano migliore fortuna. raggio di giocare alla gari- 
Ma un frettoloso Stankovic baldina per mascherare gli 
li ha sprecati tirando due irrisolti problemi di espe- 
improbabili cannonate dal rienza ed organizzazione. 


limite, quando invece avreb- 
be avuto tutto il tempo per 
avanzare e calciare di preci- 
sione. Inutile è stato anche 
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MARCATORI: 7 reti: Ferrante (Torino); 5 reti: Cammarata (Verona), De Poli (Treviso), Margiotta (Lec- 
ce); 4 reti: Biliotti (Ravenna), De Vitis (Verona), Francioso (Genoa), Marino (Brescia); 3 reti: Aglietti (Ve- 
rona), Dell'Anno (Ravenna), Esposito (Pescara), Gelsi (Pescara), Guidoni (Verona), Hubner (Brescia) 


| 
Empoli 
i | 
tardiva 
ESTERO 
Nella Premier League 
L'ualcolizzato» 
Paul Gascoigne 


torna in campo 
e si fa valere 


INGHILTERRA 
MIDDLESBROUGH Sedici gior- 
ni dopo aver ammesso di 
essere un alcolizzato e 
dopo il ricovero in clini- 
ca per sottoporsi a disin- 
tossicazione, Paul Ga- 
scoigne è tornato in cam- 
po nel campionato ingle- 
se. Il n. 8 del Middle- 
sbrough è infatti stato 
utilizzato dall’allenatore 
Bryan Robson nella par- 
tita che il «Boro» ha pa- 
reggiato per 1-1 con la 
matricola Nottingham 
Forest. Prima di entrare 
in campo, nel tunnel, 
Gazza stretto la mano ai 
suoi avversari e ha 
scherzato con i suoi com- 
pagni, tra cui l’ex interi- 
sta Festa. Poi, all’ingres- 
so sul terreno di gioco, è 
stato acclamato a gran 
voce dai 34 mila spetta- 
tori. Gascoigne è stato 
autore di una buona pre- 
stazione, ma ha avuto so- 
lo qualche problema di 
fiato, tanto che al 33° st 
è stato sostituito. 
GERMANIA 

BERLINO Berti Vogts smen- 
tisce le notizie che lo da- 
vano in partenza verso 
la panchina della nazio- 
nale sudafricana e affer- 
ma invece di essere in- 
tenzionato ad aiutare in 
qualche modo il Borus- 
sia Moenchengladbach, 
la sua vecchia squadra 
ora fanalino di coda del- 
la Bundesliga. 
FRANCIA 

PARIGI Il calcio francese è 
alle prese con uno stra- 
no e inedito caso: a di- 
stanza di poche ore, due 
partite del campionato - 
Beauvais-Guingamp in 
seconda divisione e Va- 
lenciennes-Frejus in ter- 
Za - sono state sospese 
perchè una delle squa- 
dre in campo era stata 
falcidiata da quattro 
espulsioni. L'arbitro 
Bonnichon in Beauvais- 
Guingamp ha cacciato 
giovedì sera dal campo 
quattro giocatori della 
squadra di casa ed è sta- 
to costretto, a termini di 
regolamento, a sospende- 
re il match. Era la pri- 
ma volta che succedeva 
nel calcio professionisti- 
co francese. Il caso, ine- 
dito, sembrava potesse 
servire di lezione, ma ie- 
ri, nel campionato «Na- 
tional» (terza divisione), 
con il Valenciennes in 
vantaggio per 4-0, î gio- 
catori del Frejus hanno 
perso la testa, facendosi 
espellere in quattro e co- 
stringendo l’arbitro a so- 
spendere l’incontro. In 
entrambi i casi, manca- 
va un minuto al termine 
della gara. 

SPAGNA 

MADRID L’Athletic Bilbao, 
avversario della Juve in 
Champions League, ha 
pareggiato in casa 2-2 
con l'Espanyol Barcello- 
na nell’ottava giornata 
del campionato spagno- 
lo. L’Atletico Madrid di 
Arrigo Sacchi ha battuto 
3-0 l’Alaves: uno dei gol 
è stato realizzato da Ste- 
fano Torrisi. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 1998 


CALCIO SERIE C2 GIRONE B A match ormai concluso Criniti sfrutta un delizioso assist di Canella e trova la soluzione sotto porta: un gol che vale il primato 


Triestina alla Indiana Jones: profana il Tempio 


In vantaggio con Bordin, l’Alabarda ha sofferto troppo 


Dall'inviato 


Carli che è uscito dopo i primi 45’ causa una 


l'agsressività dei sardi, in rete per una papera di Vinti 


botta, mentre l’altro triestino Drioli è entrato L E PA E L E i. SERIE C2 - Girone E Li 
TEMPIO PAUSANIA Come tanti piccoli Indiana Jo- solo al 40° della ripresa. Compnane Dea ala- fÎ SQUADRE TOTALE CASA FUORI RETI 6 B 
nes gli alaberdati in Gallura hanno depreda- bardata n corna ne ICE GRAVE MPa (CRIVGENIIP;| (CS Va MIRI |FERSS 
to e profanato il Tempio trasformando una risorse che an .0 gloca male È . i 5 $ IS) 
on mediocre in un film d’avventura ad al- tirare fuori duzlra di buono. La sorpresa Saiano MORSO AS ORIO È 
to potenziale emotivo. La Triestina si è com- Questa volta è rappresentata da Canella, im- Fano-Vis Pesaro 2-1 | Triestina 16 | 9-4 4 1/5 2.2 1/4 2-2 0|10 8-2 re 
portata proprio come Harrison Ford, il prota- piegato negli ino pi e gr QUE ABU Mestre-Gubbio 1-1 | Sassuolo MESIA ASTI 5 320 da 2 76 22 
Onista del fortunato filone cinematografico. 1 del saccheggio finale ca] Rimini-Trento 1-1 | Torres 16/9 5 13/4310) 5 2 0 3/10 12) -2 J 
rima del colpo di scena finale, i «nostri eroi» SII, e cà Reno etto che Latera SE Sandona'-Giorgione 0-0 | Mestre 150943 2/5 32004 112) 85) - L 
hanno passato mille traversie mettendo in pe- ebbe stato più giusto, ma non Siri dalla Sassuolo-Faenza 1-0 |... n 
; t d L niente, anzi con questa vittoria la estina è È patto Rimini 145/09 SIN] 5 200201 |A ARRIN0] FI NR i 
ricolo anche la loro incolumità. Quando già Tempio-Triestina 1-2 3 B 
ti i titoli di coda, sul risultato di balzata al primo posto. P. Teramo 13/9 4 1 44 310) 5 1 0 ‘410 8 
ee Lon A 1, n 4 di coda, Si sori 2A La cronaca. La Triestina prova a graffiare Teramo-Torres 3-0 È n 
ht pie atori ARL COTRIO il tesoro custo- già al 4 conun diagonale di ‘eodorani che at- Viterbese-Baracca 2-0 | Sandona 13/97304 82/142:0 3561/9503 NOR M 
Ditta drone Male La, Sena ica Traversa Bir: È porta. È una partitaccia: Gubbio 12/9 3.3 3] 4 300.1 5 0.3 2/10 9 gi 
bi cos i sc 
po abbondantemente scaduto dopo una deli- Manni con co SR I) Si di e ie sn 
ziosa giocata di Sorel dorso dr Sega di ui Inaspettatamente la Triestina assa SESSI Vis Pesaro d - 5 i i 1220 0/50 ; 2|10 8 À 
copione, ossia per rendere la pellicola più ap- in vantaggio 8°: su angolo regalato Or- A UECa Faenza 1 ARIA 52 3| 7 9 
petibile gli alabardati i azaan tutto per tiere (presa difettosa) sai conti Giorgione-Teramo Baracca 11/9 324/421 15 11 3) 6 8 ci 
complicarsi la vita dando troppa confidenza a Criniti ma Gallicchio non ci arriva; recupera Gubbio-Fano udebratoa 11] 9302 4521024 12) 812 DI 
nna squadra affamata e molto aggressiva, La la palle Zola giasi sulla linea di da e 8c0- Maceratese-Sassuolo |L Acciglese ia i JR 1 A 
lestina è andata invece in campo «leggera» (ella sul secondo palo un ottimo assist per la Torres-Sandona' ‘ano ri 
e per lunghi tratti è stata soverchiata sotto il testa di Bordin: Mi primo tentativo è re- (Canella 6,5) LEO) ; Trento 6|9 0 6 31 4 0 3 1| 5 0 3 2) 5 10 N 
iano agonistico dal Tempio. Pure esprimen- spinto dal portiere Rossi. Riprende di testa assi Triestina-Viterb Giorgione 6.9 1354 10/3) 500 302)309 la 
dosi al 50 per centò delle sue possibilità, col ancora il capitano e stavolta non fallisce. La RSS DI Li RESIDESE E N 
solo Criniti che predicava nel deserto per due FECE di i anti, tenta subito Dl o Tomassini. Vis Pesaro-Tempio Tempio 5|9 12 6/5 1 0 4/4 0 2 2) 6 ri 
i i ini i in contropiede ma Teodorani spara si ‘condo. * n î : Fi 5 = (Rimini n 
i ei rai Toner ott RR OR subito in e (Loprieno 6) MARCATORI: 6 reti: Borneo (Viterbese); 5 reti: Protti (Castel S.Pietro), Tedeschi (Rimini), Ramacciotti 
frazione con Bordin. Nella ripresa una pape- orso al Tempio che trova il pareggio. È Casto- Criniti.... DAT: (Sassuolo), Criniti (Triestina); 4 reti: De Vito (Gubbio), Pagano (Teramo), Fiori (Torres); 3 reti: Protti (Fa- Gi 
ra di Vinti su tiro da lunga gittata e non irre- rina a distruggere la diga alabardata che subi- È Vea Gallicchi enza), Vieri (Fano), Di Pietro (Maceratese), Franzini (Rimini), Natali (teramo), Nicoletti (Teramo) 
sistibile di Castorina ha ui ridato fiato alle 50 così Aupiale gol in EOS T punero 16 Bordin,suoilprimo gol allicchio 5,5 o 
= o Ù sì gira e tira rasoterra da quasi trenta metri: î " al 5 scan n i 
II cal Lienpio a momenti di perde: ui e qu atene ila era Li E LA NOTA — RDZ aa n ai 
E n si e ì gara sl accende: Hervai na cerca la [6 
di CASA e di classica vendetta dell'ex, punizione centrale | TEMPIO PAUSANIA Il calcio è n x HI L'approccio alle partite si 
dore ne mezzo al FuEina, Mera: CEI del CONE Se E Rninena Due Unit I EE tutto fuorché una scienza Tosta, Ua rata, di fibra forte: uo fare m IO STRO dar a dui b 
to Rao i palo Svolte anche gi e oule oca ped ii 1 diverso, Tuttavia se la n 
odorani e Coti. Nessuno perciò ieri produceva Do The TISRMISCE ;D Manoni RESO: n 5 Triestina è arrivata in ci- a 
c VeSSuAo a n È . Il portiere Ros- . Nel bene e È A A è CISRUSONAR i ismi 
Re Lo stato di disenio: neo psicologico, è si al 42’ salva il (RI su colpo di testa in FRE re a ta tratto il massimo profitto proprio con queste doti steranno le illuminazioni M@ SO Di SE ORE da 
£ SENTO sempre più p sa videntemente tuffo di Gallicchio su cross di Bordin. Quando sat To la Triesti da queste due ultime tra- che è riuscita a portarsi di Criniti. A Tempio la EIA C È oliare, cosa ni Db 
2 L n ‘a partita sembra ormai finita, al i recupe- sferte. Ovvero sei i. in alto. Ma non sempre pe- lestina è scesa in cam- + t cl 
‘a Triestina si aspettava un Tempio più mor- Ja partit b: finita, al 8 d: nè a Tempio Tiestina SRO) i aa to pre pi Triestini i Ta quando sarà a posto 
bido. Per fortuna il nuovo allenatore Andreaz iestinalzii : a i se Secondo logica dovrebb: 
DI ; ; i Teaz: ro, la Triestina si inventa il 2-1: Canella sul | è stata in grado di impor- uadr. 1 al 99” no; LOSE gica dovrebbe 
ti di bed tioloi Goal 7 ) c Arr Che la sqi ‘a modellata scherà un go , Non po come se dovesse soste n 
zoli davanti ha schierato il solo Hervatin (il fondo chiude un trian; olo con Loprieno e cen- re con continuità il pro- da Mandorlini sia tost le sarà possibile GALA vincere ancora più spesso, 
che è tutto dire) per cui i padroni di casa non tra basso in mezzo cn la difesa locale è e ins ea a Mani sla tosta, sempre le. h nere una pi. fat ma il calcio, dicevamo, è Di 
avevano tante cartucce da sparare. Zola e Sa- tagliata fuori, Gallicchio fa velo per Criniti | PT19gioco. In alcune situa- quadrata e caratterial- spremere i tre punti da tà settimana a Ronchioa tutto fuorché una scienza n 
la, seppure con qualche sbavatura hanno te- che infila în rete di piatto. Della serie: prendi zioni ha anche sofferto mente di fibra forte nonlo un incontro pur giocando Manzano, meno male che esatta. n 
nuto in piedi la difesa nei momenti difficili. itre punti e scappa. 9 più del lecito e pure ha scopriamo ora, anche se è così così, non sempre ba- avversario era poca cosa. 3 . mo P 
Comunque buona la prova dell'ex alabardato Maurizio Cattaruzza g 


MARCATORI: nel 
38’ Bordin; nel s.t. 
storina, al 48° Criniti. 
TEMPIO: Rossi, Madocci, 
Tamburro, Carlone, Beri. 
ni, Carli (1° s.t. Conte), Pit- 
talis (s.t. 40’ Drioli), Signo- 
relli (p.t. 43’ Castorina), 


Pro Patria-Pisa 


Pontedera-Viareggio 
P. Vercelli-Alessandri 


Spezia-Pro Sesto 
Voghera-Sanremese 


Alessandria-Spezia 
Biellese-Voghera 
Fiorenzuola-Pro Patria 
Novara-Borgosesia 
Pisa-Mantova 
Prato-Albino Leffe 
Pro Sesto-Cremapergo 
Sanremese-Pontedera 
Viareggio-Pro Vercelli 


Astrea-Juveterran. 


Castrovillari-Turris 
Cavese-Nardo' 
Giugliano-Catania 
L'Aquila-Catanzaro 
Messina-Trapani 
Sora-Casarano 
Tricase-Chieti 


Benevento-Frosinone 


SERIE €2 - Girone C 


2 | Astrea-Cavese 

0 | Casarano-Catanzaro 
0 | Catania-Sora 

1 | Chieti-Benevento 

1 | Frosinone-Giugliano 
1 | Juveterran.-Tricase 
-0 | L'Aquila-Castrovillari 
g Nardo'-Messina 


0: 
3: 
3 
di 
i 
1 
2: 
4 
di Trapani-Turris 


Hervatin, Ferrari, Nativi. 
All. Andreazzoli. 
TRIESTINA: Vinti, Manni 
(p.t. 34 Beltrame), Teodo- 
rani, Bordin, Zola, Sala, 
Coti (s.t. 28° Canella), Ca- 
salini, Tomassini (s.t. 11° 
Loprieno), Criniti, Gallic- 
chio, All, Mandorlini. 
ARBITRO: Ferro di Frat- 
ta Maggiore. 


Pisa 
Biellese 
Fiorenzuola 
Prato 

Pro Vercelli 
Spezia 
Novara 
Viareggio 


s 


Cavese 


Catanzaro 
Messina 
Catania 
Castrovillari 
Sora 
L'Aquila 
Giugliano 
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SPOGLIATO 


ìà848QzÒ2Ò}Éz.Ì5Z uo Uuuouv"v"u—»v 
Trevisan e Mandorlini soddisfatti del risultato e del primato, non ancora della qualità 


37 


È 
_ 


i° 


DI 


«Verrà anche il tempo del bel gioco» 


TEMPIO PAUSANIA La ditta Tre- 
visan-Zanoli cerchierà in 
rosso la data del 1.0 novem- 
bre sulisuo calendario. «An- 
che se è il giorno dei Morti 
e dei Santi — commenta il 
presidente — noi lo ricorde- 
remo FR perché da 
FEEL abbiamo preso la 

Triestina, e sono passati or- 
mai due anni, è la prima 
volta che siamo in testa. E 


Fual punto ho avuto paura. 
orse ho caricato di troppa 
responsabilità la-squadra/ 
dicendo che dovevamo a tut- 
ti i costi vincere. Ma abbia- 
mo avuto il merito di creder- 
ci fino in fondo». La mezza- 
la Canella (suo l’assist per 
Criniti nell'occasione del 
2-1) non sta più nella pelle: 
«L'azione del Leo) è stata av- 
viata da Teodorani, poi Lo- 


8 

6 
re. s Mantova . Ri Benevento lasciateci gustare questa prieno mi ha chiesto il trian- 
E TA soddisfazione. Siamo final: folo io ho cbiuso sul fon. 
‘erreno Cf otta. Sanremese 7 Trapani © mente primi, seppure in co- do CELloni i, t allicchio 
fori 800! circa Angle Protsesio) 8 Tura abitazione». L'amministra- e Criniti. si NE ato molto 
per la Triestina. Ammoni- Pro Patria 12 Tricase tore delegato Angelo Trevi- bravo a metterla dentro. È 
ti: Carlone, Madocci, Ca: Voghera 6 Frosinone san è più freddo: «Per lun- stato un periodo sfortunato 
storina, Canella, Zola e Cremapergo 6 Astrea chi tratti siamo stati in dif- per me e con questa prova 
Criniti Borgosesia 5 Nardo! coltà, ma siamo stati bra- forse ne sono uscito fuori». 


Pontedera 


3 LA PARTITISSIMA © 


30 tifosi della Torres. Am- 


Casarano 


Torres abbattuta: Teramo punisce la capolista 


MARCATORI: nel p.t. al 23° 
Natali, al 44’ Nicoletto; nel 
s.t.al 17° Pagano. 


Teramo. 


moniti: Nicoletti, Panetto, 
Sabatelli. Angoli 6-3 per il 


ce i 


De Angelis impegna Pinna 
di testa. Al 23° Netali trian- 
fol con. Pagano e batte 

'inna e porta in vantaggio 
i padroni di casa. La Torres 
non trova lo spazio per rea- 


Antonio Criniti (a sinistra) protagonista della vittoria 


© I PROSSIMI AVVERSARI "ve n 


Viterbese, Gaucci porta fortuna a Beruatto 


Viterbese 


e 


Baracca Lugo © 


MARCATORI: 5’ pt Ettori e 
10° st Liverani. 
VITERBESE: Firmiani, Mo- 


ANGOLI: 6-5 per il Baracca 
Lugo. i 

NOTE: giornata soleggiata, 
terreno in ottime condizio- 
ni. Spettatori 1500 circa. 
Ammoniti: Valentini, Cop- 


vantaggio: Coppola imbec- 
ca molto bene Ettori in 
area che, complice una di- 
sattenzione di Morgante, 
può controllare ‘e, da pochi 
passi, spedire in rete alle 


vi a portare a casa questi 
tre punti. I ragazzi hanno 
dimostrato -carattere, ci 
hanno creduto fino in fon- 
do. Speriamo però che ven- 
gano tempi migliori per 
quanto riguarda il gioco». 

Anche l’allenatore,. An- 
drea Mandorlini, ammette 
che la Triestina non è stata 
proprio impeccabile: «Non 
abbiamo fatto una buona 
gara», esordisce, «Abbiamo 
anzi assunto l’atteggiamen- 
to sbagliato, 


Antonio Criniti fa finta che 
non sia successo niente, tut- 
to colpa della sua vis pole- 
mica: «I meriti sono tutti de- 
fi altri, io non ho fatto nul- 
la... Anche se mi mettete 5 
in pagella mi va bene lo 
stesso. Non mi’ importa 
niente. Tanto i giornali ne- 
anche li leggo...». Il più tri- 
ste nello spogliatoio del 
empio è ovviamente Alen 
Carli che per ora non torna 
indietro: «Siamo stati sfor- 
tunati — dice 


° TERAMO La capolista Torres gire e il Teramo continua a a pola, Fermanelli, Gnudi, To- A Ì 
RAMO: Grilli, Tri Hi Rusa n 10 C Pa, Valentini, Cop- i ieri, Spalle dell’incolpevole Gnu- | non eravamo — Visto che 
hi PIE ali pato TR a RR e. AI sd Dn se pela RE PALI SS Nero: car di. A questo punto la Viter- | noi. NOE ci BB SERIE C1 22: meritavamo 
Menna, Fanucci, Giampie- ni di casa SI TASSO jr Fi OSIO: “Goo | Ettori (1’ st Trotta), Foschi, per doppia ammonizione. bese si adagia e il Baracca | riusciva nien- É il pareggio. À 


retti, Pagano (86° s.t. Lucia- 
no), Gabriele, Nicoletti, Na- 
Gu Vadacca (25’ s.t. Prota- 


no). 
TORRES: Salvatore Pinna, 
Lacrimini, Panetto, Ledda 
(37° p.t. Ranalli), Sabatelli, 
Chechi, Rivolta (1’ s.t. Co- 
stanzo), Sebastiano Pinna, 
Udassi (29’ s.t. Rusani), Pa- 
ni, Sanna. All. Mari. 

ARBITRO: Rossi di Rimini. 


sciando l’intera posta in pa- 
lio. La gara inizia con una 
sorta di atteso equilbrio. Le 
squadre si temono a vicen- 
da, il Teramo ha paura del- 
la capolista, la Torres del 
terreno avverso. Poco alla 
volta vengono fuori gli ospi- 
ti, ma il gioco della Torres 
dura appena 15°. Poi il Te- 


battuto da Pagano, Giam- 
pala fa il ponte per Nico- 
etti che segna di testa in 
tuffo. Nella ripresa la Tor- 
res ci prova al 9° con Panet- 
to ma al 17° De Angelis tro- 
va il cross per Pagano che 
si allunga in spaccata e por- 
ta a tre le reti di casa. Gli 
ospiti ci riprovano al 29’ 
con Pani ma senza troppa 
convinzione e poi lasciano 


Borneo, Liverani, Testini 
(25? st Fermanelli). A dispo- 
sizione: rigamonti, Miscoli, 
Nardecchia e Amoruso, 
All: Beruatto. 
BARACCA LUGO: Gnudi, 
Toniolo, Morgante, Lo Ne- 
ro, Fragliasso, piscore (34° 
st Falcone), Gulino (20’ st 
lastronunzio e 45° Feligio- 
ni), Pittalis, Lauria, Giulio- 
ori, Lorieri. A disposizio- 
ne: Valbonesi, Manzini, Bal. 


Ninni 


VITERBO Nel giorno dell’inse- 
diamento di padron Gaucci 
la squadra di Beruatto non 
ha voluto tradire la fiducia 
del suo presidente e così ha 
superato di slancio per 2 a 
0 un Baracca Lugo che solo 
nella parte centrale del pri- 
mo tempo ha fatto soffrire 


esce allo scoperto. 

‘a dopo pochi minuti della 
ripresa la Viterbese raddop- 
pia: al 10° il nuovo entrato 
Trotta pennella per Livera- 
ni che al volo di sinistro tra- 
figge l'estremo Gnudi che 
riesce solo a sfiorare la pal- 
la. Il Baracca Lugo cerca di 
riorganizzarsi ma stavolta 
la Viterbese non commette 


te. I padroni 
di casa invece 
erano : molto 
più aggressi- 
vi. DES gol 
di Bordin pen- 
savo che ci 
sbloccassimo 
e invece l’in- 
fortunio di 
Vinti sull’1-1 


Ferma la serie (1: 
riprenderà domenica 


MILANO Ieri i due gironi 
della serie C1 hanno os- 
servato il preventivato 
turno di riposo. I campio- 
nati riprenderanno do- 
menica. Nel girone A co- 
manda l’Alzano; nel giro- 


questo punto 
siamo ama- 
reggiati per- 
ché non ce ne 
va bene una. 
Quanto a 
me, all’inizio 
ero «un. po’ 
emozionato 
per il fatto di 
trovarmi di 
fronte ai vec- 


NOTE: spettatori paganti ramo riprende possesso del che la gara si trasformi nel- | lotta e Tacong. Alle Soldo. la squadra di casa. Foschi e l’errore del primo tempo e i | ha rimesso | ne B in testa Palermo e chi compa- 
1113 per un incasso di campo fino a salire decisa- Ja passerella dei padroni di | ARBITRO: Carrer di Cone- COMpagni iniziano a spron locali ribattono colpo su col- | tutto in di- Castelsangro. gni», 
22.500.000. Presenti circa mente in cattedra. Al 18° casa. gliano Veneto. battuto e al 5° sono già in po. scussione. A m.c. 
22 IPPICA È Zi RISULTATI 


Premio Osteno (metri 1660): 1) Uridina del Ronco (P. 
Romanelli). 2) Ugnolia. 3) Ulva. 7 part. Tempo al km 
1.20, Tot.: 27; 21,29; (63). Trio: 111.800 lire, 

Premio Campione d’Italia (metri 1660): 1) Zizy's Fil- 


Risolto allo sprint il clou di Montebello Volomist piega un combattivo Vendicatore Db 


STRLANT 


ci 


TRIESTE Domenica con cielo 
plumbeo ma risparmiata 
da Giove Pluvio. Questa la 
panoramica atmosferica a 
Montebello dove i trottatori 
hanno incrociato i... garret- 
ti su un terreno solo par- 
zialmente affaticante. Pro- 
va principale riservata ai 8 
anni diretta fino a metà del- 
la retta d’arrivo dall’outsi- 
der Varamin Lgb che però 
ha dovuto sottostare al- 
l’asfissiante pressione di 
Vendicatore Db, questi par- 
tito lentamente come suo 
costume e poi portato da 
Colarich all’immancabile, e 
inevitabile, azione tambu- 
reggiante al largo. Dietro 
ai due, Volomist ha assisti- 
to da spettatore interessato 


cd 


alla lunga diatriba fra la 
coppia di testa intervenen- 
do, con spunto ovviamente 
più fresco, al momento in 
cui Vendicatore Db dava il 
colpo di grazia a Varamin 
Lgb. 

Epilogo pertanto dei più 
ovvii con Volomist, improv- 
visato con oculatezza da Pa-. 
olo Romanelli, che faceva 
valere la maggiore freschez- 
za a Vendicatore Db, men- 
tre più addietro Vatango to- 
glieva anche il terzo posto 
all'ormai fiacco Varamin 
Lgb. Da rilevare gli errori 
di Vesta d’Orient al termi- 
ne della prima curva, e di 
Vulcan Effe ai 400 finali. 

Assolo di Undina del Ron- 
co in apertura. Dopo l’erro- 


re di Urostine sulla prima 
curva, l’allieva di Romanel- 
li prendeva il largo davanti 
a Ugnolia che ne aveva pre- 
so la scia nelle prime battu- 
te. La serie dei battistrada 
Vincitori seguiva poi con la 
2 anni Zizy's Filly Np che 
otteneva il secondo risalto 


su altrettante uscite, men- - 


tre Zemarin conservava il 
secondo posto acquisito al- 


ga agli avversari (doppio 
per Vecchione) con Uppish 
Fe che, dopo aver ceduto il 
comando al figlio di Sharif 
di Jesolo ne seguiva le trac- 
ce sin sul palo davanti a 
Trama Kramer coraggiosa 
nel suo percorso per linee 
esterne. 

Nella «reclamare» per an- 
ziani si sono scornati Risor- 
giva Np e Ruez di Casei la- 


l’inizio e sciando 
Zeit Holz pa TRIS via libera 
faceva sua a Suprim 
la. volata | TORINO E'18-19-10]a combina- | che Ca- 
dei ritar- | zione vincente della tris di ie- | stiello ha 
datari. Poi | ri (Torino-Stupingi). Al 4380 | portato. a 
era la vol- | vincitori vanno lire 606.000. | un succes- 
ta di Sho- | Il montepremi è stato di lire | so per di- 
gun Bi a | 2.654.674.200. stacco nei 
dare la pa- confronti 


di Silver Star ben comporta- 
tosì al termine di un percor- 
so dispendioso, con Tutta- 
marco approdata al terzo 
posto anch’essa dopo impe- 
gno all’esterno. Una «recla- 
mare» anche per i 8 anni, e 
qui c'è stato l’assolo di Va- 
niador che, dopo aver supe- 
rato di slancio al termine 
della seconda curva il capo- 
fila Variabile, veniva man- 
tenuta agevolmente in van- 
taggio da Fabio Dante. Arri- 
vo in stretta foto per la se- 
conda piazza con esito favo- 
revole a Vigoroso Db nei 
confronti dello stesso Varia- 
bile. Nella «gentlemen» Uo- 
mo Jet ha fatto l'andatura 
dal via, mentre Ubi di Piag- 
gia, scelta la schiena del- 


l’avanzante Uganda Sol, ve- 
niva proiettato in ben fi- 
nish da Dario D'Angelo e 
nella fase conclusiva riusci- 
va a disporre di Uomo Jet. 
Terzo Udi Sta, troppo passi- 
va la seguita Unalince Dra. 
E in chiusura la riserva 
Totip, con protagonisti gli 
sprinters di Categoria F. In- 
collato dal via nella scia del 
favorito Samurai Bi, l’an- 
ziano Olaf Om ha atteso la 
dirittura d’arrivo, poi ha 
piazzato lo spunto risoluto- 
re nei confronti del fuggiti- 
vo che doveva guardarsi ne- 
gli ultimi metri da Trust 
Me Vdo riuscendo a respin- 
gerla in foto. 

Mario Germani 


43.300 lire. 


D'Angelo). 2 
1.432.800 = 72.500 lire. 


540.000 lire. 


ly Np (R. Vecchione). 2) Zemarin. 3) Zeit Holz. 8 part. 
femio al km 1.19.9. Tot.: 14; 11, 14, 26; (83). Fio: 


Premio Lago di Lugano (metri 1660): 1) Volomist (P. 
Romanelli). 2) Vendicatore Db. 3) Vatango. 6. part. Tem- 
o al km 1.18.1. Tot.: 16; 12, 16; (19). Trio: 9100 lire. 
remio Cima (metri 1660): 1) Shogun Bi (R. Vecchio- 
ne). 2) Uppish Fe. 8) Trama Kramer. 8 part. Tempo al 
km 1.18.2. Tot.: 11; 11, 20, 19; (28). Trio: 35.300 lire. 
Premio Cressogno (metri 1660): 1) Suprim (A. Castiel- 
lo). 2) Silver Star. 3) Tuttamarco.11 part. Tempo al 
1.18.8. Tot.: 50; 21, 23, 53; (138). Trio: 576.100 lire. 
Premio Melide (metri 1660): 1) Vaniador (F. Dante). 2) 
Vigoroso Db. 3) Variabile. 11 part. Tempo al km 1.22.5. 
Tot.: 73; 22, 14, 28; (98). Trio: 176.600 lire. 
Premio Capolago (metri 1660): 1) Ubi di Piaggia (D. 
DOO Jet. 3) Udi Sta. 4) Urea, 9 part. Tem- 
po al km 1.20.7. Tot.: 70; 28, 16, 33; (230). Quarté: 


Premio Santa Margherita (metri 1660): 1) Olaf Om 
(L. Pegoraro). 2) Samurai Bi. 3) Trust Me Vdo. 9 pui 
Tempo al km 1.18.7. Tot.: 109; 22, 12, 18; (152). Trio: 


km 
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CALCIO SERIE D A Martellago la Sanvitese gioca bene e spegne qualsiasi velleità dei padroni di casa di portarsi in vantaggio 


L'Itala, tra le contestazioni, fermata sul pari 


V 


IL PICCOLO 


Brutto capitombolo tra le mura amiche per il Pordenone sconfitto da un Caerano molto determinato 


SAN MARCO: Zanier, Sta- 
cul, dor Piani, Pe- 
roni, Franti, Clapiz (dal 
24 sit. Fabbro), Rigonzi 
Juculano, Giro (dal 23’ g.t. 


Luxich), Bergom: n 
natore: Moretto. aa 
BAGNOLENESE: Gandi- 
ni, Manendi (dal 21° st. 
Massetti), Cristini, Man- 
giavini (dal 21’ s.t. Bono- 
melli), Del Barba, Faini, 
ighini, Scirè, Geroini, 
Bergamini (dal 9’ s.t. Mac- 
carini), Gorlani., Allenato- 
re: Inversini. |. 
ARBITRO: Agodi di Ferra- 
NOTE: angoli 5-3 per P'Ita- 
‘a San Marco. Recuperi. 
Nel primo tempo 4°. Nella 
ripresa 4°. 


GRADISCA D'ISONZO Partiamo 
subito dall'episodio del 94° 
quello del furto perpetrato 
ai danni dell’Itala San Mar- 
co da un guardalinee piutto- 
sto disattento. Luxich cali- 
bra una punizione dalla si- 
nistra, colpo di testa di Ju- 
culano e palla in rete. Esul- 
tano tutti, bresciani a testa 
bassa ma il guardalinee, 
che non ne azzeccava una fi- 
no a quel momento, si in- 
Ventava un fuorigioco che 
nessuno aveva visto e an- 
nullava il gol. Dalla nostra 
postazione il gol pareva re- 
golarissimo così come visto 


JUNIORES REGIONALI 
Il campionato? 


TRIESTE Il girone B del cam- 
Pionato juniores regionale 
oramai riguarda solamen- 
te due squadre: Manzane- 
se e Trieste Calcio. La pos- 
sibile outsider Monfalcone, 
infatti, è stata "tradita" da 
un cambio di orario nella 
partita contro il San Gio- 
vanni. La compagine di La- 
mesta, infatti, si è presen- 
tata sul campo di viale San- 
zio convinta di giocare alle 
ore 16:30 (invece dell’ora- 
rio ufficiale delle 14:30). 
La sconfitta a tavolino, più 
un probabile punto di pena- 
lizzazione, sembra cosa fat- 
ta per il Monfalcone. Intan- 
to la Manzanese si scatena 
a Mossa vincendo per 6-0 
(Alex Bergamasco, Miche- 
lutti, doppiette di Andrea 
Minen e Gaspardo) e il Tri- 
este Calcio passa di misu- 
ra a Ronchi (0-1). "Abbia- 
mo dominato la partita - 
spiega il dirigente del Trie- 
ste Calcio Riccardì - crean- 
do, sullo 0-0, numerose oc- 
casioni e colpendo una tra- 
versa con Steiner. Come al 
solito non siamo riusciti a 
concretizzare, segnando 
nel finale di partita con La 
Torre". Gli avversari han- 
no trovato sulla loro strada 
il portiere Busan, pronto a 
sventare alcuni contropie- 
di: "La classe del Trieste 
Calcio non si discute - dice 
il dirgente del Ronchi But- 
tignon - ma il pareggio for- 
se era più giusto". Finisce 
a reti inviolate (0-0) Capri- 
va-San Canzian, mentre 


TRIESTE Sesto successo conse- 
cutivo per il Trieste Calcio 
î le supera in casa l’Aquile- 
Ho con un netto 8-0 mante- 
©ndosi, a punteggio pieno, 
de ando della classifica 
sare Tone C. Senza storia la 
Bbar: che ha visto i lupetti 
ria azzarsi di un’avversa- 
‘a Volonterosa ma impossi- 
RE a limitare le folate 
a pae Squadra fisicamente 
Mar icamente più forte. 
bi di atori della contesa Cu- 
1 e Coretti, doppiette, Di 
Tegorio, Tupputi, Antonini 

© Marchesich. San Giovanni 
i & solo all'inseguimento del- 
® capolista dopo il rotondo 


alla moviola a fine gara suf- 
fragava la nostra tesi. 
Detto questo che priva i 
gradiscani di una legittima 
Vittoria (anche se alcune 
agenzie parlano a torto di 
partita sonnolenta e da sba- 
digli) vediamo la gara con 
una coriacea Bagnolenese. 
Finalmente si .è vista 
un’Itala San Marco, versio- 
ne interna, che ha giocato 
come in esterna. Padronan- 
za del campo dal primo al- 
l’ultimo minuto non conce- 
dendo nulla agli avversari. 
Peccato che i tiri in porta 
da ambolle parti siano stati 
pochini. Vediamo la crona- 
ca. Primo tempo, come tut- 
ta la gara, fra due squadre 
aperte e senza tatticismi, 
altroché gara sonnolenta. 
Itala San Marco padrona 
del campo. Però Bergamini 
(5°) per poco non dà il van- 
taggio all'ospite. Parte in 
contropiede e arriva davan- 
ti a Zanier che si salva 
uscendo anche con l’aiuto 
di Stacul che mette in ango- 
o, 

Al 22° azione in verticale 
dei gradiscani che Bergo- 
mas finalizza male mancan- 
do di poco il bersaglio. Jucu- 
lano vola via (42°) ma al mo- 
mento del»tiro scivola in 
area, peccato. Ripresa con 
due sole note e gioco bello e 
brioso da ambo le parti. Go- 
rini (36°) tenta da sotto mi- 
sura ma Zanier para a ter- 
ra. Al 94 il gol annullato 


già descritto che non conce- 
de una vittoria meritata ai 
gradiscani molto attivi ieri 
come nelle gare esterne. 
Manlio Menichino 


Sanvite e o 


MARTELLAGO: Merlo, Ta- 
gliapietra, Semenzato, Riz- 
zetto, Manao (24° s.t. Marti- 
gnon), Barbieri, Giovanelli 
(36° s.t. Gardin), Scarta, Fu- 
saro, Pattenò, Masiero (27? 
s.t. Zanin). All: Fonti. 
SANVITESE: Cigolini, Zoff, 
Cassin, Rella, Bazeu, Nuti 
(31° s.t. Cabassi), Cecotti, 
Giacomuzzo, Cinello, Can- 
zian (81° s.t. Fabris), Giam- 
pieri (16° s.t. Lancerotto). 
AI: Ferini. 

ARBITRO: Cristofaro di Ni- 
chelino. 


Sonnennzzana sr 


MARTELLAGO Al Martellago 
non riesce il bis. Vittoriosa 
due domeniche fa sul cam- 
po a Portogruaro, la squa- 
dra di Fonti ha dovuto ac- 
contentarsi di un pareggio 
casalingo contro la Sanvite- 
se, avversario sceso al Co- 
munale col chiaro intento 
di strappare un pareggio at- 
tuando una tattica di puro 
contenimento. Complici gli 
errori commessi sotto porta 
dagli avanti rossoblù, la for- 
mazione ospite è riuscita 
nell’intento senza rischiare 
neanche troppo, forte della 
robustezza difensiva. 


Pr s — 

rà. 
‘Arco-S.Lucia 
Bassano Vir.-Portogruar. 
Itala S.Marco-Bagnolenese 
Martellago-Sanvitese 
Montichiari-Ospitaletto 
Pievigina-Rovereto 
Pordenone-Caerano 
Romanese-Thiene Vald. 
Sud Tirol-Settaurense 


OAVWOSOTIA 


Bagnolenese-Pordenone 
Caerano-Romanese 
s.Lucia-Sud Tirol 
Ospitaletto-Itala S.Marco. 
Portogruar.-Montichiari 
Rovereto-Martellago 
Sanvitese-Bassano Vir. 
Settaurense-Pievigina 
Thiene Vald.-Arco 


nn 
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Thiene Vald. 
Montichiari 
Bassano Vir. 
Sud Tirol 
Sanvitese 
Bagnolenese 
S.Lucia 
Pievigina 
Arco 
Pordenone 
Caerano 
Martellago 
Portogruar. 
Settaurense 
Itala S.Marco 
Rovereto 
Ospitaletto 
Romanese 
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Con questo pareggio il Mar- 
tellago si mantiene a cen- 
tro gruppo, non lontano pe- 
rò dalle zone «calde» della 
classifica dove si lotta per 
non retrocedere e dove, pe- 
raltro, è coinvolta anche la 
Sanvitese avendo un punto 
in meno della formazione 
veneziana. 

Come era accaduto nella 
stagione passata la Sanvite- 
se costringe al pareggio in- 
terno il Martellago. Lo 0-0 


! CALCIO GIOVANILE "I E nea 


Discorso a due 


tra l'undici di Trieste Calcio 
e 1 «seggiolai» di Manzano 


San Luigi-Sevegliano pa- 
reggiano 1-1. Gli ospiti; in 
vantaggio con una punizio- 
ne di Ferro deviata dalla 
barriera, sono stati rag- 
giunti dal gol di Fattorus- 
so. Positivi i campionati 
delle squadre di Tremul e 
Morras. Il primo, con un 
San Luigi giovane, sta fa- 
cendo buone cose, l’allena- 
tore del Sevegliano, dopo 
un inizio stentato, ha fatto 
vedere le qualità della sua 
squadra. Risorge il Ponzia- 
na ad Aquileia vincendo 
er 2-0 (Fiori, Cossetti). 
Abbiamo disputato um'otti- 
ma partita - spiega il diri- 
gente biancoceleste Gaspe- 
rutti - reagendo alla pesan- 
te sconfitta della settima- 
na scorsa. In particolare vo- 
glio segnalare il bellissimo 
gol di Cossetti". Delusione 
in casa dell’Aquielia: "Sia- 
mo andati sotto per un rigo- 
re assurdo - racconta l’alle- 
natore Cassia - fallendo il 
pari con Snidar. Il Ponzia- 
na però ha dimostrato più 
inta della mia squadra". 
oppia sconfitta per lo Sta- 
ranzano che, dopo il recupe- 
To perso contro il Latte Car- 
so per 6-0 (Russo, Larzak, 
Ratta, Angiolini, Braini, 
Gallo), ha ceduto i tre pun: 
ti anche alla Cormonese 
(1-2). "Dopo aver pareggia- 
to con Della Pietra - de 
l'allenatore dello Staranza- 
no Querci Della Rovere - il 
nostro portiere, che poi si è 
fatto perdonare parando 
un rigore, è stato superato, 


CS 


Caneva-Sas Juniors 
Flumignano-Gemonese 
Pozzuolo-Rivignano 

Pro Aviano-Fontanafredda 
Pro Fagagna-Un.3 Stelle 
Sangiorgina-Tricesimo 
Spilimbergo-Tam 


ippeoro 


SIRIA 


Fontanafredda-Pozzuolo 
Gemonese-Pro Fagagna 
Rigigncnoss ilimbergo 
‘Sas Juniors-Sangiorgina 
Tamai-Azzanese 
Tolmezzo-Caneva 
Tricesimo-Flumignano 
Un.3 Stelle-Pro Aviano 


Fontanafredda 22 
Spilimbergo 
Tolmezzo 
Pozzuolo 
Tamai 
Gemonese 
Caneva — 
Sangiorgina 
Tricesimo 
Un.3 Stelle 
Rivignano 
Pro Fagagna 
Sas Juniors 
Azzanese 
Flumignano 
Pro Aviano 


Sidi ANANAS 
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fuori dall’area, da un pallo- 
netto. Nel finale abbiamo 
cercato inutilmente il pareg- 
gio". Combattutissimo il der- 
by tra Muggia-Latte Carso 
(1-1) con il vantaggio ospite 
di Russo ripreso da DeMar- 
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va stretto ai padroni di ca- 
sa che a parte qualche diffi- 
coltà nella fase centrale del 
primo tempo hanno attacca- 
to con più continuità e crea- 
to le occasioni più pericolo- 
se. Ma l’assenza di un uo- 
mo di peso in attacco in gra- 
do di finalizzare la mano- 
vra e la succitata solidità 
della difesa - biancorossa 
hanno reso vani tutti i ten- 
tativi. L'inizio dei venezia- 
ni è buono e al 2’ il pimpan- 


.. 


î 


te Giovanelli costringe il 
portiere avversario a una 
non facile parata a tiro ra- 
soterra. 

Con l’andare dei minuti 
gli ospiti, esperti e ben or- 
ganizzati, assumono il co- 
mando delle operazioni e i 
locali vanno in affanno. Al 
23’ su un cross di Rella al- 
lungato di testa da Can- 
zian Cinello ha un’ottima 
opportunità ma svirgola di 
sinistro. Nel finale i padro- 
ni di casa si rifanno sotto e 
a Fusaro capitano due occa- 
sioni: prima mette sul- 
l'esterno della rete un otti- 
mo pallone sventagliato da 
centrocampo da Pattenò, 
poi manca sottoporta un as- 
sist di Rizzetto. Al 44° anco- 
ra Zoff lo trattiene sugli svi- 
luppi di un out di Tagliapie- 
tra ma l’arbitro non fischia. 
La ripresa è a senso unico: 
fatta eccezione per una con- 
clusione respinta di Lance- 
rotto, la Sanvitese è costret- 
ta sulla difensiva. 

AI 6° Cigolini toglie dalla 
testa di barbieri, il migliore 
in campo, un pallone cros- 
sato da Giovanelli bravo an- 
che al 21’ a volare via sulla 
destra e a girare in mezzo 
dove Manao si fa respinge- 
re il tiro da un difensore. 
Al 25’ un colpo di testa di 
Barbieri sulla solita lunga 
rimessa di mani di Taglia- 
pietra sfiora il montante e 
al.36° , ancora su traverso- 
ne di Giovannelli, Barbieri 
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in scivolata calcia di sini- 
stro a colpo sicuro ma Cinel- 
lo sulla linea salva. 

Ultimo brivido nelle fasi 
di recupero; su punizione 
di Pettenò si accende una 
mischia in area biancoros- 
sa, ma Tagliapietra e Bar- 
bieri non riescono a trovare 
uno spiraglio giusto. 


Pordenone Oer. 
Caerano 3 


MARCATORI: 3° p.t. e 19° 
s.t. Vianello, 45° Pedriali; 
27° s.t. Gazzola, 
PORDENONE: Bison, Bene- 
detto, Benini, Russo (23’ s.t. 
Sacchini), Rigo, Arcaba, 
Bressi, Bertan, Piperissa 
(26° s.t. Motta), Sormani, Pe- 
driali. AIl.: Groppello. 
CEREANO: Picco, Zanatta 
(41° s.t. Guidolini), Lazzarot- 
to, Basso, Bacchiega, Rion- 
dato, Gazzola, Franceschi, 
Vianello, Novello, Forna- 
sier (22° s.t. Battistella). 
Al; Trinca. 

ARBITRO: Durante di San 
Benedetto del Tronto. 
NOTE: angoli 10-1 per il 
Pordenone. Espulso al 32° 
Sacchini per somma di am- 
monizioni. Ammoniti Beni. 
ni, Bressi, Bertan e Pedria- 
li 


cc 


PORDENONE L’allontanamen- 
to del mister Frutti, sostitu- 
ito in settimana da Groppel- 
lo, non ha mutato la situa- 
zione. Il Pordenone stenta 
a decollare e seppur con un 
organico decisamente supe- 


riore al Caerano subisce 
l'ennesima bruciante scon- 
fitta. Una partita sconcer- 
tante da parte dei ramarri 
costretti a inseguire a cau- 
sa della solita leggerezza di- 
fensiva. 

Al 8° infatti un calcio di 
punizione dalla trequarti 
di Novello pesca smarcatis- 
simo in area neroverde Via- 
nello che di testa supera Bi- 
son, Il nuovo tecnico Grop- 

ello sostiuisce Russo con 
acchini, ma con scarsi ri- 
sultati. Il Pordenone preme 
ma Picco non corre rischio 
alcuno sino ai minuti finali 
del tempo quando Pedrili 
rima manca una favorevo- 


e occasione e poi pareggia - 


sugli sviluppi con un calcio 
d’angolo battuto da Bressi. 
Nella ripresa pare che i 
ramarri trovino il bandolo 
della matassa e sempre Pe- 
driali spara fuori da buona 
posizione. La doccia fredda 
giunge due minuti più tar- 
di quando Vianello, compli- 
ce un liscio della difesa, si 
presenta in solitudine da- 
vanti a Bison e lo supera 
con un preciso pallonetto. 
La punizione diviene più 
severa verso la mezz'ora. 
Gazzola riceve palla al limi- 
te e smarcatissimo ha tutto 
il tempo di calibrare un bef- 
fardo pallonetto che supera 
per la terza volta Bison. Po- 
co da segnalare nei minuti 
finali se non l'espulsione di 
Sacchini per somma d’am- 
monizioni. E 
cf. 
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Aquileia-Ponziana 
Staranzano-Cormonese 
Capriva-S.Canzian 
Ms 

lug: 
Roncl 
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Cormonese-Mugi 

Latte Carso-Ronchi 
Manzanese-Capriva 
Monfalcone-Mossa 
Ponziana-Staranzano 
5.Canzian-San Luîgi 
Trieste Calcio-S.Giovanni 
Sevegliano-Aquilei 
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Manzanese 
Trieste Calcio 
Ronchi 
San Luigi 
Monfalcone 
Carso 
Sevegliano 
S.Giovanni 
Muggia 
S.Canzian 
Ponziana 
Capriva 
Aquileia 
Ma 
‘otmonese 
Staranzano 
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chi. Giusto il pareggio con 
un Latte Carso vicino al 
raddoppio con una traversa 
di Valentino, mentre il Mug- 
gia è cresciuto nella ripresa 
sviluppando un buon gioco. 
Pietro Comelli 


ALLIEVI REGIONALI 
La Triestina è 


una macchina 


che seppellisce gli avversari 
sotto una valanga di gol 


TRIESTE Dopo la sesta giorna- 
ta arriva finalmente il pri- 
mo punto anche per il San 
Giovanni impegnato nel 
campionato regionale allie- 
vi. Ì rossoneri impattano 
per 1-1 sul terreno di Ma- 
niago: «Ci voleva proprio — 
rivela il tecnico sangiovan- 
nino Stoini — abbiamo subi- 
to una rete a dieci minuti 
dalla fine, ma con grande 
carattere siamo riusciti a 
pareggiare su punizione 
con Bartoli —. Nel comples- 
so un risultato giusto — ag- 
giunge — che ci servirà da 
trampolino». L'attacco de- 
flagrante della Triestina 
ha colpito ancora. La nuo- 
va vittima degli alabardati 
è stato il Ponziana piegato 
in casa per 0-6 con la dop- 
pietta di Fornasari e le 
Stoccate di Giannone, Ga- 


ressio, Caserta e Del Gau- 
dio; tutto facile per la Trie- 
stina al cospetto di un Pon- 
ziana forse eccessivamente 
timoroso e contratto. Equi- 
librio assoluto e giusto pa- 
reggio a reti immacolate 
tra l’Aurora e la Pro Gori- 
zia; fioccano invece le reti 
a Ronchi dove i locali con- 
quistano il bottino pieno 
(3-2) a spese del Bearzi gra- 
zie alle reti di Del Bianco, 
Messineo e Trentin. Trasci- 
nato dalle realizzazioni di 
Cutrinelli, Delle Vedove e 
Catterinuzzi il Codroipo ad- 
domestica senza troppi af- 
fanni il Sevegliano, L'Anco- 
na si accontenta di una so- 
la rete, e del solito Sal- 
gher, per battere il Latisa- 
na, Nel girone B si riversa- 
no due autentiche disfatte 
per le formazioni triestine 


© BERRETTI mm 


Il «tornadon De Angelis.si 


Alzano 


Cnr... 


Triestina 


MARCATORI: 36’ Velner (rig.), 40° del p.t. e 7° del s.t. 


De Angelis, 30° Bonomi. 


ALZANO VIRESCIT: Rama, Sassi, Sottocornola, Do- 
nadoni, Longhi (Bucci), Conca, Sama, Mazzilli (Rot- 
ta), Garavelli (Magri), De Angelis, Bonomi. all.: Snide- 


TO. 


TRIESTINA: Percich, Sors (Fornasari), Prisco, Bossi, 
Tramarin, Degrassi, Benvenuto, Velner, Muiesan, 


Bertocchi, Cipracca (Bruni). All: Krizman. 


ALZANO De Angelis ha 31 anni, gioca da fuori quota nell’Al- 
zano e fa la differenza. Due reti e uno suo assist hanno 


messo k.o. la Triestina priva 


di 5 titolari e piena di allie- 


vi per fare 11. Eppure la squadra di Krizman era riuscita 
a passare in vantaggio grazie a un rigore catturato dal- 
l’agile Bertocchi e trasformato da Velner. Tutto ciò prima 
che soffiasse il tornado De Angelis. Suo il pari allo scade- 
re della prima fase, raddoppio sul far della ripresa, e pal- 
lone basso e invitante per Bonomi per il 3-1 finale. Mora- 
le: la prima squadra ha 26 giocatori, molti sempre in tri- 
buna. Qualcuno potrebbe dare una mano alla Berretti? 


ETA 


5-2 inflitto al San Canzian. 
Risultato e partita sempre 
nelle mani dei padroni di ca- 
sa che, nonostante un terre- 
no molto pesante, sono riu- 
sciti a sviluppare trame of- 
fensive sempre efficaci e pia- 
cevoli. Primo tempo chiuso 
sul 2-0 in virtù delle reti di 
Giacomi e Zigon. Nella ripre- 
sa i rossoneri hanno incre- 
mentato con la doppia di 
Zigon e il sigillo di Maiani 
mentre, tra gi ospiti, i gol 
di Braida e Ritossa hanno 
fissato il 5-2 finale, Bel der- 
by tra San Luigi e Domio e 
vittoria tutto sommato meri 
tata per i bianco-verdi pa- 
droni di casa. Partita decisa 


da due episodi i i È 
vallo dei due iu pe 
deciso il 2-0 finale. San Lui- 
gi in vantaggio nella prima 
razione grazie a Policarpo 
che approfitta di una grossa 
indecisione della difesa del 
Domio per superare l’estre- 
mo difensore avversario. 
Nel secondo tempo il Domio 
spinge di più alla ricerca del 
pareggio ma subisce, su cal- 
cio ‘piazzato, la rete del defi- 
nitivo 2-0. & Buzzanca, su- 
gli sviluppi della punizione 
assegnata dall’arbitro, a fir- 
mare la prodezza che chiu- 
de il match. Largo successo 
e sterno del Ponziana che 
passa a Gradisca mantenen- 


dosi nelle zone alte della 
graduatoria. Netto, nono- 
stante l’inferiorità numeri- 
ca sopportata per più di un 
tempo causa l'espulsione di 
Bonnes, il predominio della 
compagine triestina. Il Pon- 
ziana ha chiuso la prima fra- 
zione sull’uno a zero grazie 
al gol di Pagnanelli. Nella ri- 
presa la compagine di Rus- 
so non ha subìto il ritorno 
dell’avversaria e anzi ha in- 
crementato il suo vantaggio 
andando a rete ancora con 
Omari, Di Sciacca e Micor. 
Un 0 a testa tra Pro Go- 
rizia e Monfalcone e pareg- 

o finale che rispecchia i va- 
ori emersi nel corso della 


gara. Pro Gorizia in vantag- 
gio nel primo tempo con Riz- 
zi abile a concretizzare una 
delle tante occasioni create 
dalla sua squadra; ripresa 
caratterizzata dalla reazio- 
ne del Monfalcone che ha 
Spinto alla ricerca del pareg- 
gio e, proprio in extremis ha 
trovato l'uno a uno grazie a 
un calcio di rigore. Vittoria 
di misura della Pro Romans 
che batte il Ronchi e lo sca- 
valca in classifica. Gol deci- 
sivo siglato nella ripresa da 
Di Lena al termine di una 
gara nella quale i padroni 
i casa hanno meritato i tre 

punti. 
Lorenzo Gatto 
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Giovanissimi Reg. /A 


Valvasone-Ancona 
Latisana-Codroipo 
Udinese-Aurora PN DE 
Sacilese-Sanvitese 3-0 
Fontanafred.-Cordenons 
Maniago 


Maniago-Valvasone 
Cordenons-Brugnera 
Sanvitese-Fontanafred, 
Aurora PN-Sacilese 
Codroipo-Udinese 
Ancona-Latisana 


Sacilese 18660 
‘Ancona 18 6 6 0 
Udinese 16651 
Codroipo 8622 
Fontanafred. 8 6 2 2 
Valvasone 8622 
Aurora PN SRGSAZ 
Maniago Baez; 
Sanvitese LN 
Latisana 3003 
Brugnera 3603 
Cordenons TROCOTI 


Aurora PN-Pro Gorizia 
Maniago-S.Giovanni 
S.Canzian-Sacilese 
Ponziana-Triestina 
Ronchi-Bearzicol. 
Codroipo-Sevegliano 
Ancona-Latisana 


_ on 
Latisana-Aurora PN 
Sevegliano-Ancona 
Bearzicol.-Codroipo 
Triestina-Ronchi 
Sacilese-Ponziana 
s.Giovanni-S.Canzian 
Pro Gorizia-Maniaga 


Triestina 
Ancona 
Sacilese 
Ronchi 
Codroipo. 
Maniago 
Pro Gorizia 
Bearzicol. 
Aurora PN 
S.Canzian 
Latisana 
Ponziana 
Sevegliano 
S.Giovanni 
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in lizza. Pesante il passivo 
rimediato dal San Luigi a 
Palmanova, un 6-1 frutto 
di una giornata da dimenti- 
care per quanto fatto vede- 
re nell’assetto difensivo, ap- 
parso ballerino e fragile. 
Due errori del San Luigi 
nella prima parte della ga- 
ra spianavano il successo 
dei palmarini; in avvio di 
ripresa altri due regali e 
sul 4-0 sipario virtualmen- 
te chiuso per i ragazzi di 
Bonnes. Celligoi rende me- 
no amara la mazzata ma il 
Palmanova affonda altre 
due volte. Non è andata 
meglio al Trieste Calcio pu- 
nito.per 3-0 in casa del Do- 
natello, con le reti di Pasco- 
lo, Delli Santi e l'ottimo To- 
nut. Trasferta d’oro per 
l’Itala San Marco: 2-4 a Tri- 
cesimo in virtù della dop- 
pietta di Ferraro e dei sigil- 
li di Aguzzoni e Zorzut. An- 


Giovanissimi Reg./B 


Bearzicol.-Palmanova 
Manzanese-Tolmezzo 0-2 
Sevegliano-Donatello 0-7 
Lib.Rizzi-Pro Fagagna 1-0 
Union 91-Tricesimo 0-2 
Sangiorgina-Po; zuolo 1-2 


Pozzuolo-Bearzicol. 
Tricesimo-Sangiorgina 
Pro Fagagna-Union 91 
Donatello-Lib.Rizzi 
Tolmezzo-Sevegliano 
Palmanova-Manzanese 


Donatello 6600271 
Pozzuolo 136411145 
Tolmezzo 126402127 
Sangiorgina 11 6 3 2 115 8 
Palmanova 11 6 3 2 11611 
Tricesimo 10631298 
Bearzicol. ORD: DREI 
Sevegliano 76213 617 
Union 91 6620469 
Lib.Rizzi 3610 5 414 
Manzanese 2602 4 415 
ProFagagna 2 6 0 2 4 520 


‘ta. Un solo punto e tanto 


Allievi Regionali /B 


Pro Fagagna-Sangiorgina 2-3 
Monfalcone-Fontanafred. 2-2 
Tricesimo-Itala S.M. 2-4 
Sanvitese-Valvasone 6-0 
3-0 

1) 


Donatello-PSS Trieste 
Tolmezzo-Pro Romans 
Palmanova-S.Luigi 6-1 


ig 
Pro Romans-Palmanova 
PSS Trieste-Tolmezzo 
Valvasone-Donatello 
Itala S.M.-Sanvitese 
Fontanafred.-Tricesimo 
Sangiorgina-Monfalcone 
[o o 3 

L_- 


Sangiorgina 18 6 6 0 6 
Sanvitese 15 6 5 0 122 8 
Palmanova 11 6 3 2 11610 
Tolmezzo 1363302101197. 
Monfalcone 10 6 3 1 21310 
Donatello 9 6 3 0 310 6 
Itala S.M. 8 6 22 21010 
S.Luigi B'60272 (20:91. 
Tricesimo 862 2 21117 
ProFagagna 6613299 
Fontanafred. 5 6 0 5 1 910 
Valvasone ban0. 1 2:33513/19. 
PSS Trieste AOLO ZA. 
ProRomans 0 6 0 0 6 522 


che il Tolmezzo non perdo- 
na e infligge un secco 4-1 
alla Pro Romans; Dereani 
— tra i migliori — sigla una 
dOppicdA, Cimenti e D’Or- 
lando arrotondano mentre 
alla Pro Romans, al di là 
della rete di Michelaz, non 
resta che il plauso per la 
buona prima frazione offer- 


rammarico per il Monfalco- 
ne fermato in casa sul 2-2 
dal Fontanafredda. In van- 
taggio per 2-0 (ricupero su 
rigore e Quattrocchi) i «bisi- 
achi» allentano la tensione 
e si fanno aggredire dal vo- 
litivo Fontanafredda abilis- 
simo a raggiungere l’enne- 
simo pareggio in extremis. 
Bisboccia casalinga della 
Sanvitese contro il Valvaso- 
ne; il 6-0 sgorga con una 
tripletta di Moras e gli af- 
fondi di Maggi, Dessanti e 
Gri. 

Francesco Cardella 


Giovanissimi Reg. / € 


Trieste Calcio-Aquileia 
S.Luigi-Domio 
Pro Romans-Ronchi 1-0 
Itala S.M.-Ponziana 0-4 


Monfalcone-Trieste Calcio 
S.Canzian-Pro Gorizia 
Ponziana-S.Giovanni 
Ronchi-Itala S.M. , 
Domio-Pro Romans 


Trieste Calcio 18 6 6 0 024 2 
S.Giovanni 13 6 4 1 11911 
Ponziana 12 6 3 3 0102 
S.Luigi SPARA ES SUECRIA) 
Monfalcone 10 6 3 1 21716 
Pro Gorizia 86222711 
Domio TAGNZAA 305 
S.Canzian 6620 41011 
ProRomans . 6 6 2 0 4 510 
Ronchi DOSS2:03 aa, 
Aquileia 3.6 1 0 51127 
Itala S.M. 16015014 
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IL PICCOLO 


CALCIO ECCELLENZA Il Trieste Calcio adesso è secondo e incalza il Sevegliano che ha pareggiato con la Pro Gorizia 


«lupetti» fanno Centro due volte 


Reti inviolate fra Cormonese e Manzanese - San Luigi delude col Tamai 


LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 1998 


ECCELLENZA 


Cormonese-Manzanese 
Fanna Cav.-Ronchi 
Porcia-Sangiorgina 
Rivignano-Mossa 
Trieste C.-Centro Mobile 
Sacilese-Pozzuolo 
Sevegliano-Pro Gorizia 
Tamai-San Luigi 


nai ” , " a ia Sevegl 

ò IN PUNTO —===—ee 0222 Sacilese : Rivignano O ||tresfec” 

ae I IRA ai I Pro Gorizia 
1| Sangiorgina 1 Pozzuolo O | Mossa 11 | |Sacilese 


MARCATORI: 6° p.t. Del Fab. 
bro, 25’ s.t. Sebastianis. 

SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Favalessa (Baldan), 


rin, Conzutti (Zilli), Paolini, 
Ceccotti. All: Buso. 

PRO GORIZIA: Dreossi, Vil- 
lani, Garzitto, Teiberio, Mau- 


È sa , Cigagna, Viol (Campane. ; a : 5 n Siri 6 Sangiorgina 
Terpin, Buso, Sebastianis, | 5° 10 Sevegliano di Buso è andata «buca». Anzi, se di assalto si A.), Scodeller, Luderin (Ci- a, De Nicolò, Pontisso | | Tama 
Maccagnan (Pentore), Ge: OI sy rn SIRO Sch, può parlare, va rilevato quello dei padroni di casa che, do- | cutto), Coan, All: Tomei, fiel st. all'85' Nadalim, Za. Rivignano 


MARCATORI: 46° Salvador, 
27’ st Rauti. 
PORCIA: Bortolussi, Belle- 


Rauti, Orciuolo (Corde- 
nons), Pitton. 
SANGIORGINA: Reale, Pa- 


‘Grillo bada alla concretezza 


TRIESTE L'assalto della Pro Gorizia di Portelli alla capolista 


po lo svantaggio su numero del so. 


to Del Fabbrio, hanno 


messo i goriziani sotto tutti i punti di vista, tanto che ci ha 


Ò 


ensato 


‘arbitro a farli calmare eliminandone un paio... 


SACILESE: Dalla Libera, 
Perosa, Rossetti, Zavagno, 
Toffolo F., Giavon, Beacco 
(Zambon), Pessot (Toffolo 


POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Merlino, Nazzi, Picco 
(Carpin), Ziraldo, Zani, Mia- 


MARCATORE: nel s.t. al 25° 
Catalfamo. 

RIVIGNANO: Zardini, Mag- 
gi, Miani, Toniutto, Speco- 


non, Ganis (nel s.t. all’80” 
Deganis), Della Negra, Ma- 
rani, All, Lestani, 


Pozzuolo 
Fanna Cav. 
Cormonese 
.Manzanese 


Mossa 
Ronchi 
San Luigi 
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Centro Mobile-Tamai 
Manzanese-Trieste C. 
Mossa-Cormonese 
Pozzuolo-Rivignano 
Ronchi-Porcia 
Sacilese-Sevegliano 
San Luigi-Fanna Cav. 
Sangiorgina-Pro Gorizia 
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Ù sorte È si lare una mano a Buso ci ha pensato il figlio che si è preso | no, R do, Trangoni | MOSSA: Fulignot, Chiabai, | | Porcia 

a far son Messitani Den pi il lusso di annullare un certo Tolloi, Con il Sevegliano sem- (Sesia "Passaro! ILE Pa Pavan, Caio Viotto, Co- | | Centro Mobile 

ta), Tolloi, Drioli, Del Fab: | Vicenzino (Macor), Poszar, | PIC iN testa, il più preoccupato di questa situazione è il | pais, GUARTI E E 

bro: All: Portelli. Sinigallia Salvado ct ‘em. | cassiere della squadra che si ritrova a sborsare continua- | ARBITRO: Cavazzina di Se GIO NO IIa: T. opa "ICARO 
ARBITRO: Gava di Coneglia- po) CELMEN EROE mente dei premi partita non preventivati all’inizio del | Treviso. (aolisti. nl 90” Doriano amal 2 fendersi e alla prima indeci- 
no 7 ;. | ARBITRO: Morano di Lati- | ©Ampionato. $ HR ; DIOR msc sea | Foresin. All Cupini, 1 sione difensiva il Tamai 
NOTE: espulsi: s.t. 42° Paoli. È Più dura del previsto la vittoria del Trieste di Grillo con- LS ARBITRO: D’Acunto di Por- passa in vantaggio. Una pu- 
ni, 45° Sebastianis SRI: tro il fanalino di coda Centro del Mobile di Vio ma quello |  SACILE Il fortilizio allestito | Genone. © nizione dalla trequarti di 


sposa 
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SEVEGLIANO Si porta in vantag- 
gio la Pro Gorizia al 6° minu- 
to su punizione e poi fa tutto 
il Sevegliano: la partita, la 
realizzazione del pareggio a 
metà ripresa e il complicarsi 
la vita con due espulsioni 
per proteste nei 5 minuti di 
recupero. E solo in tale fran- 
gente che la Pro Gorizia cer- 
ca di vincere la partita men- 
tre nell'ora abbondante in 
cui era stata in vantaggio, 
non fa letteralmente niente 
per chiudere l’incontro. La 
corazzata isontina che si per- 
mette il lusso di tenere in 
Peo mostri sacri a livel- 
o Negeydi, Perosa e Zucco 
non ha affatto impressiona- 
to sul piano del gioco. Non 
possiamo credere che l’esse- 
re passati in vantaggio, al- 
l’inizio di partita, abbia con- 
dizionato 1 giocatori bianco- 
celeste, fatto sta che si è do- 
vuto aspettare il 27° della ri- 
presa per trovare sul notes 
una loro azione meritevole 


ascese 


REMI TTI m 


PORCIA Dopo quattro sofferte 
sconfitte arriva finalmente 
un altro punto per il Porcia 
che contro la Sangiorgina 
ha dato segni di risveglio 
sotto il profilo della qualità 
del gioco espresso. La San- 
giorgina inizia guardinga 
l’incontro e lascia l’iniziati- 
va ai padroni di casa senza 
rinunciare però alle veloci 
ripartenze. 

Proprio in un contropie- 
de innescato da un errore 
di Bellese gli ospiti creano 
una situazione pericolosa 
con un cross di Vecchiet 
che Pozzar ben appostato 
in area non aggancia, Il 
Porcia ci prova prima con 
Rauti e poi con Cozzarin 
ma senza esito. Va invece 
in vantaggio la Sangiorgi- 
na allo scadere del tempo. 
Pozzar ben smarcato da 
Vecchiet batte di prima in- 
tenzione. Bortolussi respin- 


che contava ieri nonera l’accademia ma i meri tre punti 
che lo fanno risalire al secondo posto. Che fosse una parti- 
ta da vincere a tutti i costi, i triestini lo sapevano bene e 
infatti hanno messo sempre la gamba con i lividi conse- 
guenti che oggi si notano meglio. 

andato in gol anche Sirca a conferma che il Monfalco- 
ne vede giusto nel volerlo in cambio dei centrocampisti 
Buonocunto e Fogar. Male invece l'ennesima trasferta del 
San Luigi di Milocco, Il mal di trasferta continua ma a far- 
lo diventare cronico ci pensano anche i giocatori autolesio- 
nisti che non solo non evitano certi poi evitabili ma, si fan- 


no anche cacciare dal campo ingari 


ugliando poi anche le 


prestazioni in casa, vera forza attuale dei biancoverdì. La 
società di Peruzzo parla di rinforzi novembrini, ma trova- 
re gente di categoria nei paraggi è impresa difficilissima. 

CALA 


e 
nni 


lanzanese (0) 


CORMONESE: Fabro, Pa- 
tat, Prevedini (20° s.t. Livra- 
ghi), Tedesco, Sellan, Odi- 
na, Moro (37 s.t. Cantarutti 
N.), Buzzinelli, Basaglia, Di 
Benedetto, Zugliani. All: 
Battistutta. 

MANZANESE: Meden, Tre- 
visan, Favero Ma., Tomiz- 


to Meden a sventare i peri- 
coli. 

I cormonesi hanno forse 
portato troppo palla, com- 
mettendo diversi errori in 
fase di impostazione, ma 
trovare spazi nella retro- 
guardia manzanese era 
davvero un’impresa. 

Si è giocato, specie nella ri- 
presa, nella metà campo 
ospite e lo dimostrano i 10 


dal Pozzuolo tiene a meravi- 
glia e la Sacilese è costret- 
ta alla divisione della posta 
in una partita dominata 
sin dalle fasi iniziali. Gli 
ospiti scesi in riva al Liven- 
za con una formazione lar- 
gamente rimaneggiata do- 
po le note vicende della pat- 
tita con il Sevegliano, ha 
badato unicamente a difen- 
dersi e ha del tutto rinun- 
ciato al gioco offensivo, 

La Sacilese le ha provate 
proprio tutte ma l’infelice 
giornata delle punte ha va- 
nificato in toto il gran lavo- 
ro svolto dal centrocampo. 
In particolare Coan è ap- 
perea impreciso anche nel- 
le situazioni più favorevoli, 
come al 17° quando Scodel- 
ler filava via lungo la fa- 
scia destra e crossava 
splendidamente. Coan di te- 
sta non inquadrava la por- 
ta. Al 25° ancora Coan in 
evidenza ma la sua devia- 
zione di testa su cross di Pe- 


ANGOLI: 3-1 per il Rivigna- 


no, 
NOTE: ammoniti Pavan, 
Specogna, Coceani, Catalfa- 
mo, Feresin; espulsi Speco- 
gna, Marani e il massaggia- 
tene del Rivignano, Cosat- 
0, 

SIRIO ERO SSIS IRR 


RIVIGNANO Il Mossa di confer- 
ma ancora una volta la be- 
stia del Rivignano. Al ter- 
mine di una gara alquanto 
brutta e con un finale in- 
candescente e due espulsio- 
ni rivignanesi, ha battuto 
per 1-0 i ragazzi di Lestan 
ai quali ora il calendario 
propone una serie di parti- 
te che sulla carta sembrano 

ià segnate: Pozzuolo, Saci- 
ese, na Cormone- 
se. Le due squadre si pre- 
sentavano in campo con di- 
Verse assenze importanti 
(Deganis, Beltrame e Peres- 
son per il Rivi, ano; Zenti- 
lin e Don per gli ospiti) e al 
termine dei 90 minuti pos- 
siamo dire senza ombra di 


MARCATORI: p.t. 24° Led- 
da; s.t. 41’ Pin, 
TAMAI: Padoan, Del Vasto, 
Brusadin (Rupert), Giorda- 
no, Amadio, Narder, Ledda 
(Lepore), Zanardo, Cleva, 
Stella (Pin), Bortolin, All.: 
Morandin. 
SAN LUIGI: Daris, Scher, 
Trevisan, Zolia (Glavina), 
Calò, Silvestri, Giorgi, Mi- 
chelazzi, Rorato (Paoli), 
Amarante; Cermelj (Bosco). 
L: Milocco. 
ARBITRO: Burdin di Cor- 
mons, 
NOTE . Ammoniti: Zanar- 
do, Amadio, Scher, Giorgi. 
Espulsi: nella ripresa al 18’ 
Scher per doppia ammoni- 
zione, al 48° Calò per fallo 
di reazione. 


fr 1 


TAMAI Una prestazione dav- 
vero deludente della squa- 
dra di Milocco, quasi mai 
in partita e incapace di or- 
ganizzare con continuità il 
gioco offensivo. Sin dalle 


Cleva finisce dalle parti di © 
Bortolin che di testa prolun- 
ga la traiettoria della palla 
per l’inserimento di Ledda, 
che vinto un contrasto con 
Calò, batte da pochi passi 
l’incolpevole Daris, 

La reazione del San Lui- 
gi è tutta in una punizione 
dal limite di Cermelj che fi- 
nisce alta sulla traversa. 
Ben più pericolosi i padroni 
di casa. Bortolin al 36° im- 
pegna Daris con un veleno- 
so rasoterra e Ledda spara 
fuori da ottima posizione, 

Nella ripresa i giuliani 
‘provano a dar più incisività 
al proprio gioco offensivo 
ma l'espulsione di Scher, se- 
condo cartellino giallo per 
plateali proteste, cambia il 
volto della partita. 

Il Tamai va vicino al rad- 
doppio con Cleva e con Led- 
da prima che il San Luigi 
riesca a costruire la sola op- 
portunità per pareggiare. 


di citazione. Solo una difesa i ; ; finiva a lato. A1 80° an- | dubbio chi n ; 5 / ] e 

. ge miracolosamente e Sal. ini N » - | rosa finiva a lato, an- | dubbio che se quello visto | prime battute è il Tamai a di 
pronta a raddoppiare le mar- | vador ribadisce in rete. Za Fantnl, Maralgeo: Man: CAIO TEoO contro 1 Po cora Coan in evidenza con | ieri è il livello di calcio in Da Ra È ni pre dominio a Ra SEPSARI per Mi- 
cature, anche a triplicarle, Il Porcia ristabilisce la sutti (30° s.t. Bolzicco), Ca- quistati dai cormonesi. Po- un'azione personale ma il | Eccellenza, queste due iquistari MIN: chelazzi ma Padoan non si 


che non ha concesso alcun- 
ché al Sevegliano se non 
una sterile superiorità. 
Stessa musica nella ripre- 
sa. Poi le non perdonabili 
proteste di Paolini e soprat- 
tutto di Sebastianis, già am- 


parità in avvio di ripresa 
con Buffa che di testa impe- 
gna Reale in una difficile 
deviazione. La palla finisce 
a Rauti che quasi sbuccia il 
pallone che danza lungo la 


sarsa, (23’ s.t. Cedon), Vo- 
sca, Gazzino, Sima. All: Te- 
deschi, 

ARBITRO: Nacari di Porde- 
none. 

ANGOLI: 10-1 per la Cormo- 


che emozioni nel ‘primo 
tempo: due punizioni di Di 
Benedetto, una parata in 
due tempi (al 7°) e una sfio- 
rata all’incrocio dei pali (al 
21°) e una bella incursione 


servizio per Scodeller risul- 
tava impreciso. n 

La pressione dei padroni 
di casa diveniva quasi un 
assedio ma Bin non correva 
alcun. rischio ben protetto 


squadre dovranno lottare 
parecchio per evitare le re- 
trocessione. Speriamo sia 
stata una domenica di pau- 
sa almeno per il Rivignano, 
per tirare un po' il fiato, 


centrocampo e già al 2° i pa- 
droni di casa sfiorano il gol 
con una discesa sulla de- 
stra di Stella finalizzata 
con un cross per la testa di 
Bortolin che manda a lato 


fa sorprendere. Finale cata- 
strofico per i triestini con il 
secondo gol dei Tamai, lan- 
cio di Zanardo per Pin che 
tutto solo da pochi passi in- 
sacca; ed espulsione. di Qa/ 


î 4 a EE nese, in area di M drib- | dai i di line er. contrastare | efficace- | di poco.’ 4 : Iò per fallo di reazione, 
monito consentono alla Pro | linea di porta. Conciliabolo | NOTE: ammonito: Marnic- 1 212 di Moro con dri lai compagni di a. pi O 0° i FORTI) 7 p 5 Ù A 
di spingersi in avanti senza | tra arbitro e guardialinee, | co. bling a rientrare e tiro pe- La musica non cambiava | mente i prossimi avversari. Tl San Luigi si limita a di- Claudio Fontanelli 


comunque mai impensierire 
Metti. Dell’arbitro venuto 
da lontano non c'era affatto 
bisogno; sugli assistenti 
monfalconesi meglio sorvola- 


e con l’assenso di quest’ulti- 

mo viene convalidato il gol 

tra le proteste degli ospiti. 
Raggiunta la parità il 


VETRERIA 


CORMONS Alla Cormonese 
non riesce il poker. Dopo 


rò troppo debole parato da 
Meden (15°). 

Spinge di più la Cormo- 
nese nella ripresa che. si 


nella ripresa, Sacilese sem- 
pre in avanti e Pozzuolo 
schierato al limite della pro- 
pria area, Ci provava un pa- 
io di volte Scodeller con 


La gara offre un primo tem- 
po senza azioni degne di no- 
ta, eccetto al 18’ con un col- 
po di testa di Toniutto e al 
40° un'azione personale di 


ui’ 


La prima frazione registra 
la reazione dei granata 


ivi izia | Porcia tra il raggio del- | tre vittorie consecutive la Pre (9°) con una leggerez- Eco Ò Giacomello, tellata d hi ) ‘ ; 
O 5 TACITO ni nt STRA SS SER a za di Fabro che in drib- o e pale cn iarienesida eno SR Ronchi I Sept coni daiitcoloe 
: nn i ia li ; ; II ingsì ffiari ni della punta finiva- | { i EI «i; conclusioni che ingono 
piazzato e al 6° in vantaggio | via libera agli avversari. | mata da una Manzanese Dime; AL Ino RODA da no di poco a lato. ti. E si va avanti così fino | FANNA: Ottocento, Zilli, nto Ho 


grazie a un capolavoro bali- 
stico di Del Fabbro; Seveglia- 
no nervoso cominciano le 
proteste ma che prende l’ini- 
ziativa pur rendendosi peri- 
colo solo al 15° e al 80° su pu- 
nizione. Nella ripresa al 16° 
Maccagnan spara alto, impe- 
gnato al 21° Metti da Zanut- 
ta ancora su punizione e 
sempre da calcio da fermo, 
al 26’ Gerin pesca la testa di 
Sebastianis. 

Alberto Landi 


MARCATORI: p.t. 40° Sirca; 
s.t. 25° Bussani. 

TRIESTE CALCIO: Busan, 
De Bosichi, Lovullo, To- 


RCSIRONE 


La pressione degli ospiti, 
però, non si concretizza, an- 
che per l’attenta guardia 
della difesa di casa. Il più 
grosso pericolo per il Porcia 
arriva al 42° quando, per 
un’atterramento di Sinigal- 
lia, la Sangiorgina usufrui- 
sce di un calcio piazzato 
dal limite. La battuta di 
Pozzar è potente ma incoc- 
cia sulla traversa. È 
G 


TRIESTE Il Trieste Calcio de- 
nota un grosso passo in 
avanti sul piano tattico e 
tecnico rispetto ai riscontri 
del derby e piega in scioltez- 
za un rinunciatario Centro 
del Mobile. 


scesa al Comunale con il 
fermo proposito di portare 
a casa il pareggio. 

Così alla formazione di 
Battistutta non è bastata 
la grande volontà messa in 
campo per conquistare i 3 
punti. La manovra grigio- 
rossa si è infranta contro il 
muro eretto dai seggiolai e 
dove non ha retto la diga 
sulla tre quarti ci ha pensa- 


Il Centro Mobile ha retto 
egregiamente solo nella pri- 
ma mezz'ora di gioco, salvo 
poi disunirsi nella ripresa 
allentando Progno 
te i tentativi di insidie ver- 
so l’attento Busan. 

La prima PEREROE ca- 


dia; al 15° Moro si libera be- 
ne sul fondo ma su cross 
Meden anticipa Zuliani; al 
34’ è bravo l'estremo difen- 
sore Manzanese a deviare 
in angolo il tiro fuori area 
di Benedetto, ripetendosi 
al 41° sempre su tiro del 
giocatore cormonese e al 
47° sulla fiondata dal limi- 
te di Livraghi. 

Claudio Femia 


area, Sirca si avventa e sfo- 
dera un tocco felpato di 
esterno destro che manda 
la sfera a baciare il palo pri- 
ma e quindi a morire nel 
sacco. 

Ancora Sirca, in avvio di 
ripresa, potrebbe fare il bis 


ja grande occasione giun- 
geva alla mezz'ora con una 
splendida azione corale del- 
la Sacilese. L’iniziava Pes- 
sot che serviva Perosa, toc- 
co per Coan che favoriva 
l'inserimento di Andrea Tof- 
folo che dai sedici metri mi- 
rava il sette alla sinistra di 
Bin. Il portiere ospite con 
un gran balzo salvava il ri- 
sultato, > 
Ch 


al 25’ della ripresa quando 
Specogna si fa espellere 
er fallo sullo sgusciante 
Cod La seguente 
punizione, calciata dalla de- 
stra, viene recuperata in ex- 
tremis da Pavan sulla par- 
te opposta che rimette al 
centro dove l’accorrente Co- 
ceani devia in rete. Subito 
dopo Marani si fa espellere 
e lascia in nove i suoi com- 

pagni. CANI 
Giuseppe Pighin 


Chiavutta, Gasparin, Ber- 
nardon, Grisostolo, Chia- 
rotto (29’ s.t. Mendizza), 
Gerli (25° Nilson), Gambon, 
Degano, Giorgi (27° s.t. Fa- 
letti). 

RONCHI: Carloni, Roselli, 
Novatti, Samsa, Candotti 
(10° Montina), Tonca, Got- 
tardo, Buttignon, Lngo (33’ 
s.t. Tacoviello), Doria, Le- 
ghissa. 

ARBITRO: Baratto di Udi- 
ne 


VAJONT Partita combattuta 
e piacevole tra due squa- 
dre in buona salute e ben 
impostate; ne è uscito un 
pareggio che rispecchi fe- 
delmente l'andamento del- 
la gara vissuta su improvvi- 
se accelerazioni e buone op- 


ro lavoro: al 40° è Longo 
bravo a girarsi e a chiama- 
re l'intervento distinto il. 
portiere locale; al 48° l’inse- 
rimento di Novatti obbliga 
Ottocento alla respinta a 
terra. 

Nella ripresa riparte l’of- 
fensiva del Fanna Cavasso 
e al 3' la botta di Gasparin 
si infrange sulla traversa; 
azione in linea al 6° Chia- 
rotto-Giorgi-Gasparin e de- 
viazione della difesa ospite 
che costringe Carloni al 
provvidenziale balzo. 

Il successivo calcio d’an- 
golo trova la testa di Gam- 
bon pronto alla deviazione 
con palla fuori di poco; al 
18° è Longo a essere nuova- 
mente pericoloso e impe- 


gnon, Masutti, Cernecca, Triestini ancora più soli-  pita verso il agli ospiti: ma il suo tocco ravvicinato, DeLana tramb 

sa Tres È È À Ges È È per entrambe, gnare Ottocento e nella sus- 
Tamburini (21’ s.t. Godas), gi in difesa, maggiormente ‘uffa rovescia una punizio- su invito di Bussani, esce Don al 2° igialli di casa po- seguente offensiva il cen- 
Zobec, Sirca, Bussani, Mer. efficaci in attacco ma so- Dein area piccola, Marzari di una lacrima, Il Centro 


vich (34? s.t. Lotti). All: Gril- 
lo. 

CENTRO MOBILE: Sellan, 
Ros, Stella, Marzari, Zonco- 
letto, Brisotto, Sala, Buffa 
(35’ s.t. Salaman), Di Giusto 
(80° s.t. Di Pierro), Barba- 
can, Restiotto, All.: Lugo. 
ARBITRO; Candussio di 


prattutto ‘agili e costruttivi 
a centrocampo grazie an- 
che alla vena di un ispirato 
Zobec, ieri protagonista nel- 
le vesti di trascinatore. 

Ma al di là delle prodez- 
ze dello sloveno giallorosso 
il successo della truppa di 


si avventa ma Busan è le- 
stissimo a chiudere lo spec- 
chio. Al 26° Zobec scarica 
una punizione dal limite 
che Sellan para ma non 
trattiene; nei pressi c'è Sir- 
ca ma la sua deviazione in 
corsa è maldestra. 

L'ex punta del Vesna si 


Mobile è formazione veloce 
e arcigna ma non punge a 
dovere anche perché Busan 
tramuta ogni intervento in 
una prova di fiducia per 

rillo. 

La gara si chiude con 
una zampata di Bussani, 
bravo a deviare in rete un 


trebbero passare in vantag- 
gio: l’indecisione difensiva 
ronchese consente a Giorgi 
la palla gol che viene però 
ribattuta nel momento deci- 
sivo; al.24° Gambon serve 
nuovamente l’ala a cui non 
riesce l'aggancio e ancora 


travanti è anticipato al mo- 
mento decisivo dal rien- 
trante Bernardon; ultime 
opportunità per entrambe 
le squadre quando prima 
Leghissa di testa sfiora il 
palo e poi sul finire quando 
Mendizza ben servito da 
Faletti conclude sull’ester- 


Cervignano, Grillo appare limpido e sen- riscatta ampiamente poco diagonale di Mervich desti- al 32° è sempre Giorgi a 

NOTE: ammoniti Masutti, za ombre nell'intero arco più tardi: Mervich scodella nato verso la bandierina. Ù S i . | concludere pericolosamen- no della rete. ; : 
Cernecca, Marzari. della gara. un campanile in piena Francesco Cardella  Cernecca, al centro in maglia bianca, pilastro dei «lupetti» | te. Piellevi 
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L'Azalea beffata da un rigore del Sedegliano 


MONFALCONE Riscatta la prestazione sotto to- 
no della scorsa domenica il Pertegada che 
mette all'archivio l'ennesima vittoria stagio- 
nale. A farne le spese è il Talmassons, in 


l’Azalea in fumo. La soddisfazione comun- 
que aleggia fra le alte sfere della compagi- 
ne latisanotta che continua a convincere e a 
riproporsi come rivelazione del campionato. 


Italsped-Folgore 
Pocenia-Blessanese 
Rivolto-Brian 
Sedegliano-Azalea 

7 Spighe-Pieris B 
Talmassons-Pertegada 
Riposa: Romans 


li 


Terzo sbanca Malisana e raggiunge la vetta 


MONFALCONE Il Terzo di Vrech sbanca Malisa- 
na e raggiunge in vetta le battistrada Ca- 
stions e Santamaria (1-1 per entrambe). È 
sempre l’asse Bidut-Giolo a lanciare in orbi- 


domenicale con lo stesso punteggio, a Fossa- 
lon gara spigolosa ed equilibrata con marca- 
ture sancite dai tiri dal dischetto. Stesso cli- 
ché con ospiti in vantaggio (Malisan dagli 


3.a Cat. 


Pieris-Castions ui 
Portuale B-Aud,S.Anna | 0- 
Begliano-Grado 1 
Villesse-Primorje B tO 
1- 
1 


Fossalon-Santamaria 
Malisana-Terzo 
Ontagnanese-Strassoldo 


TO Ala Lgia 


undici metri) e locali a inseguire. Ci pensa- 
va Potelli a impattare su rigore procurato 
da Marigo: il Es già in dieci per 
l'espulsione di Flaborea, otteneva la supe- 
riorità numerica (cacciati i friulani Malisan 
e Pizzarro) ma non i tre punti. Allenamento 
dell’Audax di Berloso sul terreno del Por- < 
tuale B: doppietta di Forchiassin, Balsamo, 


ittoria secca del Pocenia sulla Blessane- 
se con un perentorio 3-0. In parità hanno 
concluso Italsped e Folgore con un 1-1 giu- 
sto in virtù delle molteplici occasioni spreca- 
te da ambo le parti. L'incontro si è risolto co- 
munque nei primi 45’ grazie alla rete locale 
di Munello e alla replica di Cavedale che ag- 
giusta le sorti per i verdi di Bicinicco. 


ta il Terzo: al 13’ la punta veniva atterrata 
incautamente in area di rigore e il compa- 
gno realizzava dagli undici metri. Strada in 

iscesa per i rossoblù che comunque subiva- 
no il punto del pari su distrazione difensi- 
va, di Pellizzari lo spunto vincente. Ma la 
forza degli ospiti usciva alla distanza ed era 
il solito Bidut a correggere di testa alla mez- 


una partita tesa che ha visto saltare i nevi 
a più di qualcuno: ecco spiegati i quattro 
cartellini rossi sfoderati dal direttore di ga- 
ra. Vincenti per i gialloneri le reti di Speltri 
e Simone Bianchin, che ha fatto un sol boc- 
cone di un ghiotto pallone non trattenuto 
dall’estremo difensore avversario. 

Punita l’Azalea in quel di Sedegliano do- 


Terzo-Ontagnanese 
Santamaria-Malisana 
Primorje B-Fossalon 
Grado-Villesse 
Aud.s.Anna-Begliano 
Castions-Portuale B 

_| Strassoldo-Pieris 


Azalea-Talmassons 
Brian-Sedegliano 
Blessanese-Rivolto 
Pertegada-7 Spighe 
Pieris B-Romans 
Folgore-Pocenia 
Riposa: Italsped 


ve è stato un beffardo calcio di rigore a ne- La fuori classifica Pieris manca il pareg- Pertegada z’ora della ripresa un cross di Zerbin stam- Capello e Chersovani gli autori del pokeris- | Castions = 13.54 1 016 2 
garle la gioia dei tre punti, in un finale di gio a Basiliano; doppietta di Di Filippo che | Sedegliano patosi sul palo. i simo. Anche il Villesse non si impegna tale Santamaria ti 5 4 1 I ti i 
gara che lascia ai ragazzi di Latisana sicu-  mandain vantaggio il 7Spighe, mentre a fir- | Brian Il Castions viene fermato sul nulla di fat- Do con il Primorje B, 1-1 finale con rete di Abd Ana AOSTA 
ramente dell’amaro in bocca. Bella la rete mare la rete granata ci pensa Manià. No- | Azalea to a Pieris rischiando pure la sconfitta: i ‘edel. Il Begliano perde ancora colpi nono- | pifi” 7521.2125 
di Filip che al 20° impallina la porta sede- vanta minuti, quelli di Basiliano, giocati ad nente granata di Lucio Russi non sono stati infat- stante metta alle corde il Grado. Clemente | Malisana TCRCZIA NES Ì 
glianese con un gran tiro dal limite, ma a armi pari, con un tempo per parte che forse Di ti in grado di trasformare in gol le numero- firma l’effimero vantaggio nel primo tempo, Primoree 75212516 Ì 
astare la giornata degli ospiti ci pensa il Hrrshbo ‘atto del pareggio il risultato più | pierisB se occasioni. Nella ripresa era comunque la — poi colpisce una traversa. I mamoli subisco- EI a n1a0 20908 
irettore di gara con la concessione di due giusto. Continua a vele spiegate anche la | pocenia capolista a passare con una rete dell’allena- no le sfuriate dei giallorossi (Fontanot e Bo- | Grado 45113 618 
dubbi calci di rigore, uno dei quali decisivo. Brian, che in trasferta ha colpito ancora e | Talmassons tore-giocatore Masolini. ‘Troppa grazia, al nazza fanno a gara a chi sbaglia di più soli | Fossalon 3403146 
Solo a pochi minuti dallo scadere i padroni pesantemente, lasciando a bocca asciutta il | Blessanese 90° giustizia è fatta con il calcio di rigore davanti al portiere) ma colpiscono proprio re E 5 o 5 sl È È 
di casa hanno concretizzato dal dischetto, Rivolto. repo trasformato da Mattiuzzo. nel finale con Belan. FS EE ORE TT 


fori 


mandando il pallone nel sacco e i sogni del- Anche il Santamaria conclude l'impegno Matteo Marega 


de tea PA e 


Lar a 


RTLA. 
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IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE B Giornata caratterizzata da molti pareggi, ma le posizioni in vetta non cambiano 


Primorje-Palmanova, è testa a testa 


Vesna recupera per miracolo con la Gradese - Boccata d'ossigeno per il Ponziana 


Vesna ar 


STORE al 9° Iussa, al 
‘ognon, al 24’ Bartoli 
di Pellaschiar. ana 
RADESE: Golizia, Mari 
Di Gioia, Iaccarino, Cisa 
gna, LEEZONE Reverdito, Ma- 
All Vidia Degrassi, Iussa. 
SNA: Barbato, Bartoli 
Giovini, Sambaldi, Teseo 
za, Cok, Pellaschiar, Biagi- 
ni, Monte, Sannini, Sustersi- 


i 
almanova 


MARCATORI: p.t. 34° Pinat- 
ti; s.t. 21’ Krmac (rig.). 

MANZANO: Pinat, Bonassi 
(Piccaro), Giugliano, Borea- 
naz, Cristiancigh, Battistut- 
ta, Dindo, Magnis, De Mar- 


co, Bolzon, Pinatti. All 
Grop. 
PALMANOVA: Cantarutti, 


Targato, De Crignis, Bidog- 
gia, Paviotti, Matteo Fab- 
bro (Gallas), Bruno, Pa- 
gnucco, Sbisà (Del Zotto), 
Pinos, Krmac. All. Tortolo. 


MR RLIRO: Cipriani di Trie- 
ste, 
NOTE. Ammonito Pinat. 


Espulso Tortolo. 


na ponnnnni 


ssa 
MANZANO Un’ingenuità di 
Cristiancigh priva il Man- 
zano della prima vittoria in 
casa e con una squadra di 
rango come la favorita Pal- 
manova per giunta. Sareb- 
be stata comunque una for- 
zatura la vittoria dei padro- 
Ni di casa dato che gli ospi- 
ti, pur in formazione rima- 
Neggiata e carichi di junio- 
Tes, hanno espresso un 
Buon calcio. La prima parte 
dell'incontro è caratterizza- 
ta da un assiduo controllo 
di entrambe e solo al 18° 
Fabbro si trova tra i piedi 
un pallone dentro l’area 


ma la sua conclusione è da 
dimenticare. Verso la mez- 


z'ora tocca a Krmaxe farsi vi- 
vo e con un grande sinistro 
(deviato) costringe Pinat a 
un ottimo intervento, Alla 
prima giocata buona del 
Manzano, Pinatti porta in 
vantaggio i suoi raccoglien- 
do sul secondo palo un pal- 
lone sfuggito a tutta la re- 
troguardia palmarina. Rea- 
giscono gli amaranto e Pa- 
gnucco, servito bene in 
area da Bruno, si ritrova a 
tu per tu con Pinat ma 
l'uscita del portiere salva il 
risultato. 

Nella ripresa la formazio- 
ne di Grop sembra control- 
lare bene la situazione ma 
al 21’ Cristiancigh, al soli- 
to, atterra Sbisà in area e 
in una posizione di nessun 
senso. Il rigore è trasforma- 
to con il brivido da Krmac. 
Il pareggio galvanizza il 
Palmanova e ci prova pri- 
ma con Bruno con un tiro 
centrale; poi lo stesso serve 
Pagnucco per un colpo di te- 
sta alto; ci priva anche Kr- 
Imac con un gran tiro da fuo- 
ri centrale però, e infine 
l’azione più ‘pulita con Pi- 
nos che se ne va sulla sini- 
stra e con un tiro pericoloso 
costringe Pinat alla respin- 
ta e sulla ribattuta Krmac 
non è abbastanza veloce da 
metterla in gol. 

Oscar Radovich 


3 TERZA GIRONE G 


Romana espugna Fogliano, pareggia il Cus 


TRIESTE Il San Vito del dopo Tron raccoglie il 
Secondo pareggio impattando 1-1 contro il 
Cus. Gli universitari, in vantaggio a inizio 
Tipresa con Germani, sono stati raggiunti 
da Toffoletti, abile a FECURIO di testa in tuf- 
onzoni. In panchina 

Vito il presidente Vascotto, mentre 
cenico Tron ha voluto chiarire il suo al- 
amento: «Non si è trattato di un eso- 
per gletà di una separazione, consensuale 
alcune mancanze societarie. Il San Vi- 

, non mi aveva fatto firmare il car- 
segretari Do Il mancato allontanamento del 
lo n ato (per la sconfitta a tavolino contro 
via, 2 1/Gaja, ndr), ho preferito andare 


‘0 di j 
del So i traversa di 


lontan, 
nero, 


to, infatti 
tellino; di 


Conti; 


Cato 


SqQuadie A Metà campo .dove entrambe le 
ia dre non volevano sbilanciarsi — spiega 


Rytirigente della Romana, 
Fogl 


ail nua a vincere la Romana che espu- 
5& 1 campo di Fogliano (1-2) con Marini e 
+ aB0re di Sforza. «Dopo un primo tempo 


Buttignon — il 
S lano ha fallito il vantaggio nella ripre- 
Invece noi siamo cresciuti». 


ch (dal 31’ s.t. Iaconcic). All. 
fonis. 
ARBITRO: Semolic di Mon- 
falcone. 
NOTE. Ammoniti Degrassi, 
Di Gioia, Pellaschiar e Iac- 
carino. 
eee" 


GRADO Dopo un quarto d’ora 
la partita sembrava virtual- 
mente chiusa con la Grade- 
se avanti di 2 reti. A rimette- 
re tutto in ballo ci ha pensa- 
to però la terna arbitrale 
che ne ha combinate di tutti 


n... 


i colori fra l’altro con un as- 
surdo fallo a due in area per- 
ché il portiere aveva parato 
un macroscopico "svirgolo- 
ne" di un suo compagno 
(non c'era nessuna volonta- 
rietà nel passaggio, anzi) e 
la non concessione di un ri- 
‘ore sacrosanto a favore del- 
‘a Gradese. 

I giocatori del Vesna non 
hanno potuto far altro che 
ringraziare delle regalie ed 
a per il pareggio con- 
seguito. 

ja partita inizia subito 


Un momento dell'incontro tra il Ponziana e il Lucinico. 


Ponziana 
ren ni 
Lucinico 


MARCATORI: 18° Valenti. 
nuzzi, 13’ st Papagno. 
PONZIANA: Gherbaz, Baz- 
zara, Schrey, Pusich (46° 
Slama), URTO (45° st Cos- 
setti), Busletta, Ludovini, 
Miletie (21° st Fiori), De San- 
ti, Frontali, Buono, All. Pon- 
UCINICO: Prodani, C 
LI i lani, Carru- 
ba, Bianco Flavio (0° st Ger- 
minario), Calafiore, Goret- 
ti, Bianco Domingo, Pizzi, 
Zulli, Valentinuzzi, Faggia- 
ni, Peressini, All. Grion. 


MARCATORE: 25’ p.t. Die- 

o Tassin. 

«APRIVA: Sorato, Donda, 
Ambrosi (9’ s.t. Manfreda), 
Azzano, Vezil, Biason, Tas- 
sin Diego, Tassin Michele, 
Macuglia (18° s.t. Diviac- 


chi), Fabbro, Striolo. All: 
Zampar. 

CIVIDALESE: Tami, Zulia- 
ni, Di Gas ero, Visentin, Ni- 
colettis, FHabbian, Messere, 
Trusgnach (1’ s.t. Lena), 
Corrado (22° s.t. Cudrig), 
Caissutti, Falcioni (2° s.t. 
De Nipoti). All: Zappami- 


puo. 
ITRO: Penz di Cervi- 


ano. 
fono: al 35° p.t. espulso Di 
Gaspero per fallo da ultimo 
uomo. Ammoniti: T'assin Mi- 
chele, Striolo, Nicolettis e 
Falcioni. 


e 


CAPRIVA Primo gol e prima 
Vittoria in campionato per 
la compagine di mister Sca- 
rel, ieri in tribuna per squa- 
lifica. Il Capriva, in un’inso- 
lita casacca iallonera, ha 
battuto una Ci me- 
no brillante che in altre cir- 
costanze. Il gol-partita, si- 

lato da Diego Tassin al 25° 

lel primo tempo, si trasfor- 


i: 


ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Carruba, 
Buono, Frontali, Ludovini, 
Valentinuzzi. 


Li 


TRIESTE Boccata di ossigeno 
per il Ponziana che, sul ter- 
reno amico, impatta contro 
il temibile Lucinico. Il risul- 
tato di parità rispecchia 
una partita aperta a qualsi- 
asi risultato e giocata a fasi 
alterne. Subito in pressing 
la squdra di casa ma è il Lu- 
cinico a rendersi pericoloso 
con una traversa di Zulli. 


O’ 


ma in un’autentica beffa 
per gli ospiti. Sul debole ra- 
soterra del numero sette 
del Capriva, il portiere ospi- 
te compie un imperdonabi- 
le errore: la palla, infatti, 
passa sotto le ‘ambe di Ta. 
mi e si infila beffardamen- 
te in rete. 

Subito dopo un’altra tego- 
la cade sul capo di mister 
Zappamiglio: al 35° Di Ga- 
spero viene espulso per fal- 


lo da ultimo uomo sul sem- 


PE centravanti locale 
acuglia lanciato a rete. 
Ma ecco che all’improvviso, 
dopo l’espulsione di Di Ga- 
spero, la partita cambia vol- 
to. Invece di spingere sul- 
l’acceleratore per trovare il 
secondo gol, il Capriva si ri- 
lassa dando la possibilità 
ai rossi di capitan Nicolet- 
tis di chiudere in attacco la 
prima frazione di gioco. 

Al rientro dagli spoglia- 
toi la gara si anima. Alla 
mezz'ora, il rasoterra di 
Fabbro fa la barba al palo. 
Al 42° un’altra ghiotta occa- 
sione per il Capriva: Macu- 
glia spara a lato da ottima 

osizione. Al 48° è la Civida- 
ese a farsi vedere dalle par- 
ti di Sorato, ma il colpo di 
testa di Lena risulta debole 

e centrale. 
Mauro Casadio 


po’ troppo». 


con Ronceli. 


versario». 


pattano 0-0 Breg e Cgs, mentre il Kras 


vince contro lo Zarja/Gaja per 1- dI 
to). «Ci siamo svegliati nella o So 
il tico doni Cellie 
tempo sottotono. Nonostante l’espulsi i 
Floridan abbiamo vinto soffrendo RL 


— dopo un primo 


Grazie a una doppietta di Milan e un rigo- 
re di Di Bert a tempo scaduto il Vermeglia- 
no espugna il campo del Venus (1-8) in gol 

Ro i. Dovevamo chiudere prima la 
artita» sottolinea il presidente ospite Ga- 
iardo, mentre il collega Canario tuona con- 
tro l'arbitro: «Abbiamo subìto l'espulsione 
inesistente di Ronceli, un rigore assurdo ve- 
dendoci invece negato un penalty. Sono stu- 
fo di come viene trattata la mia squadra». 

Anche il Montebello/Don Bosco, sconfitto 
per 2-1 (Kracina, Del Gaudio, Pian) dal Sa- 
grado, è stato condizionato 
ne. «Purtroppo l'arbitro ha pensato che Lu- 
ca Dalberto, dopo un fallo subìto, lo avesse 
offeso — spiega l'allenatore dei salesiani, 
Ricciardi — mentre lui si era rivolto all’av- 


a un’espulsio- 


Pietro Comelli 


n. 


con la Gradese in avanti che 
al 9° va in vantaggio per la 
rima volta. Punizione di 
Deeratii per la testa di Ius- 
sa che spiazza il portiere av- 
versario (alla fine risulterà, 
assieme a Monte, il migliore 
della sua squadra). Al 16° i 
lagunari, che hanno giocato 
privi di Marchesan, Iacumin 
e Marin, vanno al raddop- 
pio. Cross di Iussa per l’ac- 
corrente Tognon che da sot- 
tomisura supera l’incolpevo- 
le Barbato. 
Arriviamo al 24’ quando il 


1 


MARCATORI: 21’ s.t. Deste, 
48 Lando @). _. 
PRIMORJE: Babich, Bazza- 
ra, Crocetti, Stocca D., Au- 
ber, Leghissa, Stocca P., Da- 
gri (28° s.t. Mislei), Pescato- 
ri (8l’s.t. Stolfa), Lando, 
Ostrouska (10° s.t. Tomasi). 
AIl.: Bidussi. 

ZARJA/GAJA: Falletti, Dus- 
soni, Grgic, Cotterle, Loren. 
zi, Borstner, Kalc (13° s.t. De- 
ste), Sclaunich, Karis, Ispi- 
ro (35° s.t. Martinuzzi), Gior- 


gi AI: Tul. a 
ITRO: Canesin di Mon- 

falcone. 

NOTE: ammoniti Auber, 

Stocca P., Lorenzi, Deste, 

Sclaunich. 


0. siano 


TRIESTE Lo Zarja/Gaja si è 
travestito da Babbo Natale 
e ha regalato il pareggio al 
Primorje. 


i _ {xl 


La difesa dei biancocelesti 
non è registrata al meglio e 
al 18° un assist involontario 
di Bazzara favorisce Valen- 
tinuzzi che beffa a fil di pa- 
lo Gherbaz. 

Pongracich sposta qualche 


marcatura e i veltri prendo. ‘ 


no Sr AI 25° Buono 
calcia a fil di palo, mentre 
De Santi impensierisce Pro- 
dani. È però ancora la squa- 
dra ospite a mancare il rad- 
doppio con Valentinuzzi a 
cui si oppone magnificamen- 
te Gherbaz. 

Il centrocampo veltro con il 
neotesserato Miletic è più 


_ _.. 


ardalinee di destra sban- 
iera un fallo apparso. inesi- 
stente. Il seguente "corner 
corto" viene raccolto di te- 
sta, in tuffo, da Bartoli che 
supera Golizia. 

Tre minuti dopo un clamo- 
roso errore dell'arbitro che fi- 
schia un passaggio volonta- 
rio al portiere che tutto pote- 
va essere meno che intenzio- 
nale. La conseguente puni- 
zione a due in area viene tra- 
sformata da Pellaschiar gra- 
zie ad una leggera deviazio- 
ne di un difensore lagunare. 


Difficile dare una defini- 
zione diversa ai 3 minuti di 
generosità improvvisa della 
squadra di Tul: in vantag- 
gio con una rete di Deste al 
21° della ripresa, gli ospiti 
hanno controllato la gara 
senza soffrire più di tanto il 
ritorno dei padroni di casa. 

Ma al 45° hanno concesso 
il primo dono, tra l’altro 
non gradito dai giallorossi: 
Dussoni ha atterrato Stolfa 
in area, e l’arbitro non ha 
avuto dubbi. Rigore. Peter 
Stocca si è incaricato della 
battuta, ma la sua conclu- 
sione si è stampata sul pa- 


lo. 

Il Primorje non si è arre- 
so, mentre gli ospiti non 
‘hanno seguito il vecchio ma 
efficace consiglio di buttare 
la sfera in tribuna, e così da 
una punizione della destra 
di Tomasi è nato il secondo 


igore. 
Dio pallone è rimbalzato in 


pungente e al 44° Frontali 
trova impreparato Prodani 
che salva di piede. Nella ri- 
presa il Ponziana scende in 
campo più determinato e al 
13° perviene al pareggio: 
Buono calcia un preciso cor- 
ner a rientrare per Papa- 
gno che, di piatto, beffa sot- 
to le gambe il pace ospi- 
te. I ragazzi di Pongracich 
ci credono, ma il Lucinico, 
con la coppia Valentinuzzi- 
Peressini, è sempre in ag- 
guato. AÎ 19° una discesa 
sulla fascia di Bianco Do- 
mingo pesca Faggiani pron- 
to allo stacco di testa a lato. 


2 _°®_mu_" 


MARCATORI: nel s.t. al 5° 

Raffaelli al4l Canossa al 
sella. 

LATTE CARSO: Samsa, Pa- 

cor (80° s.t. Paravano), Udi- 


na, Tognon, Ravalico, Visin- 
tin, Pribaz, Novati 15° siti 


Canozza), Rabacci, Milos, 
Larzak (30° p.t. Rizzolo). 
All: Palcini. 


AQUILEIA: Padovani, Sca- 
olo (35° s.t. Vecchi), Coso- 
lo, Carletti, Bogar, Zampar, 
Cester (40? sit Mone do), 
Sgubin, Businelli, Soncin, 
Raffaelli (35° s.t. Nosella). 
All: Beluiso. 
ARBITRO: Lupi di Gorizia. 


tomi 


sil 


TRIESTE Sconfitta casalinga 
che lascia l'amaro in bocca. 
Latte Carso è incappato in 
una giornata decisamente 
negativa. L’inizio della parti- 
ta era abbastanza guardingo 
da ambo le parti e al 5° Busi- 
nelli iniziava le ostilità se- 
guito al 13’ da Rabacci. Un 
minuto dopo nuovamente 
Businelli tentava il colpaccio 
e al 17° Pribaz cercava di 
gabbare Padovani. Alla mez- 
ziora Larzak lasciava anzi- 
tempo il campo per un legge- 
ro infortunio e solo sul finale 
i padroni di casa iniziavano 
a prendere veramente le mi- 


3.a Cat. - Gir. G 


Breg-C.G.S. 0-0 
Centro U.S.-San Vito tl 
Fogliano-Romana Monf. 1-2 
Montebello-Sagrado 1-2 
Venus-Vermegliano 1-3 
Zarja-Kras 0-1 
Riposa: Union 


Kras-Montebello 
Romana Monf.-Venus 
San Vito-Breg 
Sagrado-Centro U/S. 
C.G.S.-Union 
Vermegliano-Zarja 
Riposa: Fogliano 


Breg 10 


Romana Monf. 10 
Zarja 
CGS. 


Vermegliano 
Kras 
Fogliano 
Sagrado 
Montebello 
Centro U.S. 
San Vito (-1) 
Venus 

Union 


cosi LAO 
AUUSIUUIUSUIUSA 
SOS NN NWWÙW | 
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sure con Rabacci che al 40°, 
43° e 45 tentava il gol. — _. 

Nella ripresa i padroni di 
casa iniziavano a pressare 
sin da subito ma gli ospiti 
sembravano più determinati 
e al 5’riuscivano a sfruttare 
un contropiede e Raffaelli so- 
lo davanti a Samsa non sha- 
gliava; i triestini accusavano 
Il colpo ma reagivano pronta- 
‘mente tornando a pressare e 
al 10° Raffaelli con un'azione 
fotocopia ritentava il colpac- 
cio; al 12’ i casalinghi centra- 
vano il palo e alcuni attimi 
dopo Tognon si faceva espel- 
lere seguito poco dopo da 
Udina per somma di ammo- 
nizioni. 

. Peri ragazzi di mister Pal- 
cini la situazione era dram- 
matica, e al 20° Raffaelli su 
punizione e al 22° Businelli 
tentavano di mettere al sicu- 
ro il risultato. A questo pun- 
to il Latte Carso reagiva 
mentre gli avversari si chiu- 
devano tentando solamente 
il contropiede e i locali tenta- 
vano il pareggio al 24’, al 26° 
e al 30° con Rabacci, al 32° su 
Bunizione di Pribaz, Visintin 

i testa alza troppo, al 36 
angolo di Camozza e Rabacci 
tirava alto, ma al 40’, dopo 

‘ennesimo palo centrato di 
casalinghi, Canozza riusciva 
a cogliere il rimpallo e sigla- 
re il pari. 

Domenica Musumarra 


Del primo tempo da evi- 
denziare ancora, al 86°, il 
macroscopico rigore (fallac- 
cio su Reverdito) non conces- 
so alla Gradese. Per quanto 
concerne la ripresa da segna- 
lare la costante pressione 
gradese con ripetute conclu- 
sioni di Lauto, Di Gioia e De- 

‘assi tutte neutralizzate 


al bravo Barbato, un colpo 
di testa di Sambaldi sopra 
la traversa ed una rete an- 
nullata a Iussa per fallo del- 

lo stesso attaccante. 
Antonio Boemo 


area e Martinuzzi l’ha tocca- 
to con la mano. Il penalty 
uesta volta l’ha battuto 
To che non si è fatto pre- 
gare, spiazzando Falletti e 
portando i ringraziamenti 
Vivissimi da parte del Pri- 
morje. Questi gli ultimi in- 
credibili minuti di una gara 
tutto sommato piacevole. 

Il primo tempo non ha ri- 
servato ‘osse emozioni: 
nessuna delle due squadre 
ha affondato i colpi, limitan- 
dosi a un gioco di conteni- 
mento a centrocampo. 

Nella ripresa, al 21’ lo 
Zarja è andato in gol: erro- 
re grossolano di David Stoc- 
ca, Karis si è impossessato 
della palla e ha servito De- 
ste che l’ha spedita in rete 
con un preciso rasoterra. 
Ma dal 90’ in poi gli ospiti 
hanno cambiato idea, prefe- 
rendo che questo derby si 
concludesse in parità... 

Marzio Krizman 


L’ottimo Papagno salva su 
Zulli mentre, sul capovolgi- 
mento di fronte, Schrey, ser- 
vito da Fiori, calcia a fil di 
palo. Entrambe le squadre, 
come dimostrano anche i 
cambi, vogliono vincere e al 
32° il Lucinico può chiudere 
la partita. Peressini viene 
spinto in area da Pusich 
ma Gherbaz para il rigore 
calciato da Saline 
Nell'ultimo quarto d’ora sal- 
tano tutti gli schemi in cam- 
o e al 40° uno stanco De 
anti tira in bocca al portie- 
re da buona posizione. 1 
Pietro Comelli 


iu 


MARCATORI: 45’ st. Masut- 


ti. 
SAN CANZIAN: Suraci, Buo- 
nocunto, Tomasin, Zanolla, 
Giacuzzo (26° pt. Cocchiet- 
to), Mauri, Tomsig, Berto- 
a, Biondo, (39° st. Mauro), 
E lez (25° st. Pasian), Tren- 
tin, AIl, Comisso. 
MUGGIA: Vercon, Busetti, 
Masutti, Stulle (1° st. Cocia- 
ni), Bertocchi, Cadel, Dorli- 
20 (30° st. Luce), Negrisin 
36° st. Crevatin), Prisco, Zu- 
pAisna . Tannuzzi. 
ITRO: Zampol di Porde- 
none. 
NOTE: ammoniti Stulle, Ber- 
tocchi, Dorliguzzo, auri, 
Tomsig, Bertogna, Cocchiet: 


e 


SAN CANZIAN Ultimo minuto fa- 
tale al San Canzian, che in- 
cappa nella seconda sconfit- 
ta consecutiva. Gara a tratti 
spigolosa con le difese poche 
volte in affanno sui tentativi 
di due reparti offensivi legge- 
rini. Brivido al 3’ per la bot- 
ta dalla distanza di Negrisin 
che Suraci intercetta in tuf- 
fo. I locali rispodono appena 
al 31° con una punizione di 
Trentin; quattro minuti do- 
po verticalizzazione di Tren- 
tin per Cocchietto che però 


Promozione /A 


droipo-Azzanese 
Fiume Veneto-Chions 
Cordenons-Pro Aviano 
Flumignano-Tolmezzo 
Pagnacco-Sp.Cordovado 
Pro Fagagna-Sas Juniors 
San Daniele-Fontanafredda 
Tricesimo-Sarone 


aneni 
LOGOS 


ENTEREINI 


Azzanese-Pagnacco 
Chions-Cordenons 
Pro Aviano-Fontanafredda 
Pro Fagagna-San Daniele 
Sas Juniors-Flumignano 
Sp.Cordovado-Fiume Veneto 
Sarone-Codroipo 
Tolmezzo-Tricesimo 


ta ì 
Tolmezzo 16 7 5 1 114.10 
Tricesimo 1474 2172 5 
Sas Juniors. 140740211 7,55 
Pro Aviano 137 41 210 6 
Fontanafredda 13 7 4 1 2 6 4 
Codroipo 126010:3. 30135 
Pro Fagagna 11 7 3 2 28 7 
San Daniele 10 7 3 1 313 6 
Sarone 10:07) :3 710-3010712; 
Sp.Cordovado 9 7 2 3 21111 
Pagnacco 0/7,02/130:2. 02403 
Cordenons digtis104224/6)148: 
Chions 77121449 
Flumignano 6 7 2 0 5 8 
Fiume Veneto 2 7 0 2 5 3 
Azzanese ARTNO ZIONE 


Monfalcone (1) 


MARANESE: Rigo, Vrone, 
Valvason, D’Antoni, Stefa- 
no D’Anna, Fabio Zentilin 
(28° st Padoan), Borgobello, 
De Monte, Giorgio D'Anna, 
Stefano Zentilin, Rossetto 
(18’ st Popesso). All: Zimo- 


lo. 

MONFALCONE: Mainar- 
dis, Cragnolin, Blasi, Fier- 
ro, Giorgi, Moratti, Noselli 
(47° st Apollo), De Fabris, 
Novati, Mian, Della Rocca. 
All: Gallina. 

ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 

NOTE: ammoniti: Varone, 
Moratti, De Fabris, D’Anto- 
ni, Della Rocca, Padoan. 


uni 


MARANO LAGUNARE Classica 
gara tra due squadre che 
devono lottare per la sal- 
vezza, quella disputata 
sul terreno di Marano. Il 
problema sta però nel fat- 
to che il Monfalcone è sta- 
to costruito per vincere il 
campionato... 

Azzurri in versione dimes- 
sa con il passare dei minu- 
ti, la Maranese sta sulle 
sue, troppi timori di perde- 
re un’altra partita vitale. 
Ovvio, dunque, che le emo- 
zioni si sono vissute molto 
raramente. 

Due le azioni degne di no- 
ta nel primo tempo. Al 9° 
un’azione personale di 
Mian conclusa tra le brac- 
cia di Rigo e al 14° una se- 
mirovesciata di Blasi che 
finisce fuori di poco. 


incespica sulla palla in pie- 
na area. Nemmeno un minu- 
to e per il San Canzian sem- 
bra fatta: Mauri vince un 
rimpallo a centrocampo, 
avanza e lascia partire una 
sberla che si stampa sul pa- 
lo. Regalo della difesa di ca- 
sa a un minuto dall’interval- 
lo, che Zugna non riesce a ca- 
pitalizzare. 

A inizio ripresa i muggesa- 
ni sono più intraprendenti e 
si fanno pericolosi con Ber- 
tocchi (2°) e un'incursione di 
Micor che Prisco non riesce 
a correggere da due passi. 
Ancora Bertocchi al 7° mette 
i brividi a Suraci con un fen- 
dente dal basso verso l’alto 
che il «guardiano» riesce a re- 
spingere. Bertogna ottiene e 
calcia fuori d’un soffio una 
punizione dal limite al 13°; ri- 
sponde il solito Bertocchi 
con un’azione personale che 
si spegne a pochi centimetri 
dal palo lontano (17°). Al 35° 
sembra fatto per il San Can- 
zian: Vercon si impappina 
sul traversone dalla destra 
di Trentin, la sfera ballonzo- 
la sulla linea ma nessun ros- 

« sonero riesce a spedirla in 
fondo al sacco. Ci pensa capi 
tan Masutti a decidere le sor- 
ti del match con un preciso 
colpo di testa su corner di Zu- 
gna quando scoccava il 90°. 

Matteo Marega 


© CALCIO FEMMINILE "nn 


L'Ars club agguanta il pareggio con il Porcia 


TRIESTE L’Ars Club di Giu- 


seppe Bonanno impatta 2-2 
con il Porcia al termine di 
una partita che ha visto le 
triestine agguantare per 
due volte il pareggio. Dopo 
‘Un primo tempo chiuso a re- 
ti inviolate, le friulane sono 
Passate in vantaggio a ini- 
Zio ripresa, venendo rag- 
giunte dal gol della Valen- 
ti. Le triestine, di nuovo sot- 
to al 24’, sono riuscite a por- 
tarsi sul 2-2 con la Sigoni 
su assist della Fumis. «Pur- 
troppo non siamo riusciti a 
concretizzare le numerose 
occasioni — spiega l’allena- 
tore Bonanno — tra cui una 
traversa della Valenti. Que- 
st'ultima, assieme alla Fu- 
mis e la Castiglia, sono ri- 
sultate le migliori in cam- 
po». 


Giornata positiva anche 
per il San Marco che, sul 
terreno amico del Villaggio 
del Pescatore, ha superato 
per 5-0 (Piazza, Stubelj, Le- 
na e la doppietta della 
D’Orio) il Pasiano. «Abbia- 
mo giocato bene — racconta 
il dirigente del San Marco 
Giovannini — facendo vede- 
re un po’ di gioco. Tra tutte 
merita sottolineare la pro- 
va dell’ispiratissima 
D'Orio». 

Niente da fare, invece, 
per il Campanelle Prisco, 
sconfitto per 4-0 dal Cam- 
pagna. «La squadra è giova- 
ne dice l'allenatore Perno- 
rio — enon si possono pre- 
tendere risultati nell’imme- 
diato». Dopo la batosta del- 


le prime quattro giornate 
(60 gol subiti e solo uno si- 
glato) le ragazze della Pani- 
noteca Miraggio hanno limi- 
tato il passivo. 

Risultati. Chiasiellis-Tre 
Stelle 0-7; Campagna-Cam- 
panelle 4-0; Ars Club-Por- 
cia 2-2; Tavagnacco-Valva- 
sone 1-5; Pro Cervignano- 
Gemona 0-2; San Gottardo- 
Rivignano 1-6; San Marco- 
Pasiano 5-0. 

Classifica. Tre Stelle 16; 
Valvasone Azene 13; Tene- 
lo Club Rivignano 12; Maz- 
zonetto Gemona 9; Liber- 
tas Porcia 7; San Gottardo 
6; San Marco e Campagna 
3; Ars Club 1; Pro Cervigna- 
no Muscoli e Campanelle 
Prisco 0. 


p.c. 


Promozione /B 


È 


Gradese-Vesna 

Latte Carso-Aquileia 
Manzano-Palmanova 
Maranese-Monfalcone 
Ponziana-Lucinico 
Primorie-Zarja 

S.Canzii 


CENSIS 


dAapiana 


priva-Maranese 
Cividalese-Ponziana 
Lucinico-Latte Carso 
Muggia-Monfalcone 
Palmanova-S.Canzian 
Vesna-Manzano 
Zarja-Gradese 


ap FR 
Primorie MA GTOATZA E SORES 
Palmanova 14 7 4 21 7 5 
Lucinico 13 7 34 011 5 
Aquileia VOTI TZ 
Gradese 11 303022097533 
Cividalese 11 7 3 2 2 6 4 
Latte Carso 11 7 3 2 27 6 
Zarja 10.17) 2 451 956 
Muggia 1073135 6 
Monfalcone 77 14 27 8 
Vesna peinla azione 
Manzano RESA AO 
S,Canzian 7714268 
Capriva 671331 3 
Maranese 37034 6 15 
Ponziana 370-3988312 


Nella prima frazione poco 
altro da segnalare, tranne 
un «tiraccio» di De Monte 
da buona posizione. 


: Nella ripresa si nota mag- 


gior vivacità nei padroni 
di casa. Già al 3’ S. Zenti- 
lin, su punizione, costrin- 
ge Mainardis alla deviazio- 
ne affannosa in corner. 
Al 10° Novati riceve da 
Mian e calcia sbilanciato 
oltre la traversa. 
AI 18° è la volta di Cragno- 
lin, che ci prova da lonta- 
no ma non è la sua giorna- 
ta. 
Due minuti dopo l’occasio- 
ne più ghiotta del’incon- 
tro: punizione dalla tre 
quarti di Stefano Zentilin, 
Borgobello anticipa tutti e 
di testa sfiora il palo. 
Il Monfalcone si fa prende- 
re dalla paura, rinuncia a 
costruire, e perciò subisce. 
AI 30° rovesciata volante 
di Borgobello verso l’area: 
si apre una mischia che 
vien risolta bene da Mai- 
nardis. 
Il Monfalcone nel finale 
cerca di combinare qualco- 
sa: al 34° Mian invita No- 
vati, ma il colpo di testa è 
fiacco. Al 41° Blasi lancia 
un pallonetto per Novati 
che però in piena area cin- 
cischia e si fa chiudere. 
Finisce così, con un pari 
che fa felice Zimolo, il qua- 
le evita il «giro d'aria», e 
Gallina che strappa il sem- 
pre prezioso punto in tra- 
sferta... 

Enrico Colussi 


sì IL PUNTO 
Tanti pareggi, solo 
3 vittorie: Muggia, 
Aquileia e Capriva 


TRIESTE Giornata caratte- 
rizzata da pareggio con 
tre vittorie soltanto, ma 
che razza di vittorie. À co- 
minciare da quella del 
Muggia di Jannuzzi con il 
San Canzian di Comisso. 
I muggesani dovevano ri- 
prendersi i tre punti per- 
si con il Manzano a tem- 
po scaduto e lo hanno fat- 
to andando a farli in tra- 
sferta. 

Secondo botto è quello 
dell’Aquileia di Belviso 
che ha messo sotto il Lat- 
te Carso di Palcini sem- 
pre a tempo scaduto. Per 
i «Jattai» c'era la possibili- 
tà di riportarsi in testa 
ma la partita è comincia- 
ta male ed è finita peggio. 
Sotto di un gol, e ridotto 
in nove per mezz'ora, han- 
no fatto di tutto per pa- 
reggiare colpendo pali e 
con ottime parate del por- 
tiere avversario; ce l’han- 
no fatta, ma all’ora della 
doccia l’acqua è diventata 
fredda improvvisamente. 

Terzo e non meno rumo- 
roso successo è quello del 
Capriva di Scarel che ha 
battuto, e in un certo sen- 
so ridimensionato, l’otti- 
ma Cividalese di Zappa- 
miglio. Se ha vinto il Ca- 
priva, vuol dire che ha fat- 
to gol ed è probabile che 
questa rete passerà alla 
storia del club rossonero. 
Le squadre di testa han- 
no pareggiato, ed entram- 
be su rigore. Addirittura 
il Primorje di Bidussi im- 
pegnato con l’ostico Zarja/ 
Gaja di Tul ha dovuto bat- 
terne due per non perde- 
re la testa del campiona- 
to. Per quanto riguarda il 
Palmanova di' Tortolo, il 
pareggio con il Manzano 
di Grop è da considerarsi 
un ottimo risultato dato 
che gli amaranto, per le 
numerose assenze, sono 
stati costretti a schierare 
ben cinque punte contem- 
poraneamente, tra le qua- 
li qualche minorenne. 


O.r. 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C Aiello rullato dalla prima della classifica 


Futura picchia e prende il largo 


San Giovanni si difende e pareggia - Isonzo con l'amaro in bocca 


MARCATORI: s.t. 21° Meola 
Sie) , 22° Faleschini. 

SAN LORENZO: Donda, Gra- 
ziano, Tonut, Mattioli, Fre- 
schi, A. Visintin, Maurencie 
(40° s.t. Giorgi) Donato, Fale- 


schi, Grion, Mazzilli. 

JAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca, Marega, Ardizzon, 
Bagordo, Radin (18° Bonifa- 
cio), Postiglione, Meola, Lui- 
SO, Fidel (80° s.t. Sessi), Biba- 


O. 
OTE: ammoniti: Donato, 
Faleschini, De Luca, Bagor- 
do, Meola. 


ne 


SAN LORENZO ISONTINO Il classi- 
co grappolo di gol al quale la 
formazione sanlorenzina 
aveva domenicalmente abi- 
tuato il proprio pubblico que- 
sta volta non arriva, ma ben- 
sì il confronto tra isontini e 
giuliani a conti fatti termi- 
na in perfetta parità, visto 
anche il poco espresso e il 
numero di occasione capita- 
te. All’8° Mazzilli prima per 
i casalinghi e Radin all’11’ 
accendono le IO micce. 
A. Visintin al 15° compie un 
traversone che crea qualche 
‘apprensione in difesa avver- 
saria e la risposta degli ospi- 
ti si concretizza con una con- 
elusione di Radin al 22° su 
calcio di punizione alta di 
non molto sopra la traversa. 
Maurencic lancia in profon- 
dità a Mazzilli al 29° impe- 
gnando il portiere Messina 
in un intervento impegnati- 
vo, Mattioli poi serve Grion 
al 32° che sbaglia la mira e 
al 42’ Marega attraversa tut- 
ta la retroguardia di casa 
grazie a un pericoloso cross 
non sfruttato da nessuno. 

Il secondo tempo si apre 
al 5’ con una veloce combina- 
zione tra Radin, Meola e Lui- 
so che spara alto da quattro 
passi; le marcature giungo- 
no al 21’ su calcio di rigore 
trasformato da Meola per 
un precedente atterramento 
di Bonifacio, però il pareg- 

io conclusivo arriva subito 
lopo al 22° merito di Fale- 
schini più lesto di tutti a ap- 
profittare del pallone servi- 

togli in area. 
Vittorio Piccotti 


poncrmessonzione rm 


MARCATORI: 30° Leone, 
45° Bolzan; s.t. 45° De Bian- 
chi, 

PRO ROMANS: Peresosn, 
De Bianchi, Portelli, Bol- 
zan (35’ s.t. Grigollo), Le- 
pre, Tartara, Cresta (37° s.t. 
Ostan), Furlan, Bergagna, 
Iacumin, Pecorari (23’ s.t. 
Olivo). All: Peressoni. 
OPICINA: Bergagna, Bici- 
ga (15° s.t. Terpin), Reci- 
divo, Silvestri, Sotgia, Ros- 
si (18’ s.t. Scarpa), Pocecco, 
Gemiti, Cutrara, Leone, 
Tuntar. All: Marassi 
ARBITRO: Fasano di Udi. 
ne. 

NOTE: ammoniti: Cresta, 
Portelli, Recidivi, Rossi, 
De Bianchi. 


citi zoicontomezzorei 


ROMANS D'ISONZO Con una re- 
te allo scadere, quando 
per infortuni era ridotta 
in nove uomini, la Pro Ro- 
mans ha fatto meritata- 
mente sua la sfida dopo 
essere passata in svantag- 
gio e aver sprecato, nel 
primo tempo, diversi pal- 
le gol. 


sua 


= BOCCE Do 


Pro Fi Imice CH [.) 
Juventina 


PRO FIUMICELLO: Comel- 
li, Pinat, Aldrigo, Cechet 
(Vignut), Tentor, De Piero, 
M. Andrian, Bevilacqua, 
Trevisan, Pettinato, Coraz- 
za (Maro), All: Mian. 

JUVENTINA: Cantarutti, 
Kaus, D. Trampus, Goni- 
scek, Milotti, Peteani, Ba- 
stiani (La Vena), Kobal, To- 
bai (Donati), Lazzara (Balla- 
ben), Braida. All: Soffianti- 


nil 

ARBITRO: Ferigo di Udine. 
NOTE: 29’ s.t. espulso Milot- 
ti per doppia ammonizione, 
ammoniti: Braida, Trevi. 
san, Pinat, Ballaben e D. 
Trampus. 


cus 


sati 


FIUMICELLO Salomonica ed 
equa distribuzione della po- 
sta in palio al termine di 
una gara nella quale l’ele- 
mento predominante è sta- 
to il palese non gioco 
espresso su ambo i fronti e 
caratterizzato soprattutto 
da scontri duri e cattivi sui 
quali l’insufficiente diretto- 
re di gara ha sorvolato ol- 
tre il consentito, comminan- 
do alla conclusione della 
stessa la miseria di solo 
«cinque ammonizioni e 
un’espulsione». Nella pri- 
ma frazione, per altro scial- 
ba e sciatta di contenuti, so- 
lo verso L'epilogo l’incontro 
si ravviva per due episodi 
ravvicinati. Al 42° Pettina- 
to salva sulla linea una con- 
clusione di Lazzara e cin- 
que minuti dopo, a parti in- 
vertite, è Kobal di testa che 
si fa scudo innanzi ai legni 
a una finalizzazione locale. 
Nel secondo tempo la dispu- 
ta non propone nulla di 
nuovo, anzi tutto è larga- 
mente scontato, antico. 
L’eccessiva aggressività po- 
sta in essere e i colpi più o 
meno proibiti la fanno net- 
tamente da padrone. Di no- 
tevole (si fa per dire al 6°) 
sugli sviluppi di una puni- 
zione diretta calciata da 
Braida, la sfera che va in- 
crociare il montante con il 
guardiano Comelli nella cir- 
costanza, di sicuro supera- 
to dalla parabola arcuata e 
indirizzatagli dalla punta. 
Moreno Marcatti 


Avvio di gara molto vi- 
vace ma poche emozioni 
fino al 30’ quando l’arbi- 
tro concede agli ospiti 
una punizione molto dub- 
bia, che Leone trasforma 
trovando l’angolino alto 
alla destra di Peresson. 

Rabbiosa la reazione 
dei locali che al 32° vanno 
vicini al pareggio con Fur- 
lan e subito dopo con Bol- 
zan, che sulla linea di por- 
ta stampa di testa la sfe- 
ra sulla traversa. 

Lo stesso Bolzan al 45° 
viene ostacolato in area 
per il susseguente calcio 
di rigore che Bergagna in- 
dirizza però a lato. Il pa- 
reggio giunge comunque 
al 45° quando Bolzan rac- 
coglie un rinvio della dife- 
sa e calcia violentemente 
in porta trovando una de- 
viazione ospite che ingan- 
na Bergagna. 

Poco da segnalare nella 
ripresa fino al 45’ quando 
su angolo De Bianchi si 
alza bene e di testa insac- 


ca. 


Edo Calligaris 


In Af colpo grosso di 


Fagagna: 


battuta l'europea Chiavarese 


UDINE Colpo grosso dei friulani nella prima giornata della 


serie Al di 


occe. La Quadrifoglio di Fagagna ha infatti 


battuto in casa per 13-7 i campioni d'Europa della Chiava- 
rese con una gara d’attacco che ha sorpreso la fortissima 


squadra ligure. 


In serie A2 i goriziani della Tre Tigli hanno travolto per 

17-83 gli udinesi della Del Corno, mentre i pordenonesi del- 
la Snua sono stati farmati in casa del Noventa per 13-7. 
Serie Al: Risultati: Quadrifoglio-Chiavarese 13-7, Pia- 
nezza-Ferrero 8-12, Chiavazza-Nitri 13-7, Rapallese-Tubo- 
sider 11-9. Classifica: Quadrifoglio, Chiavazza, Ferrero e 
Rapallese 2; Tobosider, Pianezza, Chiavarese e Nitri 0. 
Serie A2: Pievigina-Mionetto 6-14, Marenese-Garanata 
9-11, Noventa-Snua 13-7, Tre Tigli-Del Corno 17-3. Classi- 
fica: Tre Tigli, Mionetto, Noventa e Granata 2; Marenese, 
Noventa, Pievigina e Del Corno 0. 
Serie B: Fontana-Sanmartinese 8-4, Plozner-Fortitudo 
6-6, Romans-Rivignanese 5-7, Tre Stelle-Mionetto 6-6. 
Classifica: Fontana e Rivignaese 2; Plozner, Fortitudo, 
Tre Stelle e Mionetto 1; Romans e Sanmartinese 0. 


MARCATORI: al 16° del s.t. 
Birri. 
TRIVIGNANO: Nadalet, 


Grione, Cudin, Giancotti, 
Mauro Monte, Sclauzzero, 
Massimo Monte (dal 15° del 
s.t. Miani), Birri, Romeo, De 
Biasio, Colo All. Zampa. 
ISONZO: ascolat, Picotti 
(dal 30’ del s.t. Gasser), Sel, 
Antonelli, Paolo Codra, Sa- 
balino (dal 13’ del s.t. Ce- 
glia), Del Bianco (dal 25’ del 
st. Devetta), Roberto Co- 
dra, Miclausig, Pacor, De 
Fabris. AI. Furlan. 
PRIETEUTAO Zaffanella di Tri- 
este. 

NOTE: Ammoniti: Roberto 
Codra, Sel, Cudin, Nadalet, 
Paolo Codra, Miclausig. 


°_° __..;. 


5 
TRIVIGNANO Vittoria meritata 
dai padroni di casa che la- 
scia l'amaro in bocca ad un 
Isonzo consapevole di aver 
commesso troppi errori. 
Nel primo tempo entrambe 
le compagini non riescono a 
portare a termine nessuna 
azione importante. Si vedo- 
no numerosi errori sia da 
parte dei friulani che dei bi- 
siacchi con molti passaggi 
sbagliati e decisamente 
troppi falli. | — 
In questi primi 45° è forse 
l’Isonzo a meritare qualco- 
sa di più ma le poche occa- 
sioni favorevoli non vengo- 
no portate a segno. 
L'unico fatto di cronaca de- 
Eno di nota avviene al 87). 
oberto Codra calcia una 
PIeca punizione in favore 
i Miclausig che raccoglie 
sapientemente e colpisce 
per ben due volte: prima di 
iatto ma l’estremo Nada- 
et respinge, subito dopo di 
testa e nuovamente l’estre- 
mo difensore salva la sua 
orta. 
ella ripresa il Trivi 
aumenta il ritmo e sfrutta 
molto bene gli spazi lasciati 
dall’Isonzo partendo ripetu- 
tamente in contropiede con 
il bravissimo Romeo. 
AI 16° la svolta della parti- 
ta: Romeo parte in velocità, 
entra in area ma calcia sul 
portiere che iscO arri- 
va in soccorso Birri che la- 
sciato da solo non fatica a 
raccogliere e ad insaccare. 
Cristina Boemo 


_ Qu 


Union 91 


MARCATORI: 40° pt Spessot, 41’ st Cela. 
RUDA: Burino, Politti, Gon, Rana, Paro, Fu- 
mo, Casotto (41’ st Grosta), Spessot, Paviz, 


Sesso, Catania. All: Malisan. 


UNION 91: Galiussi, Artico, Livon, Minen, 
Grassi, Beltrame (20° st Visintini), Cela, Pe- 
trallo, Degano (1’ st Marcolini), Ponton, Ve- 


Edile Ad 
Pro Cervignano 


MARCATORI: s.t. 29° Boz, 
35° Fonzari. 1 
EDILE: Clementi, Sturni, 
Fonzari, Veronesi, Marcuz- 
zi, Silvestri, Tittonel (1’ s.t. 
Bonelli). Marino, Derman, 
Schiraldi, Leopizzi. All: 


lessio, 
PRO CERVIGNANO: Pilat, 
Fracaros, Livon, Boz, Grego- 
ris, Gigante, Pecorari, Flo- 
rit (21’s.t. Vo Tecovi- 
ch (31’ s.t. Di Giusi 0), Barba- 
na, Donda. All.: Zanutel. 
ARBITRO: De Martini, di 
Monfalcone. 4 

NOTE - Espulso: Sturni. Am- 
moniti: Fonzari, Veronesi, 
Schiraldi, Boz, Donda. 


sese 


Lssainsanenmezeni 


TRIESTE L’Edile centra il pri- 
mo pareggio della sua sta- 
ione e per gli uomini di 
essio si tratta sicuramen- 
te di un punto guadagnato, 
Infatti gli ospiti della Pro si 
sono dimostrati squadra te- 
mibile e quadrata e hanno 
fatto di tutto per portare a 
casa i tre punti senza però 
riuscire nell’intento a causa 
di sciagurati errori in fase 
di tiro. I locali, che hanno 
giocato in 10 l’intera ripre- 
sa, ne hanno allora approfit- 
tato in una delle poche sorti- 
te offensive. La cronaca ve- 
de il primo spunto al 6° su 
inzuccata di Derman che 
esce di poco a lato. 

Risposta ospite affidata, 
al 19°, a Florit che, complice 
uno svarione edilino, si ri- 
trova solo davanti a Cle- 
menti ma sbaglia il pallo- 
netto. La pressione della 
Pro aumenta e al 40° P’otti- 
mo Tecovich si beve due di- 
fensori. Poco prima del ripo- 
so una punizione di Barba- 
na costringe Clementi in an- 
golo. Dopo il te è Marino a 
centrare il montante su as- 
sist di Schiraldi. Al 5° Teco- 
vich fa tutto bene ma pecca 
ancora nella conclusione. 
A] 17° duetto Derman-Schi- 
raldi, il cui tiro si spegne 
sul fondo. Al 29° Pro in van- 
taggio grazie a un siluro da 
fuori area di Boz. La rispo- 
sta dei locali non si fa atten- 
dere e al:35° Marino su pu- 
nizione mette in mezzo per 
Fonzari che fa secco Pilat. 

Luca Siracusa 


SOVODNJE: Zoff, Zotti, De- 
vetak Fulvio, Interbartolo, 


Polesello, Devetak Ma- 
nuel, Peteani Vassia (Sam- 
bo Edoardo), Condolf (Sam- 
bo Fabio), Marassi, Fait, 
Florenin. . 

GONARS: Todons, Benedet- 
ti, Fantin, Joan, Del Bian- 
co, Milocco, Virgolini, Mo- 
retti (Di Benedetto), Pez, 
Donada, Del Frate (Bene- 
detti Denis). 


i cora 


SAVOGNA D'ISONZO Il Sovo- 
dnje spreca e il Gonars 
ringrazia. I padroni di ca- 
sa non concretizzano un 
rigore subito al 12° Ma- 
rassi, infatti, si fa parare 
il tiro dal dischetto dal- 
l'ottimo Todons, certa- 
mente il migliore in cam- 
po. 
Il Sovodnje non si per- 
de d’animo e in altre 
quattro occasioni fallisce 
il vantaggio. Al 13° Zotti 
tira a colpo sicuro, ma To- 
dons si supera. Al 18° ci 
riprova Marassi, ma il 
portiere para ancora. Al 
21’ un’altra botta e un al- 
tro miracolo di Todons. 

AJ 28° si vede il Gonars 
con un giro fuori misura 
di Virgoloni. Al 40° sono 
ancora i friulani ad anda- 
re vicini al vantaggio, ma 
Zoff supera e abbranca la 
palla. 

Nel secondo tempo la 
partita perde un po’ di 
smalto. Il ritmo si fa più 
lento. Al 30° Fait prova a 
violare la porta del Go- 
nars, ma Todons fa l’en- 
nesimo miracolo. Poi nei 
minuti finali sono i fratel- 
li Sambo a sfiorare il van- 
taggio, ma prima la tra- 
versa e poi il portiere 
ospite negano al Sovo- 
dnje la gioia del gol. 


più. Primo tempo tutto per l’undici di Mali- 
san guidato da un Rana în ottima forma e da 


i ‘1  capitan’Paro, tuttavia però senza occasioni 
clamorose, tranne il gol annullato al 24’ a Ra- 


na per evidente carica sul portiere. Al 40° il 
vantaggio del Ruda. Tutto nasce da un violen- 
to contrasto tra Paviz e Beltrame che rimane 


a terra infortunato; l’azione continua e, su un 


tiro sbilenco di Catania, Spessot corregge in 
rete. Il secondo tempo inizia con l’Union in at- 
tacco alla ricerca del pareggio, ma l'occasione 


nier (45° st Govetto). All: Lizzi, 
NOTE: ammoniti Ponton, Gon, Grassi, 
espulso Livon. 

BITRO: Pesco di Pordenone. 


[cu 
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più limpida capita alla squadra di casa che si 
vede annullare un altro gol al 14°. Al 21’ l’epi- 
sodio chiave della partita: seconda ammoni- 
zione per Livon, costretto ad abbandonare il 
campo. Al 41° il PR ATeEgIO ci ospiti su puni- 
zione di Cela dal limite dell’area con Burino 


RUDA Ha fatto veramente di tutto per non vin- 


cere, il Ruda, in vantaggio e con un uomo in 


MARCATORI: s.t. 25° Pirusel, 40’ G. Zanut- 
ti 


CA 
ATELLO: Dose, Moretti, Marioni, Basso, Ber- 
Cecchin (45° s.t. Orso), 
D. Zampar, Portelli, Pinatti (40° s.t. Minut), 
AJl: Pinatti 

FUTURA: Versolatto, Sandrin (18° s.t. G. Za- 
nutta), Pirusel, Bianco (33° p.t. Sandri), Le- 
pre, Carbone, Cristin, Della Mora, Barchie- 
si, Del Sal, Marcuzzo 30’ s.t. G. Zanutta). 


toldi, Tomasinsin; 


M. Zampar (12° s.t. Torossi). 


All: Billia, 


ARBITRO: Tonon di Tolmezzo. 
NOTE: ammoniti: Marioni, Sandri, Pinatti, 
D. Zampar, espulso Marioni al 40° p.t. per 


somma di ammonizioni. 


_ _ÉÉÒ__QÎ. 


AIELLO Ancora una sconfitta per i biancone- 
ri aiellesi, battuti da un Futura coriaceo e 
battagliero che solo nella metà della ripre- 
sa è riuscito ad andare in gol per due vol- 
te. I padroni di casa, rimasti in inferiorità 
numerica per tutto il corso della ripresa do- 
po l'espulsione di - 
su ogni pallone, riuscendo a tenere testa 
agli attacchi degli avversari, con Dose in 
uello che è mancato è stato 
senz'altro l'attacco, non essendo stato in 
grado l’Aiello di affacciarsi in area ERE 
ria sia nel primo che nel secondo tempo. 
stata, comunque, una gara giocata molto 
sul piano agonistico, con Da ospiti sempre 

roiettati in avanti all’ 

lel vantaggio. 


evidenza. Qi 


25 ATLETICA == 
Con Î'«Atletica Altipiano» concluso il trofeo «Città di Trieste» 


Tauceri e Furlanich per primi 


TRIESTE Valentina Tauceri e 
Roberto Furlanich hanno 
nobilitato con le loro vitto- 
rie la 14.a edizione del Tro- 
feo «Atletica Altipiano», ga- 
ra di corsa valida quale otta- 
va e ultima prova del Tro- 
feo città di Trieste Centro 
Gas. La «mammina del mez- 
zofondo» è tornata a illumi- 
nare i tracciati locali con il 
suo passo potente e felpato 
dopo un anno di inattività, 
e il suo rientro va accolto 
con giubilo da parte degli 
appassionati. Tra i 425 atle- 
ti che hanno calcato gli 
8380 metri dei sentieri del 


Trofeo Atletica Altopiano, 
Roberto Furlanich ha avuto 
l’onore di transitare per pri- 
mo sia sotto il traguardo fi- 
nale che attraverso quello 
«volante» piazzato attorno 
al 5.0 chilometro. La caval- 
cata del portacolori del Ma- 
rathon è stata frenata da 
Giuseppe Pagano, atleta di 
casa (veste infatti la casac- 
ca dell’Altopiano) giunto a 
soli 10” dal vincitore. Dietro 
a loro hanno ingaggiato la 
lotta per l’ultimo gradino 
del podio Francesco Chirico 
e Guido Potocco, con il pri- 
mo risultato nel finale più 
lesto del secondo. 


ii 


=" 


che guarda la palla infilarsi sotto l'incrocio. 
Marco Spanghero 


di Marioni, hanno lottato 


‘annosa ricerca 


Cl. 


CLASSIFICHE 
Assolute. Maschile: 1) Ro- 
berto Furlanich (Marathon) 
2749”; 2) Giuse; pe Pagano 
(Altopiano) 27759”; 3) Fran- 
cesco Chirico (S. Giacomo) 
285”; 4) Guido Potocco (Te- 
lecom) 28’11”; 5) Dario Fon- 
da (Marathon) 29’42?; 6) Da- 
rio Blasina (Cus Ts) 29750”; 
7) Mauro Michelis (Tele- 
com) 30°1”; 8) Zef Prennu- 
shi (Cus Ts) 30722”. 
Femminile: 1) Valentina 
Tauceri 31°11”; 2) Valenti- 
na Bonanni (DIf Ud) 38736”; 
3) Sally Peacok 34°16”; 4) 
Serena Bonin (Generali) 
34220”; 5) Alessandra Pi- 
chierri (Marathon) 36713”. 


Caneva-Sal.Don Bosco 
Flaibano-Muzzanese 
Morsano-Lignano 
Palazzolo-Un.Pasiano 
Spilimbergo-Maniago 
Valvasone-Bannia 
V.Roveredo-Doria 
Zoppola-Torre 


PWarwo 
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Bannia-Caneva 
Doria-Palazzolo 
Flaibano-Spilimbergo 
Lignano-Valvasone 
Muzzanese-V.Roveredo 
Sal.Don Bosco-Zoppola 
Torre-Maniago 
Un.Pasiano-Morsano 


Flaibano MI E Elio 
Sal.Don Bosco 15 7 5 0 210 10 
Spilimbergo 14 7 4 2 110 5 
Palazzolo 13740112115. 8 
Torre 12 7 3 3 116 10 
Un.Pasiano 12733170 4 
Bannia MISERA: 
Zoppola O EA 
Morsano BI ZRZIZAS 0 
Lignano ZZZ LOSE: 
\V.Roveredo VESTI RECATE 20969, 
Caneva VA) 
Valvasone RU ERRE] 
Doria SIR /ANO 502 RARE 
Muzzanese ANZIANI 5011 
Maniago 2007 002550 


2 PRIMA CATEGORIA GIRONE B ©» 


Tavagnacco-Domio 
Gemonese-Costalunga 
Tarcentina-Bearzicol. 
Torreanese-Valnatisone 
Nogaredo-N: ine, 
Uc 3 Stelle-Riviera 
Sonzogno 


sona. 
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«Nogaredo 
Buiese-Tarcentina 
Costalunga-Venzone 
Domio-Torreanese 
Natisone-Tavagnacco 
Reanese-Gemonese 
Valnatisone-Riviera 
Zaule Rab.-Uc 3 Stelle 


Venzone 
Costalunga 
Tarcentina 
Nogaredo 
Valnatisone 
Gemonese 
Reanese 
Tavagnacco 
Domio 
Zaule Rab. 
Riviera 
Buiese 

Uc 3 Stelle 
Torreanese 
Natisone 
Bearzicol. 


unDuaNRoasNnaliete® 


DOLL LNNUWWAWWAUU 


O ANWWANOANOWPWYiL 
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L_. 
Aiello-Futura 


E.Adriatica-Cervignano 
Fiumicello-J.S.Andrea 


Sane no 
DO LLL SLA 


Pro Romans-Opicina 
Ruda-Union 91 
S.Lorenzo-S.Giovanni 
Sovodhje-C.Gonars 
Trivignano: 


C.Gonars-Pro Romans 
E.Adriatica-S.Lorenzo 
Futura-Sovodnje 
Isonzo-S.Giovanni 
4.S.Andrea-Ruda 
Opicina-Fiumicello 
Cervignano-Aiello 
Union 91-Trivignano 


È 


Futura 
S.Giovanni 
Union 91 
Isonzo. 

Pro Romans 
Cervignano 
S.Lorenzo 
Opicina 
Trivignano 
Sovodnje 
E.Adriatica 
Fiumicello, 
Ruda 
3.S.Andrea 
C.Gonars 
Aiello 


diNS I NNNUNWWALAU 


BPARNNAWWAANNNAbA 


Zaule abbatte la Reanese e comincia a risalire 


Costalunga in vetta col Venzone 
Domio spennato dal Tavagnacco 


au - 
RIESCA ARR 


Reanese (1) 


MARCATORE: nel s.t. al 35° 
Visintin. 

ZAULE RABUIESE: Ellero, 
Klinkon, Razen (15° s.t. Iovi- 
ne), Musolino, Marchesi, Pi- 
selli, Saina, Bravin (82° Bru- 
schina), Bazzara (17° Visin- 
tin), Steffè, Ritossa. All. Flo- 


ra. 
REANESE: Kozikowski, Del 
Fabbro, Tubetti M., Tubetti 
G., Cossettini, Celotti, (30° 
s.t. Zenarola), Canciani (25° 
s.t. Trevisan), Tomasino, 
Piccini, Albano, Scridel. 
All. Marchini. 

ARBITRO: Pozzi di Cervi. 
gnano. 


n" 


AQUILINIA Flora può stare 
tranquillo: il suo Zaule Ra- 
buiese è una squadra rigo- 
gliosa. Talmente viva da 
riuscire ad abbattere un’ot- 
tima Reanese, seppur ridot- 
ta a giocare con l’uomo in 
meno su di un campo reso 
pesantissimo dall’acquazzo- 


ne. 

Il fiore della serra di Flo- 
ra stavolta è spuntato dai 
piedi del «verde» Visintin, 
prodotto del vivaio viola, e 
autore della serpentina che 
ha fruttato il diagonale bas- 
so della vittoria. 

Lo Zaule ha macinato gio- 
co per tutta la prima fase, 
senza riuscire però a con- 
cludere. Anzi, i padroni di 
casa hanno rischiato qual- 
cosa su alcune distrazioni 
difensive. 

Testa bassa e baricentro 
alto ad inizio ripresa hanno 
bero alla squadra di 

lora di arrivare più volte 
al tiro, prima che l’espulsio- 
ne di Steffé ringalluzzisse 
gli ospiti. Ma proprio nel 


- momento migliore della Re- 


anese lo Zaule ha colpito 
con il contropiede del suo 
«germoglio» Visentin. 

Una volta sotto, i friulani 
non hanno perso la testa, 
cercando il pareggio senza 
rinunciare mai alla mano- 
vra. Un serrate esplosivo 
ed ordinato, che ha però 
fruttato solo un palo eun 
paio di occasioni buone per 
mettere in mostra le doti 
del portiere Ellero. 

Alessandro Ravalico 


22 LE ALTRE & 


Tarcentina-Bearzi/Colugna 3-0 


Marcatori: Busiello, Martinis, 
Martarello E. 


Torreanese-Valnatisone 1-4 
Marcatori: Culino, Cornelio, 


i | Tavagnacco id 


Domio 1 


MARCATORI: 13’ Prosperi, 
20° Vendetta, 38° Bagattin 
F., 45° Prosperi; s.t. 20’ Li- 
von. ; 
TAVAGNACCO: Moro, Ban- 
dera, Pitton, Travani, Di 
Fant, Tonutti, Zoppi, Pro- 
speri, Vendetta, Livon, Iz- 
zo. All.: Messina. 

DOMIO: Canziani, P. Mursi- 
ch, M. Bagattin, Stefani, 
Fuccaro, Ellero, Porcorato, 
Vignali (15° Bursich M.), F. 
Bagattin, Kerin (30° s.t. Ra- 
valico), Ursic (41’ Toscan). 
All: Sciarrone. 

ARBITRO: Colicchio, di 
Pordenone. 


lee 


TAVAGNACCO C'è grossa crisi 
in casa del Domio. Alla 
terza sconfitta consecuti- 
va la compagine di Sciar- 
rone comincia a fare i con- 
ti con una classifica che si 
sta facendo preoccupante. 
Non c'è più il mordente 
che aveva caratterizzato 
le prime uscite, non c'è lo 
spirito che aveva lanciato 
il Domio nelle zone alte 
della graduatoria. E ades- 
so, Bagattin e compagni 
dovranno rimboccarsi le 
maniche per risolvere una 
situazione che sta diven- 
tando davvero delicata. 
Contro un Tavagnacco 
tutto sommato modesto la 
compagine triestina non è 
mai entrata in partita rac- 
cogliendo un pesante pas- 
sivo e, cosa più grave, ri- 
mediando una doppia 
espulsione (P. Bursich e 
Porcorato) che costringerà 
il tecnico Sciarrone a 
schierare una formazione 
rabberciata nel prossimo 
turno. Tavagnacco-Domio 
termina alla fine di un pri- 
mo tempo disastroso. Sot- 
to 3-1 e con un uomo in 
meno il Domio non può ri- 
baltare il risultato suben- 
do anche la quarta rete. 


lg. 
i. 


Secli, Rossi, Mottas, 
Venzone-Buiese 3-3 


Marcatori: Vidoni, Goi, Le- 
schiutti, Cigaina, Vidoni, Ales- 
sio. 


Gemonese 


Costalunga n 7A 


MARCATORI: 28°  Vatta 
(aut.), 40° Koren; s.t. 29’ Ko- 
ren. 

GEMONESE: Blanzan (5’ 
s.t. Conchin), Feregotto, 
Bassetti, Mardero, Cimba- 
ro, Di Bernardo, Londero, 
D. Costantini, D’Osvaldo 
(32° s.t. M. Costantini), Di 
Lena, Forgiarini (20° s.t. Me- 
nis). All. Cortiula. 
COSTALUNGA: Valzano, 
Armani (14° s.t. Scala), Mar- 
chesi, Vatta, Del Rio, Monte- 
stella, Germanò, Casasola 
(32° s.t. Antonazzi), Koren, 
Olivieri, Sodomaco (39’ s.t. 
Bevilacqua). AIl. Tesovic. 
ARBITRO: Schettino di Por- 
denone. 


venne 


nona 


GEMONA Vola il Costalunga 
in vetta alla classifica, as- 
sieme al Venzone, ‘espu 
gnando il difficile campo di 
Gemona. Quasi un bolletti- 
no di guerra, però, nei nu- 
meri della partita. Vanno a 
finire in ospedale Blanzan 
(problemi alle costole) e Ca- 
sasola (sette punti all’oc- 
chio, per scontri fortuiti 
con gli avversari. Ferito an- 
che Conchin (taglio al men- 
to). Due espulsi nei padro- 
ni di casa a cavallo fra i 
due tempi, e arbitro a lun- 
go contestato dalla Gemone- 
se. Il tutto però non toglie 
merito ai ragazzi di Tesovie 
che si ritrovano da ieri sera 
in testa alla classifica. 
— Perla cronaca, da segna- 
lare una strepitosa doppia 
parata di Valzano al 25’ su 
Forgiarini e su Di Lena, 
poi il vantaggio della Gemo- 
nese con un autogol di Vat- 
ta (due reti prese in questa 
stagione dal Costalunga, e 
ambedue su autoreti dello 
stesso Vatta). Al 40° V1-1, 
con un cross di Germanò 
per la girata di Koren. 
Nella ripresa, al 3° su Ko- 
ren e su Sodomaco grandi 
risposte di Blanzan, e al 29 
il gol dei tre punti con lo 
stesso Koren in mischia. 


ieri 


miei 
Tre Stelle-Riviera 12 
Marcatori: Damo, Crapiz, Muz- 
zolini. 


Union Nogaredo-Natisone 0-0 


I primi: Tauceri-Bonanni-Peacok e Furlanich-Pagano. (Lasorte) 


CLASSIFICHE 
Trofeo Città di Trieste 
Centro Gas 
M23: 1) Mandich (Tram); 
M80: 1) Pagano (Altopiano); 
M85: 1) Potocco (Telecom); 
M40: 1) Michelis (Telecom); 
M45: 1) Moretto (Sci Club 


2);  M50: 1) @Quargnal 
(idem);  M55: 1) Piras 
(Tram; M60: 1) Cerasari 
(Porto Ts); M65: 1) Metton 
(Acegas); M70: 1) Simonetti 
(Acegas); M75: Crasso (S. 
Giacomo). 

F28: 1) Borghes (Am Fon- 


dox Go); F30: Bonin (Gene- 
rali); F35: 1) Gustini (Tele- 
com); F40: 1) Parma (In- 
siel); F45: 1) Parma (Gene- 
rali); F55: 1) Sellan (As Fon- 
do Go); F60: 1) Fragiacomo 
(Sci Club 2). 

Alessandro Ravalico 
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TRIESTE Dai due big match di 
leri si cominciano a delinea- 
re le posizioni reali della 
graduatoria. Il Villa si la- 
menta dell’arbitraggio e il 
Mladost vince in trasferta 
(3-1) tentando la fuga in 
classifica. Dopo un paio di 
buone Opportunità peri pa- 
droni di casa passa il Mla- 
dost al 9° con un contropie- 
de di Caiffa. Al 18° il rad- 
doppio con una discesa sul- 
la sinistra di Pellicani e 
preciso centro per Ferletti- 
ch che da pochi passi non 
sbaglia. Poi, sino al termi- 
ne della prima frazione, 
grande calcio per entram- 
be, al 44’ scivola in area il 
portiere Casotto, cade an- 
che Manià e l'arbitro decre- 
ta il rigore, sulla battuta 
ancora Caiffa e 3-0. Nella 
seconda frazione il Villa cer- 
ca di reagire, qualche picco- 
la occasione e poi al 35° in 
mischia Portelli accorcia le 
distanze. La Fincantieri in- 
segue dopo il pareggio nel- 
la tana del Campanelle. A 
decidere l°1-1 finale due ri- 
gori (entrambi non c'erano, 
compensazione?) con gli 
Ospiti a passare per primi 
con l’esecuzione di Venezia- 
no, poi tocca a Manteo a da- 
re il primo di- 
Spiacere in que- 


LUNEDÌ 2 NOVEMBRE 1998 


CALCIO SECONDA CATEGORIA D Il Medea espugna la rocce 


Il Mladost «corsaro» allunga Il Portuale s 
Buon pari per la Fincantieri A Medeuzza festival del 


I TABELLINI © 
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gio supera agevolmente il 
Breg (3-0) coni centri di No- 
acco (su tocco di Donda), di 
Donda (su rimpallo in 
area) e ancora di Noacco 
nella ripresa (dopo aver ru- 
bato palla alla difesa ospi- 
te). Partita storta per i ra- 
gazzi di San Dorligo che 
nei novanta minuti non rie- 
scono a tirare mai in porta. 
Per il Poggio anche diverse 
palle gol, fra cui un tiro di 
D. Pian dalla distanza a fil 
di palo e un anticipo su Di 
Lena a pochi metri dalla 
porta del Breg. Sale anche 
il Medea che al termine di 
un match rocambolesco 
espugna il terreno dell’Ison- 
zo (2-8). Doppio vantaggio 
ospite con il gol di Sella in 
mischia e quello strepitoso 
di Derio con stop di petto e 
conclusione nell’angolo bas- 
so. Poi inizia la rimonta 
con la doppietta di Donda, 
dapprima su rigore (fallo 
su Braida) e poi in mischia 
dopo due interventi conse- 
cutivi di Ulian. Il pareggio 
giunge al 93’, sembra fatta 
per l’Isonzo. Risultato che 
starebbe anche stretto ai lo- 
cali viste le tre prodezze di 
Ulian e Donda, Braida e Ve- 
nier nel corso della partita, 
ed invece, pal- 
la a centrocam- 


sta stagione a terzo posto H po, lancio dalla 
Pischedda do- AI hi di Eu) parte opposta 
po SA 410 mi- Torviscosa e Poggio. e Sella da due 
nuti di imbatti- | primi hanno ragione passi firma il 
bilità. _ Mister PI rag = definitivo sor- 
cia conten- del Porpetto, i secondi passo. Vince la 
to del risulta-  (jj sconsolato Roianese al 90° 
to: «Abbiamo di uno Rey tri 


giocato contro 
una delle squa- 
dre migliori, sono punti im- 
portanti per la salvezza in 
Vista del girone di ritorno 
quando ci sarà molta bagar- 
te». Oltre ai gol da segnala- 
re un'occasione per parte, 
nel primo tempo incornata 
di Sestan alta di poco e nel- 
la ripresa un tiro ravvicina- 
to di Pivetta costringe Ba- 
xa al difficile intervento. Al 
terzo posto la coppia Torvi- 
scosa-Poggio. I primi han- 
no la meglio sul Porpetto 
(1-0) con la rete di Marche- 
sin che da un passo dentro 
l’area mette il pallone alla 
destra di Pauletto. 

Può raddoppiare lo stes- 
so Marchesin alla mezz'ora 
servendo un gran invito a 
Ferro, splendida risposta 
del portiere avversario. Nel- 
la ripresa un tiro di Cappel- 
letto viene salvato sulla li- 
nea da Gorenszach. Il Pog- 


2.a Cat. 
Do 
eolini 


ig 
S.Antonio-Corva To 
S.Leonardo-Mont.Valcel. 2-1 
Sangiovann.-Vibate 1-3 
2-2 
2-0 
1-1 


- Gir. A 


Vallenoncel.-Vivai Coop. 
Vigonovo-Prata 
Visinale-S.Quirino 


Corva-Vigonovo 
Mont.Valcel.-Visinale 
Prata-S.Leonardo 
S.Quirino-Sangiovann. 
Vibate-Vallenoncel. 
Vivai Coop.-Polcenigo 


Vigonovo 11 
Vibate (i) 
Ceolini 9 
Vivai Coop. 9 
Vallenoncel. 9 
Visinale 9 
S.leonardo 9 
Corva 8 
8 
DI 
3 
3 
0 
0 


S.Antonio 
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Polcenigo 
Prata 
S.Quirino 
ingiovann. 
Mont.Valcel. 
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ALLIEVI PROVINCIALI === 


il derby triesti- 
no con il Chiar- 
bola con una 
bordata su punizione di 
Gianluca Germani dalla di- 
stanza. Poco o niente da se- 
gnalare in questo incontro, 
al 7° del primo tempo azio- 
ne Belich-Zancotti-Botta e 
conclusione di quest’ultimo 
fuori di poco. Nel secondo 
tempo al 48’ cross di Tria 
per Miclaucich da distanza 
ravvicinata, ottimo Francio- 
li. Ultima partita il 8-0 del- 
lo Staranzano sul Torre. In- 
contro equilibrato nella pri- 
ma frazione e poi dominio 
assoluto dei ragazzi di Schi- 
raldi. A segno Cecchi dopo 
aver saltato tre avversari, 
Peresson dopo una fuga di 
Marega e preciso traverso- 
ne, Rizzuto su passaggio di 
Pin con uno stop di destro e 
al volo conclusione di sini- 
stro. Chiude la classifica 
proprio il Torre con zero 
punti. 

Massimo Umek 


2.a Cat. - Gir. B 


Arteniese-Valer.Pinzano 
Caporiacco-Martignacco  2- 
Lib.Atl.Rizzi-Cussignacco _2- 
Majanese-Villanova 0 
Ragogna-Ancona Ch; 
Rive Arcano-Com.Forgaria 1 

0. 


Travesio-Car Ciconicco 


Ancona-Arteniese 
Car Ciconicco-Rive Arcano 
Com.Forgaria-Caporiacco 
Cussignacco-Ragogna 
Martignacco-Lib.Atl.Rizzi 
Valer.Pinzano-Majanese 
Villanova-Travesio 


Valer.Pinzano 1; 
Ancona Ò 
Caporiacco 
Villanova 
ARO 
lagogna 
Rive Arcano. 
Lib.Atl.Rizzi 
Car Ciconicco 
Martignacco 
Com.Forgaria 
Cussignacco 
‘Arteniese 
Travesio 
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NOUS NISZOA 
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i. 


VIIERIDE 


Porpetto 


TORVISCOSA: 
Turco, Sdrigotti, 
chesin, Ferro, Franco (28° 


renszach, Bi; 
Bernardis (1 
gnolo. 


[n 


da, 49° Sella. 
(15° s.t. Deluzzi) Facc 


MEDEA: Ulian, T'onet: 


Villa 
Mladost 


di s.t,35° Portelli. 


OST: A. Ge 
Virgilio), Sittà, Pe 


Poggi 
oggi Ri 
Breg 


Don 
luzzi). AIl.: Valente. 


deschi, Biondi, Prasel, 


Campanelle 


BERE 


s.t. Galiazzo), Piergianni, 


Vatta. 


ziano. All: Petraz. 
Staranzano 
SOR 


Ch arbola 


sco (1° s.t. Berliavac), 
drecca, Palmi 
ch). All: Gatta. 
CHIARB 


Sb Apollonio), 
Kelemen). All.: G. Curzolo. 


2.a Cat. - Gir. C 


Bertiolo-Lavarianese 0: 
Camino-Castionese 1 
Com.Lestizza-Pol.Flambro 2. 
Latisana-Zompicchia de 
Paviese-Com.Teor 1 
Risanese-Varmo 2: 
Ronchis-Lui si 


inese-Paviese 
Com.Teor-Ronchis 
Lavarianese-Com.Lestizza 
Lumignacco-Risanese 
Pol.Flambro-Latisana 
Varmo-Bertiolo 
Zompicchia-Camino 


Lumignacco , 13 
Lavarianese 12 
Latisana 9 
Risanese 9 
Com.Teor 8 
Zompicchia 8 
Camino 8 
Varmo 7 
Com.Lestizza 6 
4 
4 
2 
2 
1 
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Castionese 
Paviese 
Pol.Flambro 
Bertiolo 
Ronchis 
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MARCATORE: p.t. 15° Marchesin. 5 d 
Siino: Di molini Piton Manzo; 
(6; letto sit i. 
cola .t. Pizzimenti). All: Sedran. 
PORPETTO: Pauletto, Bolzon (31° p.t. D'Ambrosio), Go- 
olini, Favotto, I. Gro; c 
"sit Moro), Cossaro, Della Ricca. All.: Spa- 


MARCATORI: p.t. 40° Stella; s.t. 12° Derio, 30° e 48° Don- 


ISONZO: Harland, Lupieri, Furlan, Zorzi, Pizzin, Anut 
‘inetti (15° s.t. Brandolin), Venier, 
Donda, Braida, Spessot. Al: Lepre. 

O; Urizzi, Simone, Godeas, Bernar- 
dis (16° s.t. Lestani), Gristiancigh (16" s.t Boga), Baresi, 
Bodigoi (30° s.t. Ladu), Derio, Sella. All.: Petrello. 


‘—‘1ccce 


MARCATORI: p.t. 9° Caiffa, 18° Ferlettich, 44° Caiffa 


: Gasotto, Corato (1° s.t. Zuppel), Mian, Pelos, Mu- 
sich, Portelli, Ulian, Frausin, Fumo, Doriano (1° s.t. Cor- 
batto), Oriti. All.: Peressini. 3 a i 
MALDI! ‘olet, DIRLA Zin, Gorian (5° s.t. 
cani, Croci, D. 
nià, Ferlettich (85’ s.t. Bregani). All: Ghermi. 


MARCATORI: p.t. 16° Noacco, 30° Donda; s.t. 18° Noacco. 
POGGIO: Furlanich, Lozej, Ripellino, Leban, Clapiz, 
Campo Dell'Orto, D. Pian (32° s.t. F. Pian), 

da (86° s.t. Di Lena), Devetag, Noacco (44° s.t. Borto- 


BREG: Cecchini, Paoletti, (26° n Fiorido), Camassa, Te. 
‘ane) 
Rencelj (84° Pines), Jurincich, Asselti, AII;: Biloslavo. 


na 


MARCATORI: p.t. 40° Veneziano (rig.); s.t. 5° Manteo 


SISILANELLE Baxa, Sestan, Furlan, Bello, Perini (44° 
i Budicin (40° s.t. Giugovaz), 
Varljen, Netti, Urbani, Manteo (10’ s.t. Cristofaro). All: 


FINCANTIERI: Pischedda, Zaia, Guerin, Pangos, Pado- 
an, Palombieri, Paronit, Baldan, Pivetta, Sartori, Vene- 


e —°_ °_’’‘’—“‘“iù 


MARCATORI: s.t. 15° Cecchi, 20 Peresson, 36° Rizzuto, 
STARANZANO: Zearo, Cabas, Pin, Postogna (35 p.t. Tof- 
foli), Viezzi, Boem, Biasiol, D 

uo), Peresson, Falanga (1’ s.t. 
TORRE: Coden, Marega, Baldassi, Rigonat, Tel, Cossar 
(85” s.t. Allegri), Tomasin, Zanmarchi (15 s.t. Nardin), 
Macoratti (20° s.t. Cian), Gregorat, Cimbaro. All;; Pontel. 


et uu... 


MARCATORE: s.t. 45° Gabriele Germani. 

ROIANESE: Lor uio0e fori, Gabriele Germani, Mu- 
'orce) 

isano, Cino, Tria, Macor (16’ s.t. Miclauci- 


OLA: Francioli, L. Honovic (35° s.t. F. Hi i 
Zancotti, Belich. Zaccai, Scotto Di a Fas nonio, 
Milinco, Neri, Botta, A. Curzolo (35° s.t. 


ez), Bisan, Mar: 


, Marcatti, M. Grop, 


1 
3 


Gergolet, Caiffa, Ma. 


3 
(1) 


oranzio, 


Olenik (10’ s.t. Paoli), 


_ 


AREiana; Cecchi (30° s.t. 
arega), All: Schiral- 


i, Gianluca Germani, Po- 


2.a Cat, - Gir. D 


Staranzano-T 
Camp.Prisco-Fincantieri 
Isonzo-Medea 
Poggio-Bre 
Roianese-Chiarbola 
Torviscosa-Porpetto. 
Villa-Mladost 


iii 
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Breg-Torviscosa 
Chiarbola-Villa 
Fincantieri-Isonzo 
Medea-Staranzano 
Mladost-Poggio 
Porpetto-Camp.Prisco 
Torre-Roianese 


Mladost 13 541 0105 
Fincantieri 1153 051 
Poggio 10 5 3 185 
Torviscosa 10 5 3 164 
Villa ti) ai 1£18.05 
Camp.Prisco 8 5 2 156 
Isonzo TARDA: 210 8 
Chiarbola. 6 5.1 144 
Staranzano LITRI MELLO 
Lioni 278 
DRESIAII Della 
SESSI 436 
ESTRO, ROSA: 
050 5 413 


Primorje, vittoria al cardiopalmo. Il Latte Carso sbanca Zaule 


TRISTE Ancora una vittoria 
DE cardiopalmo per il Pri- 
sa nel campionato Allie- 
di provinciali. La squadra 
metà Recco, sotto per 8-1 a 
rius del secondo tempo, è 
tatorita a ribaltare il risul- 
bell (4-3) contro il Monte- 
Cn ,A- «La partita è stata 
re de ma — dice l’allenato- 
egli sconfitti Ferrante — 

SE ue squadre all'altezza, 
in 0@ Che non ha riguardato 
Arbitro». Per i salesiani 
perno segnato Bulli (due) e 
enderico, mentre i giallo- 
Tossi di Babuder hanno ri- 
Sposto con Svara, Giraldi, 


un’autorete e Pahor. «Pur- 
troppo, come al solito, ci 
complichiamo la vita da so- 
li — spiega il dirigente del 
Primorje, Cerniava — ma al- 
la fine sono arrivati i tre 
punti». Nessun problema 
per il Latte Carso che sban- 
ca il campo dello Zaule per 
5-0 (Netti, Marino, Luca Pi- 
schiutta e doppietta di Lar- 


zak), mentre anche il Mug-* 


gia espugna agevolmente il 
i del Montebello/Don 
Bosco B per 6-0 (Vigliani, 
Valkovic, Fabbro, Palmi 
sciano e doppietta di Danie- 
le Stefani). «Non c'è nulla 
da dire — commenta l’alle- 


natore dei salesiani Speran- 
za — anche se quattro ele- 
menti sono stati dati in pre- 
stito alla formazione A per 
il difficile impegno con il 
Primorje». torna alla 
sconfitta l’Opicina contro 
VEsperia (6-1). Ferlatti 
(due), Graziano (due), Cas- 
sanelli e Cipriano (rigore) i 
marcatori dell’Esperia, 
mentre Barnaba ha segna- 
to il gol della bandiera per i 
polisportivi. Soddisfatto il 


‘tecnico dell’Esperia Zucca: 


«Siamo passati in vantag- 
gio al 1’ poi, dopo un gioco 
a fasi alterne, gli avversari 
sono calati nella ripresa e 


tutto è stato più facile». 
Chiude il Gi (1-1) tra 
Domio e Cgs, con il vantag- 
gio degli «studenti» su rigo- 
re di Perissutti ripreso da 
Conte. 
Risultati: ’rimorje- 
Mont./Don Bosco À 4-3; Do- 
mio-Cgs 1-1; Zaule-Latte 
Carso 0-5; Esperia-Opicina 
6-1; Mont./Don ;osco 
B-Muggia 0-6; 
Classifica: Latte Carso, 
Primorje e Muggia 12; 
Chiarbola 10; Mont./Don 
Bosco A 6; Mont./Don Bo- 
sco B 5; Domio, Esperia 4; 
Opicina 3; Cgs 1; Zaule 0. 
Pietro Comelli 


SECONDA CATEGORIA E Parziale battuta d’arresto per la Pro Farra 


picca il volo 


GORIZA E il Portuale vola! 
Seppellisce di reti il malca- 
pitato Villanova e scaval- 
cain un sol colpo il duo di 
testa Pro Farra e Mariano 
che hanno pareggiato, sen- 
za infamia e senza lode, 
sui campi rispettivamente 
dell’Aurora Remanzacco e 
del Moraro. La neocapoli- 
sta si è resa protagonista 
di una gara davvero strepi- 
tosa, coronata con un ro- 
tondissimo 5-2. Un plauso 
va al valido Moscolin, par- 
ticolarmente ispirato e au- 
tore di una pregevole dop- 
pietta. Dal canto suo, il 
Villanova ha offerto buoni 
spunti soprattutto nella ri- 
presa, ma si è evidenziata 
ancora una volta la man- 
canza di un realizzatore. 
La partenza del bombero- 
ne Mazzilli, passato duran- 
te l'estate al San Lorenzo 
in Prima categoria, si sta 
facendo sentire oltre il leci- 


tO, 

Festival delle reti anche 
in Medeuzza-Azzurra Pre- 
mariacco. Gli uomini di mi- 
ster Toffolo hanno vinto 
per 4-8, al termine di una 
gara ricca di agonismo e di 
emozioni. Sugli scudi il ve- 
loce Pisu, autore dell’uni- 
ca tripletta 
della giornata. 


toni al 29° della ripresa 
per accaparrarsi l’intera 
posta in palio. Inoltre ha 
esordito in maglia azzurra 
il monnetto» Dilena che, a 
46 anni suonati, ha orche- 
strato la squadra a centro- 
campo per tutta la ripre- 
sa. 

Ma fra i risultati più dif- 
ficilmente ipotizzabili alla 
vigilia spicca il 2-1 con il 
quale il Sant'Andrea ha 
«regolato» il Primorec. Mi- 
ster Allegretto è al setti- 
mo cielo per questa vitto- 
ria che rilancia in classifi- 
cala sua squadra. «Nel pri- 
mo tempo abbiamo subito 
la pressione dei nostri av- 
versari — ammette — e, in- 
fatti, siamo stati infilati 
da Srebernich. Ma nella ri- 
presa la mia squadra si è 
letteralmente trasforma- 
ta: motivata, grintosa e 
senza affanni. Siamo riu- 
sciti così a ribaltare il ri- 
sultato, sfruttando gli 
spunti vincenti di Stare e 
Slocoviz. È nata una vitto- 
ria insperata e importan- 
tissima». 

La sfida fra Savorgnane- 
se e Piedimonte si è conclu- 
sa in parità. Un 1-1 finale 
tutto sommato equo che ri- 
specchia fedel- 
mente quanto 


fssogno Taitalazona sie, Si 
se ha si- spicca la hella vittoria rammarico 
glato la Ser del Sant'Andrea ai danni ner la piiada 

A x casa che ha 
5a iti "Ti Me- del Primorec. Il Mariano fallito unvcal: 
deuzza ha ri- mon passa a Moraro cio di rigore 


sposto, senza 
fortuna, con i 
gol di Zompic- 
chiatti, Berton II e Battila- 
na. 

Ben quattordici reti in 
due gare, dunque. Villano- 
va-Portuale e Medeuzza- 
Azzurra-Premariacco han- 
no contribuito a risolleva- 
re una giornata piuttosto 
avara di gol. Nelle restan- 
ti cinque partite sono sta- 
te siglate appena sei reti: 
segno che si tratta di un gi- 
rone estremamente equili- 
brato. Inoltre, per la pri- 
ma volta quest'anno, è sal- 
tato completamente il fat- 
tore-campo. Nessuna squa- 
dra ha vinto fra le mura 
amiche e si sono registrate 
ben quattro vittorie in tra- 
sferta. Particolarmente im- 
portante per il morale e 
per la classifica il successo 
dell’Azzurra di Gorizia in 
casa del Corno. È bastato 
il guizzo vincente di Grat- 


2.a Cat. - Gir. E 


Savorgnanese-Piedimonte 
Corno-Azzurra 1 
Medeuzza-Azzurra Prem, 3-4 
Moraro-Mariano 0-0 
Primorec-S.Andrea 1-2 
lanova-Portuale 2-5 


Azzurra-Savorgnanese 
Azzurra Prem.-Primorec 
Mariano-Corno 
Piedimonte-Medeuzza 
Portuale-Moraro 

Pro Farra-Villanova 
S.Andrea-Aurora Buon. 


Portuale 
Pro Farra 11 
Mariano 11 
‘Azzurta Prem. 9 
‘Azzurra 7 
Medeuzza 1 
Savorgnanese 6 
Corno 6 
Aurora Buon. 6 
S.Andrea hi 

5 

4 

4 

2 
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Piedimonte 
Moraro 
Primorec 
Villanova 
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2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI : 


nella ripresa 
con il bombero- 
ne  Barbiani. 
Un episodio che avrebbe 
potuto cambiare notevol- 
mente le sorti della gara. 
E passiamo agli unici 
0-0 della giornata che han- 
no. riguardato proprio, le 
due capolista. Il Mariano 
non è riuscito a espugnare 
il campo di un ostico Mora- 
ro. Anzi, è stata proprio 
dei bianconeri la palla-gol 
più clamorosa, fallita di te- 
sta da Ruffini che appena 
una settimana fa aveva si- 
glato una tripletta. Nono- 
stante il risultato finale, si 
è trattato di un derby as- 
sai combattuto, molto vali- 
do dal punto di vista agoni- 
stico. Avaro di emozioni, 
invece, Aurora Remanzac- 
co-Pro Farra. Si sono viste 
davvero poche conclusioni 
in rete nell’arco dei novan- 
ta minuti. 
Francesco Fain 


22 JUNIORES PROVINCIALI È: 


Opicina e Zarja/Gaja, una corsa inarrestabile 


TRIESTE Continua nel campionato juniores 
provinciale la marcia a punteggio pieno, e 
con una partita in meno da recuperare, del- 
la coppia Opicina Zarja/Gaja. I polisportivi 
hanno superato per 2-0 (Gemiti, 
anche lo scoglio rappresentato dal Vesna. 
Eloquente il commento del dirigente del 
Vesna Soavi: "Gli avversari sono stati su- 
peri anche se noi eravamo RNA 
a alcune assenze". Vince a Turriaco (0 

lo Zarja/Gaja di Krizmancic, mentre si fa 
dinuovo sotto il Costalunga superando 
(2-1) il temibile Chiarbola. Gli ospiti, in 
vantaggio con Nedok, si sono fatti raggiun- 
gere nel primo tempo da Scarantino e supe- 

Ha La Fata, 
ersonale ancora di Scarantino. "Sono 
soddisfatto della prestazione della Since 
dra - spiega il tecnico del Costalunga Ma- 
ranzana - contro un Chiarbola ben dispo- 
sto in campo. Gli schemi provati in allena- 
ratica dai ra- 
allenatore del 


rare nella ripresa 
ne 


mento, sono stati messi in 
sai . Non cerca scusanti 


IX 


IL PICCOLO 


- 


Corno ___.... 
Azzurra 


cuzzo, Ma; 
Cocetta), 


Villanova___ 
Portuale 


All.: Pizzamiglio. 
PORTUALE: Mizzica, In; 


Pro Farra 


Prim = 
Sant'Andrea 


lic, Blanos. All.: Corona. 


ali, Vivoda, Cinti, 
All: Allegretto. 


Chiarvesio. 


Piedimonte 


nio, 


Alberto, Milli: 
vio, Marega. AÎl: Bordin. 


Med 


sno 


Battilana, All.: Grion, 
AZZURRA 


MARCATORE: 29’ s.t. Gratton. 

CORNO: Ermacora, Mongelli, Galloro, Riz, Fabbro, Bian- 
an (40 s.t. Burlon), Sturam, Molinari (24 sit. 

avagneri, Turina (27° s.t. Casali). All: Comis- 


so. 

AZZURRA: Brisco, Capotorto, Pisani, Canciani, Turus, 
Grattoni, Bizaj, Gandin (20° s.t. Sellan), Tunini, Cecotti 
(1 s.t. Dilena), Giurlanda. All.: Dreossi. 

NOTE: espulsi Riz e Fabbro del Crono. 


MARCATORI: 16° p.t. Vestidello, 26° Pali (a), 32° Montina, 
30° e 48’ s.t. Moscolin, 383° s.t. Montina (r), 45 s.t, di Vita. 

VILLANOVA: Pilosio, Cudiz, Colavetta, Pali, Carlini, Ra- 
vero, Ermacora, Mocchiutti, Batista, Montina, Grattoni. 


‘ao, Troiano, Serigner, France- 
schinis (D’Estasio), Varljen, Vidulic, Franco, Moscolin, 
Di Vita (Gurtner), Vestidello. All.: Ramani. 


Aurora Remanzacco __.... 


AURORA: Mauro, Nardone, Brusadin (22° s.t. Miani), Zuc- 
co, Novelli Luca, Curzi (Guizzo), Marin, Flocco, Masetti, 
Ellero, Novelli Carlo (25’ s.t. Olivo). All.: Baulini. 

PRO FARRA: Peteani, Radi; 
do, Trevisan, Vendrame, Pelesson (8° p.t. Mlakar e 18° s.t. 
Scarazzolo), Casagrande, Marega, Circosta. All.: Sorci. 


MARCATORI: 15° p.t. Srebernich, 15° s.t. Stare, 32° Sloco- 


viz. 
PRIMOREC: Martellani, Sincovic, Procentese, Sreberni- 
ch, Parovel, Pollicardi, Leghissa, Sorrentino, Porro, Bu- 


SANT'ANDREA: Singula, Capolino, Slocoviz, Racher, Re- 
alierno, Subelli, Gargiuolo, Stare. 


MORARO: Sant, Blasizza, Calvani, Ravagin, Donda Davi- 
de (1’ s.t. Battistin), Picech (34’ s.t. Donda Francesco), 
Stacul, Ranocchi, Ruffini (Furlan), Feresin, Soglia. All: 


MARIANO: Chitarro, Zorzin, Silvestri, Seculin, Luisa, 
Sartori I, Furlan, Bortolus, Sartori II, Tonetti, Tomadin 
(1° s.t. Falzari), All: Tricarico. 


Savorgnanese n. 


MARCATORI: 22’ p.t. Barbiani, 5° s.t. Marega. sf 
SAVORGNANESE: Tuniz, Peressutti, Bassi, Clochiatti, 
Giorgiutti (Simeoni), Segreto, Venuti Michele, Venuti En- 
arbiani, D'Agostino, Fabbro (Flebus). All.; Alotta. . 
PIEDIMONTE: Barazzutti, Bercè., Maggi, Coco, Saveri 
ia, Tesolin, Moretti, Casagrande, Saveri Ne- 


Azzurra Premariacco 


MARCATORI: 43° p.t. Zompicchiatti, 6° s.t.Pisu, 16° Ber- 
ton II, 19° Battilana, 22° Muradore, 6’, 27° e 43° (r) Pisu. . 
MEDEUZZA: Duca, Sclauzero, Gabassi, Zompicchiatti, 
Della Vedova, Tonso, Berton I, Cecotti, Berton II, Flocco, 


PREMARIACCO: Ciani, Codero, Taboga, Gri- 
novero, Fantini, De Sabbata, Pisu, Delle Case, Saccavini, 
Simonellig, Muradore. All.: Toffolo. 


1 


2 
5 


1) 
o 


a, Porcari, Brumat, Ghirar- 


(1) 


1 


5 
4 


carpa) 
brata, 


-3) 


dopo un’azio- 


‘hiarbola Marsich: "Abbiamo perso la par- 


tita a centrocampo, ma soprattutto il Co- 
stalunga è stato più furbo, mentre noi, ar- 
ruffoni, spesso ci siamo persi in proteste 
sterili all'indirizzo dell’arbitro come nell’oc- 
casione del 2-1". Dopo una Bud equili- 
perde nel finale 
di Biasi) il Montebello, 
anche lo Zaule è costretto a cedere ì tre 
punti al Lucinico, sconfitto po 2-0 (Amoru- 
so, Marchesan). Gubeila e 
reti della vittoria del Domio contro un Fo- 
liano a segno con Vischi (2-1). Gli ospiti 
ino disputato, a detta dell’allenatore 
Fracasso, la peggior partita del campiona- 
to, mentre il Domio 
un rigore con Gubeila, ha voluto dedicare 
la vittoria al giocatore Lakoseljak, regolar- 
mente in campo, colpito in settimana da 
un grave lutto. 

Classifica: Opicina e Zarja/Gaja 12; Fo- 
liano 8; Costalunga, Domio e Chiarbola 7; 
cinico, Pro Romans e Zaule 6; Vesna 5; 

Mont/Don Bosco 4; Turriaco 1. 


er 2-0 (doppietta 
ion Bosco, mentre 


erut siglano le 


che ha anche fallito 


Il Muggia mostra i muscoli e rifila una cinquina al Costalunga 


TRIESTE Nello scontro testa- 
coda, il Muggia di Potasso 
si sbarazza per 5-0 del Co- 
stalunga di fiero] invo- 
landosi solitario nel girone 
dei Giovanissimi provincia- 
li. Le reti di Apostoli (due), 
Paolucci, Pisano e Calmo, 
oltre ai due rigori sciupati 
dal Costalunga, allontana- 
no dai rivieraschi il Trieste 
Calcio B e lo Zarja/Gaja, 
sconfitte rispettivamente 
da Opicina e Cgs. Entram- 
be, quest'ultime, partite nel- 
le quali le lodi si sono spre- 
cate. Bellissima e super, gli 
epiteti usati dai due clan 
per descrivere Cgs-Zarja/ 


Gaja, incontro nel quale gli 
«studenti» hanno lavorato 
ai fianchi i «carsolini» per 
tutto il primo tempo, prima 
di metterli sotto nella ripre- 
sa grazie alle realizzazioni 
di Celotti e Mosca. «Il Cgs 
ha meritato di vincere» e 
«o Zarja/Gaja è una grande 
squadra», 1 complimenti 
scambiatisi alla fine dai 
due allenatori. «Viva» la de- 
finizione più centrata della 
partita vinta dall’Opicina 
sul Trieste Calcio per 4-1. 
Dopo i gol di Taucer (Opici- 
nali e Schiberna (Trieste 
Calcio), l’Opicina si è stacca- 


ta dall’avversario grazie al-- 


le occasioni sfruttate da Re- 
ali, Prassel e Hrovatin meri- 
tandosi così l'ampia vitto- 
ria. Alquanto frizzante il 
3-1 con il quale il San Luigi 
B ha battuto l’Esperia. Ma- 
donia e Mollo i protagonisti 
del reggio tra Roianese e 
Zaule Rabuiese. Gara inten- 
sa e bella, durante la quale 
lo Zaul Rabuiese ha spre- 
cato pure un rigore. Penal- 
ty sciupato pure dal Chiar- 
bola nell'incontro che ha vi- 
sto i padroni di casa pareg- 
Fire er 1-2 con il Monte- 

lello Don Bosco. Ricca di se- 
gnature la partita tra Do- 
mio e Ponziana, finita con 


un rotondo 3-3 per di più 
condito da due legni colpiti 
dai padroni di casa. 
Risultati. San Luigi 
B-Esperia 3-1; Chiarbola- 
Montebello Don Bosco 1-1; 
Opicina-Trieste B 4-1; Mug- 
gia-Costalunga 5-0; Roiane- 
se-Zaule Rabuiese 1-1; Do- 
mio B-Ponziana B 3-3; Cgs- 
Zarja/Gaja 2-0. Classifica. 
Muggia 15; Trieste B Zane: 
Gaja, San Luigi Be Cgs 2; 
Opicina, Ponziana B e Roia- 
nese 7; Esperia 6; Zaule Ra- 
buiese 5; Chiarbola 4; Do- 
mio B e Montebello Don Bo- 
sco 1; Costalunga 0. 
Alessandro Ravalico 


X 


IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE AA La vittoria nella sfida-scudetto ha dato nuova linfa alla squadra di Adzic che ora si rituffa in Coppa Ehf 


Dopo Rubiera la Genertel è più forte 


In crescita soprattutto Tarafino, ma 


TRIESTE Miglior auspicio per 
l'imminente doppio impegno 
di Coppa Ehf (sabato in Nor- 
vegia contro il Sanderfjord) 
la Genertel non poteva co- 
glierlo. Sul campo del Rubie- 
ra, concorrente per lo scudet- 
to Trieste ha disputato una 
gara esemplare imponendo- 
si (22-20) con carattere di 
fronte a un’avversaria inca- 
pace di opporre una reazio- 
ne. Alla vigilia del match, 
Giorgio Oveglia aveva indivi- 
duato în una difesa all’altez- 
za e in Ivan Mestriner le ar- 
mi grazie alle quali Trieste 
avrebbe potuto cogliere i 
due punti nella difficile tra- 
sferta emiliana. E infatti so- 
no state le frecce che hanno 
consentito alla squadra di 
Adzic di centrare il bersa- 
glio del primato solitario in 


classifica. Si temeva Setti- 
mio Massotti, già giustiziere 
dei colori biancorossi nella 
mai dimenticata finale di 
Prato. Con la compagine to- 
scana il «Set» aveva vinto ga- 
ra tre praticamente da solo. 
Sabato a Rubiera l'ex capita- 
no azzurro non ha saputo 
quasi mai entrare in partita 
(solo due gol). Certo, l’impie- 
go di Lisica snatura un po’ 
le caratteristiche ma è chia- 
ro che nella deludente pre- 
stazione di Massotti c'è la 
mano di un Adzic che ha sa- 
puto preparare al meglio la 
sua squadra. 

Bene la difesa, impressio- 
nante a tratti l'attacco dove 
Tarafino ha svolto al meglio 
il suo compito gestendo la 
squadra con intelligenza e'ri- 
trovando intraprendenza. 


‘ L'allenatore Adzic 


Bene il nostro centrale otti- 
mi i terzini, Novokmet e so- 
prattutto Guerrazzi hanno 
colpito con grande continui- 
tà mantenendo a distanza 
Rubiera e dimostrandosi in 
un grande momento di for- 


ma. Sacrificate, invece, le 
ali, con Fusina e Marco Lo 
Duca un po’ in ombra. Un 
aspetto della partita che il 
tecnico triestino ha spiegato 
con la differente difesa pro- 
osta da Rubiera nel corso 
ella gara. Preparati per at- 
taccare la 5+1, infatti, la Ge- 
nertel si è trovata a dover at- 
taccare una inedita 3-2-1 
che ha in parte cambiato i 
iani tattici preparati in al- 
enamento. Superato a pieni 
voti l'esame campionato la 
Genertel si tuffa nell’avven- 
tura europea per preparare 
al meglio la trasferta di Cop- 
pa. Un match importante al 
quale società e squadra ten- 
cono in maniera particolare. 
er affronarla al meglio la 
partenza per la Norvegia sa- 

tà anticipata a giovedì. 
Lorenzo Gatto 


(0) 


non c'è proprio nulla da fare» 


TRIESTE Il complimento più bello, nel dopo gara di Rubiera, 
arriva direttamente dallo spogliatoio emiliano. «Contro la 
Trieste di questa sera — commenta il deludente Settimio 
Massotti — credo non ci fosse niente da fare. La compagi- 
ne di Adzic ha disputato una gara attenta, spietata, dimo- 
strandosi di gran lunga superiore a noi. Siamo rimasti sor- 
presi della loro partenza, non abbiamo saputo reagire alle 
difficoltà che la partita ci ha proposto e, quando abbiamo 
provato a rientrare, era ormai troppo tardi». Una dichiara- 
zione sincera che equivale a una candidatura per una Ge- 
nertel scudettata? «Se la Genertel riuscirà a mantenere 
l'intensità e la voglia con la quale ha vinto qui a Rubiera 
credo che Trieste possa essere considerata la favorita nu- 
mero uno. Ho visto Bressanone e Prato e devo dire che 


Tarafino grande trascinatore a Rubiera. 


non mi hanno fatto la stessa impressione di Trieste. Sì, 
penso proprio che continuando sulla strada intrapresa, la 
squadra di Adzic possa puntare al titolo». Più cauti, ma 
ugualmente soddisfatti in casa biancorossa. Nino Adzic 
parla con orgoglio dell'impresa della sua squadra. «Sono 
soddisfatto di quanto hanno saputo fare i ragazzi. Aveva- 
mo preparato la partita in settimana e devo dire che tutti 
hanno risposta nel modo in cui mi aspettavo. Un elogio 
particolare a Tarafino che ha guidato la squadra in manie- 
ra perfetta». Difficile da fermare, il presidente Lo Duca ci 
concede qualche battuta tra una stretta di mano e uno 
squillo di telefonino. «Siamo stati perfetti per tre quarti di 
gara — commenta il prof. Nel finale abbiamo rischiato un 
po' ma penso che sul nostro successo non ci sia davvero 
nulla da obiettare». 
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PALLAVOLO © È - 
SERIE A2 FEMMINILE Difficile partita contro la squadra romana 


_ o’ i =. 2 


SERIE B1 MASCHILE Molto atteso il confronto con l’Oderzo di Lucchetta Serie A2 maschile 


Doppio trionfo per la Latus 
Laziali battute a ranghi ridotti 


Latus Porden 


Centrale del Latte Roma 


LATUS: Calligaris 1+2, Zanfranceschi, No- 
rato 3+13, Spinato ne Cataldo 12+14, Man- È 
delova 10+10, Corvino 11+11, marletta 
5+10, Spassova 0+1. All. Ganzotti. 

ROMA: Sovostainova 7+11, Amadori, Capo- 
ni 4+7, Lisi 2+2, Ballardini 5+14. Menichetti 
2+10, Taurisano 9+12, Cavalluzzi 1+2, Lio- 


ni, All, Toborda. 


NOTE: errori in battuta. Latus 18, Roma 
20. Servizi vincenti Latus , Roma 3. Durata 


dei set: 37°, 34, 32°, 27°. 


E n 


PORDENONE Una partita delicatissima per la 
Lotus che si presentava all'appuntamento 
a ranghi ridotti e con la palleggiatrice tito- 
lare, Spinato, out per infortunio. Una vitto- 
ria quindi doppiamente importante che ha 

ortato sotto la luce dei riflettori Roberta 

iera. La giovane palleggiatrice, ha dispu- 
tato la partita della vita e nei momenti to- 
pici è parsa addirittura una consumata ve- 
terana. Il primo set è tutto da dimenticare 


3 vael’inesistenza del muro consentono alle 


romane dopo un avvio equilibrato di allun- 
gare sino al 13 a 10. A quel punto Corvino 
e Mandelova hanno un impennata d’orgo- 
lio ma troppo tardiva. Nel secondo parzia- 
le le laziali grazie ai potenti servizi della 
Taurisano si portano in vantaggio 8a4dea 
quel punto si sveglia il muro della Latus.e 
Ta Viera trova la giusta misura per servire 
i suoi martelli. 

Il recupero è entusiasmante e proprio 
con il servizio della Viera la Latus allunga 
e pareggia il conto. Il terzo set inizia con 


una Norato terribile in battuta. La ricezio- 


per la Latus. Una ticezione approssimati- 


2: SERIE B2 MASCHILE © 


Sconfitta dell’Ecolife a Borgo Valsugana 


Udine ride, piange il San Vito 


Gara tirata 


per la Vbu 


contro il Sisley di Treviso 


TRIESTE Sorride Udine men- 
tre Borgo Valsugana por- 
ta male all’Ecolife San Vi- 
to e Villafranca costringe 
al tie-break il Cordenons 
per batterlo in cinque set. 
Senza l'infortunato Picci- 
nin, il San Vito ha schiera- 
to al suo posto Corazza 
(81) e dopo un primo set 
brillante si è arreso. 

Il Città della Calzatura 
ha avuto la meglio contro 
un avversario duro, che 
annovera tra i suoi anche 
Follador e Pencantil in for- 
za alla prima squadra, 
che per giocare di più mili- 
tano in B/1. È stata una 
gara tirata, tranne nel se- 
condo set, vinto dai ragaz- 
zi di Levatino 15-6; la 
chiave del match è stato il 
quarto set, quando la Si- 
sley, in vantaggio 18-7, ha 
subìito la rimonta dei pa- 
droni di casa. Buona la 
prova del collettivo in ge- 
nerale, mentre il giovane 
centrale Guerrini si è di- 
mostrato particolarmente 
brillante in seno alla squa- 
dra La sconfitta del Futu- 
ra Cordenons è maturata 
negli ultimi minuti del 
quinto set, dopo una parti- 
ta molto tesa e nervosa 
nella quale non sono stati 
impiegati i due giocatori 
più forti: Orsatti convale- 
scenti è stato impiegato 
da libero e Alessandrelli 
non ha giocato per proble- 
mi alla schiena. Il bellissi- 
mo primo set, durato 34 
minuti, è stato il degno 
prologo di una vera e pro- 
pria battaglia. Rammari- 
co per il tie-break: sempre 
avanti il Cordenons 3-0 e 
5-2 però negli ultimi fran- 
genti tre palloni giocato in 
maniera poco attenta so- 
no costati la partita. 


VBU 3 
SISLEY TREVISO 1 
(15-12; 6-15; 15-13; 16-14) 
Città calzatura Vbu: 
Guerrini, Tomba, De Cillia, 
Tonello, Bruno, Menegaz- 
zo, Paron, De Lucia. All: Le- 
vantino. 
Sisley Treviso: Balla, Fol- 
lador, Francescato, Guarat- 
to,. Moro, Lasco, Peruccio, 
Pencatil, Visentin, Zugno, 
Zingaro. All: Zanin. 
Arbitri: Beltrami e Prandi 
di Mantova. 
VILLAFRANCA 3 
FUTURA CORD. 2 
(8-15; 15-5; 15-9; 3-15; 15-13) 
Villafranca Padova: Ros- 
selli, Lencini, Blaseotto, 
Bullo, N. Forin, R. Forin, 
Toso, Galesso, Zuin, Bag- 

io, Ursich. 

&F Futura Cordenons: 


Alessandrelli, Bristot 
(19+14), Chiarodia (7+18), 
Colussi (6+1), Gabriele 


(1+7), Innocenti (3+9), Or- 
satti, Brusadin, D'Andrea, 
Fantin, Marinelli, Savoia 
(7+11). AIl. Zanuttig. 
Arbitri: Mellone e Perricel- 
li di Trento. 


BANCA TRENTINO 3 
ECOLIFE SAN VITO 1 
(12-15; 15-6; 15-9; 15-8) 
Banca popolare Trenti- 
no Borgo Val Sugana: Ca- 

ra, Deanesi, F. Ballista, 

ittoni, Simonetto, Gabriel- 
li, Casarin, Caregnoto, Ros- 
so, S. Ballista, Zanfei, Ve- 
nuti. All: P.Balista. 
Ecolife San Vito: Gava, 
Gerolami, Bertinotti, Villal- 
ta, Gabbana, Corazza, Iut, 
Berzacola, Cossetti, Loren- 
Ted Miotto. All: Gustinel- 


68 
Arbitri: Guerzoni di Ferra- 
ra e Bubico di Bologna. 


ne laziale fa acqua e Toborda sul 3.a0 è co- 
stretto a chiamare time-out. Poi la Latus 
accusa un calo inspiegabile e consente alle 
avversarie di rientrare in partita (8-8). 
L'equilibrio rimane sovrano simo al 12 pari 
uando Gazzotti chiama 'la sospensione 
che ha effetti miracolosi sulla sua squadra. 
Mandelova infila quattro conclusioni positi- 
ve di fila e Pordenone si aggiudica il parzia- 
le. Poca storia nella quarta e decisiva parti- 
ta. Cataldo indovina una serie di battute 
vincenti e porta la sua squadra sul 4 a 0, 


Claudio Fontanelli 


se 
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Adriavolley centra i tre punti 


Gioco pieno di insidie, ma Feri e compagni non deludono 


Adriavolley 3 


Lae Oderzo 1 


(9-15, 15-9, 15-4, 15-9) 
ADRIAVOLLEY MONFAL- 
CONE: Feri, Snidero, Megio- 
laro, Beltrame, Cola, Galan- 
ti, Manià, Tonon; n.e. Gran- 
dolfo, Cerrato, Zuccon. All. 
De Marchi. 

LAE ELECTRON ODERZO: 
Baldassin, Cappellotto, Cec- 
conato, De Pin,Gabrielli, 
Paoletti, Quagliotti, Ram- 
azzo, Salviato, Stefanuto, 
Salina, Vendramin, All. Luc- 
chetta. 
ARBITRI: Sgrò e Rimbaldi 
di Ferrara, 
NOTE: spettatori 300 circa; 
durata set: 32°, 25° 17° 26°. 


n 
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MONFALCONE Ci si attendeva 
una vittoria e l’Adriavolley 
non ha tradito le attese. Di 
fronte a un numerosissimo 
pubblico i giuliani non han- 


iii. 


no fallito l'appuntamento 
con i tre punti. Una partita 
dalle mille insidie quella 
contro l’Oderzo allenata da 
mister Lucchetta, squadra 
capace di mettere sotto per 
ben due volte i giuliani nel 
girone di qualificazione di 
Coppa Italia. Molta era la 
voglia di rivincita di Feri e 
compagni, forse troppa, in 
un primo set dove la tensio- 
ne in apo si tagliava con 
il coltello. Errori e disatten- 
zioni hanno annebbiato le 
idee dei padroni di casa a 
tal punto da compromette- 
re un primo parziale sfuggi- 
to con il punteggio di 15-9, 
La riscossa comunque non 
ha tardato ad arrivare, me- 
rito di capitan Feri e di un 
ritrovato Paolo Cola, cen- 
trale dalla battuta mortife- 
ra. Proprio quest’ultimo 
fondamentale ha permesso 
ai padroni di casa di raci- 


molare punti pesanti, met- 
tendo in crisi la ricezione 
degli Dpr per poi in- 
contrare le loro schiacciate 
con muri insuperabili. Due 
parziali fotocopia che han- 
no riportato il sereno in ca- 
sa giuliana. 15-9, 15-4, con 
un gioco finalmente convin- 
cente per il sestetto del- 
l’Adria formato da Meggio- 
laro in regia, Snidero oppo- 
sto, Feri e Galanti di ban- 
da, Beltrame e Cola al cen- 
tro. 

Adriavolley ottima anche 
all’inizio della terza frazio- 
ne con il PIIEEO di 9-4 e 
la tranquillità di chi si sen- 
te vincitore. Errore imper- 
donabile nella pallavolo. 
Gli ospiti, limitandosi a 
non commettere più errori, 
rosicchiano punto su punto 
fino ad arrivare al 9-8 do- 
ve, un time-out provviden- 
ziale di De Marchi, con con- 


pra strigliata, ottiene 
l’effetto sperato. Cattive- 
ria, determinazione e tanti 
muri sanciscono il 15-9 fina- 
le per Feri e compagni. 
Una vittoria voluta e con- 
quistata con ostinazione, 

azie a una metamorfosi 

ella squadra giuliana, 
brutta all’inizio, spietata e 
cinica alla fine, capace di ri- 
sorgere dalle proprie cene- 
ri. Una dimostrazione di ca- 
rattere, in una formazione 
che soddisfa coach De Mar- 
chi «per le conferme che ho 
avuto dal campo e per i mi- 
glioramenti dimostrati da 
qualcuno (Galanti) durante 
Tarco della partita». Con 
questi tre punti l’Adriavol- 
ley veleggia sicura in pri- 
ma posizione, nell’attesa 
della verifica di sabato pros- 
simo in trasferta a Isola del- 
la Scala. 


Mail Express 

sta in vetta 

a spese del Motta 
di Salerno 


BOLOGNA Risultati del cam- 
ionato di serie A/2 di pal- 
‘avolo maschile, Com Cavi 

Napoli-Playa Catania 3-0 

(15-13, 15-13, 15-7); Mail 

Express Cariparma-Motta 

Aa 3-0 (15-11, 15-4, 

15-5); Carilo Loreto-Sam- 

gas. Crema 0-3 (5-15, 

16-17, 6-15); Asystel Mila- 

no-Multiservizi Lamezia 

3-0 (15-8, 17-16, 15-1); Nîn- 

fole Taranto-Cosmogas For- 

lì 3-2 (9-15, 11-15, 15-4, 

15-13,15-7); Videx Grottaz- 

zolina-Gallo Gioia del Colle 

3-1 (15-11, 14-16,15-4, 
15-7); Itas -Sitel Livorno 

3-0 (17-15, 16-14, 15-12); 

Icom Latina-Boomeran 

Verona 1-3 Classifica: Mail: 

Express punti 18; Cosmo- 

gas 16; Itas 14; Icom, Asy- 

stele Playa 12; Samgas 11; 

Ninfole 10; Com Cavi, Vi- 

dex, Gallo e Boomerang 9; 

Motta, Carilo e Sitel 7; Mul- 


da. mo. | tiservizi 6. 


Un successo e due sconfitte hanno caratterizzato la seconda giornata di campionato delle squadre udinesi 


Vola alto il gabbiano di Lignano, precipita la Randi 


Battute in casa dalla rimonta del Cus Siena anche le ragazze del Bar Pav Natisonia 
Z: SERIE B2 FEMMINILE fn 


Le intuizioni di coach Liani 
fanno volare la Camst Udine 


UDINE Un successo e due 
sconfitte il bilancio delle 
squadre udinesi nella se- 
conda giornata del campio- 
nato di volley di serie B1 
femminile. 

Alla vittoria del sestetto 
latisanese dell’Apt Ligna- 
no, sponsor del Latisana, 
hanno fatto da contraltare 
le sconfitte della Randi 
Sangiorgina e della Calli- 
garis Bar Pav Natisonia 
battute, la prima, in casa 
del Claus Forlì, la seconda 
dal Cus Siena. 

Ed è proprio per la squa- 
dra di San Giovanni al Na- 
tisone che suona un primo 
campanello d’allarme. Di- 
mettersi alla prima giorna- 
ta per una sconfitta in cam- 
po esterno, sul campo del 
Gibus Padova, pure in pre- 
ventivo, ma dopo anni di 
successi, era parso a tutti 
incomprensibile. A meno 
che non nascondesse altri 
motivi, e stando ai «dietro- 
logi» si poteva risalire alle 
diverse voci circolate duran- 
te le vacanze estive, la fac- 
cenda appariva abnorme. E 
così come buon senso vole- 
va Stefano Castegnaro, do- 
po un incontro chiarificato- 
re tenutosi lunedì scorso, 
ha deciso di restare sulla 
panchina della Calligaris. 
La sconfitta subita sabato 
sera non può essere parago- 
nata all’insuccesso della 
settimana scorsa. Se, infat- 
ti, a Padova l'ex Castenetto 
era-scesa in campo dando 
l'impressione di essere già 
sconfitta, sabato le ragazze 
di Castegnaro hanno, sì, 
combattuto anche se non so- 
no state in grado di trovare 
il bandolo della matassa 


nei momenti decisivi. Com- 
mettendo qualche errore di 
troppo al centro e in battu- 


ta, e soffrendo soprattutto 


l’alto muro delle avversa- 
rie. 

Dopo un primo set equili- 
brato fino a metà (8-8) ma 
chiuso dalle senesi, le pa- 
drone di casa hanno vinto 
in scioltezza il secondo 
(15-4) e lottato con le un- 
ghie e con i denti nel terzo: 
avanti 8-3 hanno subito la 
rimonta delle ospiti che vo- 
lavano sull11-14 e poi pun- 
to a punto fino al 16-17 fi- 
nale appannaggio della 
Squadra senese. Analogo al 
primo l’andamento del 
quarto parziale. La maggio- 
re grinta e determinazione 
che si sono viste in campo 
fanno sperare in una ripre- 
sa della squadra di San Gio- 
vanni che avrà, comunque, 
ancora bisogno di un po’ di 
tempo per ingranare. 

Ha perso la Randi San- 
giorgina sul parquet del 
Claus Forlì al termine di 
una gara decisamente a 
senso unico. Dopo la soffer- 
tissima vittoria nella setti- 
mana scorsa, contro il Dolo- 
mia Belluno, vittoria scatu- 
rita soltanto al tie-break, e 
per di più al 42.0 punto, le 
ragazze della Sangiorgina 
sono state costrette a una 
battuta d’arresto da parte 
di una squadra che si è di- 
mostrata superiore sia tec- 
nicamente che tatticamen- 
te. La Randi, infatti, non è 
riuscita mai a entrare vera- 
mente in partita tanto che 
sono soltanto 15 i punti ra- 
cimolati nel corsodei tre set 
da parte delle ragazze della 
Savonitto, tra cui ha brilla- 


to solamente Tania Favot- 
UL 

È volato alto il gabbiano 
dell’Apt Lignano Sabbia- 
doro confermando quelle 
che sono le aspettative, e le 
ambizioni, della società lati- 
sanese. D'accordo, siamo 
appena alla seconda giorna- 
ta di campionato, ma il 
buongiorno si vede dal mat- 
tino. Il pronostico era tutto 
a senso unico e non dava 
scampo al Volley Prato. Co- 
si doveva essere e così è sta- 

0. 

Un 3-0 netto ha premiato 
la prova delle ragazze alle- 
nate da Stefano Micoli, al- 
l'esordio sul campo amico. 
A dir la verità le padrone 
di casa hanno sofferto nella 
fase iniziale del primo set 
ma, giunte sul punteggio di 
sette pari hanno messo a se- 
gno un parziale di 8-0 e 
chiuso la frazione. Il mag- 
gior mestiere delle latisane- 
si è emerso soprattutto nel- 
la seconda frazione (15-6) 
mentre nella terza, pur in 
vantaggio di 7-8 lunghezze 
sulle avversarie (14-7) le 
biancocelesti locali hanno 
impiegato una buona mez- 
Zora per mettere a tacere 
definitivamente le toscane. 

Data l’indisponibilità del- 
la schiacciatrice Federica 
Chiopris Gori, alle prese 
con un» infortunio a una 
spalla, Micoli ha schierato 
in campo in cabina di regia 
Scussolin, a supportare le 
ali Fragiacomo, Cimolai e 
Franco, reduce da una puli- 
zia a un ginocchio, chiama- 
ta proprio a sostituire la 
Chiopris, Grando e Frangi- 
pane sotto rete. 

Carla Landi 


APTLIGNANO LATISANA 3 
ING. VOLLEY PRATO 0 


(15-7, 15-6, 15-9) 
Lignano Sabbiadoro: 
Franco, Frangipane, Gran- 
do, Cimolai, Scussolin, Fra- 
giacomo, Chiopris-Gori, Pi- 
vesso, Ahmed Al Sabà. All. 
Micoli. 

Prato: Coppi, Bruni, Bian- 
chi, Lucchesi, Beconi, Fab- 
broni, Noci, Bongi, Cecconi, 
Chiostrini, Tonioni, Viti. 
All. Franca Lanza. 
Arbitri: Boato e Abbiani di 
Padova. 


FORLÌ 3 
SANGIORGINA 0 
(15-5, 15-2, 15-8) 
Claus Forlì: Sbaraglia, 
Zambelli, Ferronati, Fabri- 
verani, Dalla, Matteoni, 
Lanzoni, Melandri, Casa- 
dei, Cristofani. All. Fresa. 
Randi: Colussi, Favotti, 
Bosco, Tortul, Battistutta, 
Nardini, Lugano, Pasqua- 
lotto, Ballaminut, Liva, 

Mazzolin. All. Savonitto. 
Arbitri: Bartolini di Mace- 
rata e Frapiccini di Anco- 
na. 


NATISONIA 1 
SIENA 3 
(8-15, 15-4, 16-17, 8-15) 
Natisonia Calligaris: 


Bencina, Prisco, Botussi, 
Cantarutti, Cecot, Grazzo- 
lo, Gregorat, Minen, Novel- 
li, Pettarini, Simonetti. Al. 
Castegnaro. 

Cus Siena: Ghirindelli, 
Durilazzi, Monaci, Braca- 
gni, Morbidelli, Pepe, Spa- 


gnoli, Puncini, Colombi, 
Giardini, Martorin. All 
Santilli. 


TRIESTE Secondo secco 3-0 ai 
danni dell’Ottica Tomasini 
Cordenons: il primo set è 
andato alle trentine in un 
quarto d’ora e anche il se- 
condo sembrava destinato 
alla stessa sorte ma, sul 
6-13 la squadra di casa ha 
saputo reagire portandosi 
a condurre 15-14 per. poi 
arrendersi 15-17. Equili- 
brio fino al punteggio di 11 
pari nel terzo set quando 
la maggior pressione delle 
ospiti le ha portate al suc- 
cesso. Nadia Mondin, Mi- 
chela Ragagnin e Vania Vi- 
dotto sotto state le uniche 
ragazze a slavarsi nella 
prestazione opaca del grup- 
po. Tutto facile per la 
Camst che ha ripetuto con- 
tro il Codegnè le buone pre- 
stazioni di Coppa Italia. 
Liani ha fatto giocare Ros- 
sana Benevol all’ala ed 
Eva Vincenzi opposta, fa- 
cendo guadagnare molto 
in attacco al gruppo; saba- 
to ha palleggiato Valenti- 
na Adami perché la Comel- 
li in settimana ha accusa- 
to problemi di salute. Do- 
menica alle 18 la Camst 
ospita il Saronno. Non ce 
l’ha fatta il Manzano, che 
giocava in casa contro il 
Conegliano. È mancato so- 
prattutto il giusto ordine 
in campo ed una conduzio- 
ne organica del gioco. Un 
po’ di grinta in più sul ter- 
reno di gioco avrebbe con- 
sentito di affrontare me- 
glio l'avversario. 


CODOGNÈ 0 
CAMST UD 3 


(10-15; 8-15; 9-15) 
Codognè: Marcolin ,Du- 
rizzotto, Gardenal, Lot, 
Santi, Biasi, Rossi, Gili, 
Trabacchin, Bertagna. 
Camst Pav Udine: Ada- 
mi (1+0), Baracchini, Be- 
nevol (6+7), Cecconi (3+4), 
Comelli, Danelon, Gorza, 
Marega (8+7), Molassi 
(6+8), Vicenzi (6+8), Zotti. 
All. Liani, Arbitri: Pigna- 
taro e Falzoni di Bologna. 


CORDENONS (1) 
TNT TIONE 3 


(6-15;15-17; 11-15) 

Ottica Tomasini Corde- 
nons: Vidotto (1+9), Bac- 
chet, Pivetta (3+0), Pietra- 
ni (1+5), Ragagnin (449), 
Dal Ben (0+0), Mondin 
(7+13), Fantuzzi (2+0), Pe- 
corari (0+1), Franchi, Bat- 
tistella, All. Gava. 
Tione Trento: Coccato 
(4+7), Filograna (4+6), Lo- 
randi (11+13), Minunni 
(4+4), Dobriilla (1+4), Par- 
lato (2+0), Ballarini (0+0). 
All: Stefano Armani. 


BIMETERSMANZ. 0 
ZOPPAS 3 


(7-15; 2-15; 7-15) 
B Meters Manzano: Bon- 
vicini, Bertucci, Scollo, Bu- 
sdakin, Lesa, Raffin, Roda- 
ro, Picotti, Masten, Roma- 
no. All. Jeroncje. 


g.st. 
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ATLETICA La giovane romana entra nella storia come la prima italiana ad aggiudicarsi la grande maratona 


Franca Fiacconi regina di New York 


Una corsa a ritmo di primato nazionale - Il kenyo 
= 


NEW YORK Era venuta per sfa- 
tare il mito dell’ eterna se- 
conda inaugurato negli an- 
ni Ottanta da Laura Fogli 
e da lei stessa ripetuto con 
un secondo ed un terzo po- 
sto negli ultimi due anni, E 
leri ce l’ ha fatta. Franca 
Fiacconi ha vinto la marato- 
na di New York ed è entra- 
ta nella storia. E’ diventata 
infatti, la prima donna ita: 
liana a vincere nei 42,195 
iù affascinanti del 
mondo, e lo ha fatto a ritmo 
di primato nazionale con 2 
ore 25° e 16”. Tra gli uomi- 
ni il kenyano John Kagwe 
ha vinto per il secondo an- 
no consecutivo la maratona 
con il tempo non ancora uf- 
ficiale di 2h 8° 44” e come 
l’anno scorso ha tagliato il 
traguardo con pochi metri 
di vantaggio sul connazio- 
nale Joseph Chebet. Sem- 
pre tra gli uomini c'è da se- 
gnalare un sorprendente se- 
Sto posto di Roberto Barbi, 
Un toscano di 33 anni che 
ha fatto segnare un ottimo 
2:10:55, mentre Francesco 
Ingargiola è giunto 240. 
«Sapevo che per vincere 
a New York - ha detto dopo 
il suo trionfo la Fiacconi - 


era necessario fare un gran- 
de tempo e ci sono riuscita. 
Mi ero preparata bene, 
cambiando tipo di allena- 
mento. Sapevo che potevo 
andare forte, ma non quan- 
to, perchè New York è una 
corsa che non si sa mai co- 
me va a finire. Questa ma- 
ratona è molto difficile e bi- 
sogna saper correre anche 
con la mente». Poi la 33en- 
ne maratoneta di Cinecittà 
quest'anno già prima a Ro- 
ma e quarta agli Europei di 
Budapest ha raccontato di 
quando si è resa conto di po- 
tercela fare. «Verso il 30/0 
chilometro mi sono accorta 
che le mie avversarie erano 
in difficoltà - ha detto - Io 
invece mi sentivo ancora 
molta energia in corpo, Al- 
lora ho forzato ’ andatura 
e ho staccato le mie rivali». 

Ad incoronare Franca 
Fiacconi regina di New 
York è stato lo stesso sinda- 
co Rudolph Giuliani che og- 
gi le consegnerà anche n 
chiavi della città. All’ atle- 
ta romana sono andati an- 
che 50 mila dollari (circa 
80 milioni di lire), un’ auto- 
mobile prodotta dalla Dod- 
ge, modello ‘Intrepid’, e un 


orologio da polso Chopard. 
Franca Fiacconi, 38 anni, 
aveva al suo attivo sette vit- 
torie, l’ultima delle quali 
colta nella maratona di Ro- 
ma di quest'anno con 
2.28.12. Teri è partita col 
gruppetto di testa tra cui 
spiccavano T'egla Loroupe, 
etentrice del record di ma- 

ratona con 2.20.47 e Frazin- 
ska Rochat-Moser, vincitri- 
ce lo scorso anno. A_ metà 
corsa capeggiava il suo 
petto cui sì erano uni- 

e la messicana Adriana 


‘ Fernandez e la russa Lud- 


mila Petrova finita quarta. 
Ad una decina di chilome- 
tri dall'arrivo ha ceduto la 
Loroupe che si è fatta risuc- 
chiare anche dalla Fernan- 
dez. La romana ha un pò 
forzato il passo e per le riva- 
li è stata subito la resa. Tra 
gli uomini al terzo posto si 
piazzato il sorprendente 
tanzaniano Zebedayo Bayo 
(2.08.51), appartenente al 
gruppo sportivo che fa capo 
alla maratona di Torino. 

In IDRA invece, il gre- 
co Nikos Pollias si è aggiu- 
dicato la maratona di Ate- 
ne e in Olanda, ad Amster- 
dam, è arrivato primo Sam- 
my Korir del Kenya. 


PALLAVOLO SERIE € MASCHILE Il Faedis non dà scampo all’Altura Budai 


Sloga, la trasferta si è rivelata Bula 
Il Prevenire finisce steso dal Prata 


TRIESTE Porta male l’ultimo 
sabato di ottobre alle squa- 
dre triestine, tutte sconfit- 
te dalle avversarie di tur- 
no. il responso più infausto 
quello dello Sloga Mima Eu- 
Fospin che da Buia è torna- 
to con le pive nel sacco. In 
tre soli set la squadra di ca- 
Sa è stata abile nello sfrut- 
tare la giornata storta del- 
la squadra di Peterlin. C'è 
Stato un approccio sbaglia- 
to alla partita e già la rice- 
zione, troppo spesso appros- 
simativa, non è stata all’al- 
tezza del Buia, molto ag- 
gressivo e determinato. Nel- 
la prima frazione di gioco 
sono stati commessi sei er- 
rori al servizio sul 12-13, e 
solo questo è un campanel- 
lo d’allarme significativo ri- 
guardo al rendimento del 
sestetto in campo. Una no- 
ta positiva viene dai giova- 
nissimi fatti scendere sul 
parquet dal coach: Veljak, 
Drassich e Peterlin si sono 
dimostrati situri e pronti 
quando chiamati in causa. 
sabato c'è la trasferta a Vil- 
la Vicentina per incontrare 
i Vivil che ha battuto 3-1 
l’Agraria Terpin. Il Preveni- 


SERIE D MASCHILE 


Te non è riuscito a riorga- 
nizzarsi per bene dopo l’in- 
fortunio che ha bloccato 
Benvenuto, ed è stato bat- 
tuto a Prata. Senza il coach 
Drabeni, bloccato a casa 
per malattia, è. mancata 
l'organizzazione necessaria 
a far ruotare al meglio mol- 
ti uomini costretti a gioca- 
re in un ruolo non proprio. 

Stato così per Andrea Pe- 
tri, che ha giocato come 
schiacciatore di banda, e 
Paolo Bertocchi impegnato 
nel medesimo ruolo, Con 
questi spostamenti si è in- 
debolito sensibilmente il 
muro e anche la ricezione 
ha iniziato a scantinare pe- 
ricolosamente. Il nervosi- 
smo ha portato a reagire, 
tanto da e ‘un cartel- 
lino rosso. bene il gioco dei 
giuliani nel terzo set, ma 
mancando la continuità di 
gioco, la gara è stata vinta 
dai padroni di casa. Impe- 
gnati ieri mattina, i ragaz- 
zi di Falzari si sono visti su- 
perare dal Faedis — che 
adesso divide la vetta con 
Vivil, Soca'e il Pozzo — in 
quattro set. Dopo una bril- 
lante partenza il Club Altu- 


ra ha evidenziato una certa 
difficoltà a chiudere il set: 
dal.9-1 e 14-8 (con in mano 
la palla per chiudere) il pri- 
mo parziale è stato vinto 
15-13. Questo dispendio di 
energie è costato caro e ha 
anche ridato fiducia ed 
energia agli ospiti. I cambi 
nel secondo e terzo set non 
sono serviti a molto e nel 
quarto, sotto ormai 8-14, i 
triestini hanno ricomincia- 
to a servire con potenza riu- 
scendo a recuperare bene. 
Ma ormai era troppo tardi 
per rimettersi in gioco con- 
tro un Faedis esperto e mol- 
to determinato in difesa. 


BUIA 3 
MIMA EUROSPIN 0 


Ideal Buia: Giacomini, Pi- 
lotto, Visentin, Mattia, Dal 
Fabbro, Giacomelli, Cutti- 
ni, Panfili, Sol Lizzier, Liz- 
zier, Cicchetti, Jacob. 
Mima: Bosich (3+8), Co- 
lautti (1+1), Celledoni 
(6+9), Stabile (2+11), Peter- 
lin  (0+4), Princi (0+2), 
Veljak (2+0), Strajn, Rioli- 
no (7+11), Drassich (0+2), 
DOLO Sgubin. All. Peter- 
in 


Arbitri: Loiazzi e Marto- 
ne, 


DEMAR MOBILI 3 
PREVENIRE 1 


Demar (Pn): Novaretti, 
Bertolo, Resetti Franco, Me- 
neghel, Piccinin, Prato, Bor- 
tolin, Buset, Porro, Martin, 
Sangion. All. Giuseppe Baz- 
zo. 

Prevenire: Tauceri, Toma- 
sini, P. Bertocchi, G. Bertoc- 
chi, Cherin, Rebek, To- 
gnon, Petri, Tomasini. 
Arbitri: Pascolat e Tam- 
sic. 


ALTURA BUDAI 1 
ITELY FAEDIS 3 


(15-13; 10-15; 5-15; 8-15) 
Club Altura; Falzari, Za- 
marini, Locchi, Simoniti, 
Cella, Danieli, Rovere, La- 
tin, Stulle, Gombac, Bian- 


chi. 

Itely Faedis: Anzil, Sodor- 
man; Pegoraro, Belvedere, 
Liberale, Lunazzi, Pittolo 
G., Pittolo V., Pittolo A., 
Shaurli, Feruglio. AIl. Mar- 
co Sodorman, 


Casa Tait espugna il difficile campo del Volley Ball di Udine 


TRIESTE Delle otto 


gare In programma ben sette sono termina- 


te per 3-0 mentre Pallavolo Porcia-Mossa Candolini è l’uni- 


ca finita al 


i Îuarto set in favore degli iti. L’i 
settimana l'ha compiuta la Ca Ra 


i Renato Brusadin, 


che ha espugnato il difficile campo del Volley Ball Udine vin- 


cendo per 3-0 (9-15; 15-17; 7-15). G; 
bene per gli alabardati che senza 


‘ara iniziata subito molto 
grosse difficoltà si sono 


ortati a condurre per 11-2. I friulani tentano un'i i 
A rimonta e il primo set si chiude con il To 
Nel parziale successivo sembra non esserci storia e dopo po- 
che azioni il referto fa segnare 0-5 per Dardi e compagni, 


Ma da questo momento in R 
U 


. chi incisivi del Volley Ball 


oi si accende la gara, gli attac- 


ne permettono ai locali di gio- 


care alla pari degli ospiti e di raggiungere anche un set-ball 
(14-12) ma la buona ricezione e quindi le battute incisive 
dei triestini sono l’arma in più che permettono di vincere in 
volata (15-17) il set: Degna di nota la prestazione di Caputi, 
Sceso in campo nei momenti salienti del secondo set, che ha 


Risultati serie B1 girone 
B: Lugo-Silvolley Pd 3-1 
(9/15 15/10 15/3); Lupi Pi-Se- 
Stese Fi 8-0 (15/13 15/7 
0112); Adria Monfalcone- 
Teerzo 8-1 (9/15 15/9 15/4 
sE 9); Valdagno-Isola D./Sca- 
(5/4 P5 Prato-Rimini 3-0 
Schi 15/4 15/4); Bellaria- 
0 0-3 (6/15 14/16 10/15); 
ERRO Light Paese-Pall. 
Ie Ova 2-3 (16/17 10/15 
0/14 15/12 19/15). 
= Assifica: Adria Monfalco- 
°, Schio e Lupi Pi punti 6; 
È ato, Lugo 5; Adria Monfal- 
‘one, Silvolley Pd, Pall. 
i antova 3; Sestese Fi 2; Iso- 
a D/Scala, Valdagno, Lagu- 
na Light Paese 1; Oderzo, 
ellaria, Rimini 0. 


CLASSIFICHE MASCHILE 


dato carica a tutta la squadra, L’Azimut vince fra le mura 
amiche per 3-0 (15-9; 15-10; 15-11) il derby con il Bor Friu- 
lexport di Bruno Milic mentre la Pallavolo Trieste ha supe- 


rato agevolmente in casa il Nas Prapor Gorizia 


er 3-0 


(15-6; 15-8; 15-11), Infine il Buffet Toni e il Rigutti abbiglia- 


mento hanno superato sempre per 3-0 rispettivamente ‘il 
Credito cooperativo e la Farbe Majano, Nano, gara Ba- 
roni ha schierato Pittino e Sema, Vatta e Paiero, Paganini e 
Pagliaro che hanno però iniziato molto contratti. Registrato 
il muro e migliorata la battuta tutto fila liscio fino al terzo 
set dove sotto per 9-1, i padroni di casa ì 
di Rudes per Paiero e Montagutti per Pittino hanno recupe- 
rato e superato gli isontini vincendo 15-13. Seconda vittoria 

ì ) (MORONE in una gara 
non molto impegnativa e che ha visto i triestini condurre 
sempre a esclusione della parte centrale del secondo set do- 
ingressi di Visciano e Seppi sono stati determinanti. 


consecutiva anche per il Ri 


ve gl 
Ottimo anche Zanolin. 


tti abbi; 


Laura Distefano 


Risultati serie B2 girone 
C: Zinella-Fosso 2-3 (13/15 
15/13 15/6 10/15 12/15); Vil 
lafranca-Futura Cordenons 
8-2 (8/15 15/5 15/9 3/15 
15/8); Città Calzatura Vbu- 
Sisley Tv 3-1 (15/12 6/15 
15/18 16/14); Mestre-Bolo- 
gna 2-8. (10/15 15/4 6/15 
15/11 13/15); Debei Chiog- 
ia-Risp. Ravenna 0- 

(an15 d15 77/15); Eniche Ra- 
Riv. Brenta 1-3 (15/9 9/15 
7/15); Pop. Trentino-S. Vito 
8-1 (12/15 15/6 15/9 15/8). 
Classifica: Città Calzatura 
Vbu, Riv. Brenta 6; Fossò, 
Bo. 5; Futura Cordenons, Zi- 
nella Bo 4; Sisley Tv., C. Ri- 
sp. Ravenna, B. p Trenti 
no 3; Villafranca 2, Mestre 
1; S. Vito, Enichem Ra, De- 
bei Chioggia 0. 


Risultati serie C: Agraria 
Terpin-Latt. Friulano” 1-8 
(11/15 2/15 15/18 8/15); Ide- 
al Bula-Mima Eurospin Ts 
3-0 (15/8 15/13 15/11); Eltor- 
Imsa Impex 0-3 (10/15 9/15 
8/15); Soca-Fiume Veneto 
3-0 (15/12 15/10 15/11); De- 
mar Prata-Prevenire 3-1 
(15/4 15/9 3/15 15/5); Pozzo- 
Reana 3-0 (15/6 15/1 15/6); 
Club Altura Budai-Faedis 
1-3 (1513 10/15 5/15 8/15). 
Classifica: Latt. Friulane, 
Soca, Il Pozzo, Faedis 6; Im- 
sa Impex, Prevenire, Ideal- 
sedia, Mima Eurospin, De- 
mar 3; Club Altura F. Budai 
2; City Store 1; Agraria Ter- 
pin, Eltor, Fiume Veneto 0. 
Risultati serie D: Cm Im- 


ianti Torriana-Project 
port 3-0; (15/18 16/14 
15/11); Azimut Ts-Bor Fiu- 
lexport Ts 3-0 (15/9 15/10 
DER: n Trieste-Nas 

‘apor 3-0 (parziali n.p.); 
Buffot Toni a 30 
(15/10 15/4 15/13); Rigutti- 
Majano 3-0 (15/8 15/11 
15/11);V. Udine-N.P.T. 0-3 
(9/15 15/17 7/45); V. Mania- 
go-Corno 1-3 (15/8 15/7 
15/8); Pall. Porcia-Mossa 
1-3 (16/14 6/15 9/15 13/15). 
Classifica: V. Maniago, Ri- 
gutti, Pall. Trieste, Buffet 
Toni 6; N.P.T. 5; Torriana 4; 
Udine, Majano, Mossa, Azi- 
mut 3; B. Coop 2; Porcia 1; 
Nas. Prapor, Bor  Friu- 
I200n1, Project Sport, Cor- 
no Ù. 0 


azie agli ingressi 


TRIESTE In questa giornata ca- 
ratterizzata dai tie-break 
per le squadre triestine, è 
andata male solo alla Sgm 
Consulting che a Tarcento 
non è riuscita a trovare la 
giusta continuità di. gioco 
per piegare ‘un avversario 
non facile, ma senz'altro al- 
l’altezza della compagine 
guidata da Manzin. Zimmer- 
mann in regia con Bostjan- 
cic opposta, Vida e Fatutta 
all’ala, Micai e D’Ambrogio 
al centro hanno iniziato alla 
grande senza dare alle av- 
Versarie la possibilità di re- 
cuperare. Nel finale del set 
Però sono ricomparsi a sin- 
ghiozzo per tutto il match. 
Dal 6-3 per Trieste al 6 pari, 
di nuovo avanti 14-9 e poi 
vinto 15-12. Stesso calo nel 
secondo set: avanti 13-8 e 
14-12 la Sgm - nonostante i 
tre palloni per chiudere — si. 
è fatta riacciuffare e battere 
16-14. Crollo totale nella ter- 
za frazione di gioco e recupe- 
ro nel quarto: sotto 0-3 e 
1-11 le triestine hanno recu- 
perato 10-11, si sono blocca» 
te 10-14 e hanno poi vinto 
17-15. Nel tie-break non c'è 
stata abbastanza tenuta fisi- 


Risultati serie B1 girone 
B: Claus-Sangiorgina 3-0 
(15/5 15/2 15/8); Latisana- 
Prato 8-0 (15/7 15/6 15/9); 

alligaris Natisonia-Cus 
Siena 1-3 (9/15 15/5 16/17 
8/15); Sarmeola-Tartarini 
3-0 (15/8 15/4 15/10); Rina- 
scita-Gibus Pd 3-0 (15/11 
15/5 16/14); Belluno-Sarto- 
ri Padova n.p.; Sgarbi Mo- 
Altrabos Tv 8-0 (15/5 15/6 
15/11), 


Classifica: Latisana, Rina- 
scita Fi, Sarmeola, Claus 
Forlì 6; garbi Mo 4; Gibus 
Pd, Cus Siena 3; Sartori Pa- 
dova, Sangiorgina 2; Bellu- 
no 1; Callicana Natisonia, 
Albatros Tv, Prato, Tartari- 
ni Bo 0. 

Risultati serie B2 girone 
B: Torrefranca-Cologno 3-0 


ta Kagwe fa il bis 


2 SERIE D FEMMINILE 


La Computer Discount soccombe alla matricola Belfru 


TRIESTE Seconda vittoria in serie D femminile del Bor 
Friulexport di Stefano Cella che ha battuto nettamente 
in trasferta per 0-3 (5-15 9-15 14-16) la matricola Aquila 
Spilimbergo. Gara in salita per le plave che prima hanno 
vinto agevolmente il primo set, poi hanno sofferto un po’ 
nel secondo e infine nel terzo si sono trovate a inseguire 
(9-14) per poi vincere in volata. 

Non c'è invece molto da dire della gara del Computer 
Discount che all’esordio fra le mura amiche è stata netta- 
mente battuta per 0-3 (5-15 5-15 2-15) dall’altra matrico- 
la Belfrutta Udine. Prestazione da dimenticare per le tri- 
estine che in soli cinquanta minuti di gara sono riuscite 
a conquistare solo dodici punti. «Non c'è nulla da salvare 
— ha commentato a fine gara l'allenatore Mauro Freccio- 
ni — le mie ragazze mancano in aggressività e hanno no- 
tevoli problemi psicologici e di approccio alla gara». 

Buone notizie invece dalle due formazioni isontine vin- 


2 CLASSIFICHE FEMMINILE 


ca. Per tutta la partita le 
battute non sono sempre sta- 
te sufficientemente incisive. 

La Virtus Autoricambi Fa- 
vento è, al momento, il grup- 
po giuliano meglio piazzato 
in graduatoria e, calandario 
alla mano, anche sabato po- 
trebbe incrementare il botti- 
no visto che il Farra è 
senz'altro abbordabile. Da- 
dEi ha ricordato la gran- 

le grinta di tutta la squa- 
dra, capace di infondere alla 
partita una grande intensi- 
tà di gioco. 

Malissimo il terzo set, 
qualche contrasto nel quar- 
to mentre nel quinto dal 
Dunienzio di 7 pari le ragaz- 
ze di Franco Grossmar han- 
no «girato» , 8-7 e vinto 
15-10. 

Lo Sloga Nuova Kreditna 
ha vinto deludendo però per 
il livello del gioco proposto. 
Troppe ragazze completa- 
mente avulse dal gioco di 
squadra, molti errori ed ec- 
cessiva arrendevolezza sul 
parquet. Mario Ciac vuole 
correre ai ripari al più pre- 
sto perché l'eccessivo nervo- 
sismo in campo non gli è pia- 
ciuto affatto. Sulle altre han- 
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CICLOCROSS «Una prova positiva» 
Pontoni quarto a Zurigo 
pensa già al mondiale 


Gp Elisa: vince Bilato 


TRIESTE Daniele Pontoni ha 
colto un quarto posto nella 
gara Internazionale di ciclo- 
cross di Zurigo, dominata dal- 
lo svizzero Grunenfeld. Sulla 
collina di Waid, inzaccherata 
dalla pioggia e battuta dal 
maltempo, il campionissimo 
di Variano cercava soprattut- 
to la forma in vista della pri- 
ma prova di Coppa del Mon- 
do in programma domenica 
rossima nella svizzera 
schenbach. Pontoni è rima- 
sto a lungo nel petto che 
inseguiva-i battistrada pri- 
ma di sferrare l'attacco a tre- 
quarti di gara. «Purtroppo 
un Ripieno al cambio — spie- 
ga Daniele — mi ha frenato 
quando ero tornato sul terzo 
e CR lanciarmi verso 
Grunenfe] 
comunque di una prova posi- 
tiva: il tracciato, prevedeva 
lunghissimi tratti di corsa a 
piedi che certamente non mi 
si addicono», Pontoni potrà ri- 
farsi in Coppa del Mondo, an- 
che se il suo obiettivo stagio- 
nale rimane il Campionato 
mondiale in calendario a fine 
gennaio in Slovacchia. 
Sempre rimanendo nel- 
l'ambito dei «fuoristradisti a 
due ruote», si è svolta ieri a 
Buttrio la seconda prova del 
«Gran Premio Elisa», circui- 


SERIE C FEMMINILE Nella giornata dei tie-break perde soltanto la Sgm 


Refolate del Favento sulla Furlanina 
Kreditna, non convince però vince 


no spiccato Martina Coretti, 
Irina Pertot e Barbara Gre- 
gori ma in generale il grup- 

o non ha funzionato; tutte 
le giocatrici, all'infuori di Ia- 
sna Kalc, sono entrate in 
campo. Il primo set è partita 
in quarta l’Olympia, le pa- 
drone di casa hanno recupe- 
rato sul 12 pari e poi vinto; 
disastro completo — soprat» 
tutto in ricezione — nella se- 
conda e terza frazione di gio- 
co, buon recupero nel quarto 
set. Nel tie-break la Nuova 
Kreditna ha cambiato cam- 
po sul punteggio di 8-2 e vin- 
to 15-10. 


SIMAC TARCENTO 3 
SGM CONSULTING 2 
(12/15 16/14 15/7 15/7) 


Simac Tarcento: Ghirardi, 
Perissutti, Ferlizza, Vattolo, 
Mansutti, Floreanini, Bal- 
dassi, D’Incà, Kogoi, Sarano- 
vie, Cruder, Petri. All: Vin- 
cenzo Barone. 
SA Consulting Trieste: 
icai, D’Ambrogio, Fatutta, 
Vida, Zimmerman, Bostjan- 
cic, Callegaris, Patuzzi, Bal- 
dassi, Zugna. All.: Manzin. 
Arbitri: Franco e Corrozzat- 
to, 


ld, Ma si è trattato - 


to Triveneto di ciclocross che 
aveva preso il via la settima- 
na scorsa a Trebaseleghi. 
Sui sette giri del tracciato di 
2,5 chilometri messi a punto 
dagli organizzatori del Gs Ci- 
clismo Buttrio, il veneto Ga- 
briel Bilato (Gs Selle Italia) 
ha vinto il duello della cate- 
oria «Elite» con il trentino 
i Tavella (Ustaria Posta 
'edraces), staccato e battuto 
proprio nel corso dell'ultimo 
iro dopo una corsa fatta a 
raccetto dai due. 

Tra gli «Under 28», brillan- 
te successo del cividalese Ste- 
fano Toffoletti (Gs Civibike 
98). Tra le donne potente af- 
fermazione di Lucia Pizzolot- 
to (Sc Aliverti), capace di ri- 

rendere e nio staccare la 
attistrada Monica Squarci- 
na (Benato Bdr). Tra gli ju- 
niores, primo sotto il traguar- 
do è transitato Matteo Lo- 
stuzzo (Gs Flagogna Mar- 
chiol), mentre nella catego- 
ria Allievi il successo è arriso 
al friulano Johnatan Tabotta 
(Ac Buiese Fanzutti Digas). 
Negli esordienti vittoria di 
Alberto Zandonà (Uc Sanvi- 
do) e Riccardo Piccin (As 
Olimpia De Marchi) hanno 
primeggiato rispettivamente 
in Fascia 1 e Fascia 2. 
Alessandro'Ravalico 


FURLANINA 2 


FAVENTO 3 
(12/15 9/15 15/8 16/14 10/15) 


Furlanina Fiume Veneto: 
Drigo, Sut, Ciganotto, Riz- 
zetto, Franceschetti, Villal- 
ta, Franzin, Rossitto, Bruz- 
zano, Marano, 

Virtus Autoricambi Fa- 
vento Ts: Vatta, Pizzinato, 
Visintini, Dilic, Scherl, Cur- 
to, Viani, C. D'Amico, 
Morway, P. D'Amico, Nevac- 
qua. All.: Franco Grossmar. 

Arbitri: R. Distefano e Car- 
rara. 


NUOVA KREDITNA 3 


KMECKA BANKA GO 2 
(15/12 4/15 10/15 15/7 15/10) 
Sloga Nuova Kreditna 
Ts: Ciocchi, Coretti, Crissa- 
ni, Fabrizi, Furlan, Sric- 
chia, Gregori, Mamillo, Per- 
tot,  Prestifilippo, Zagar, 

Kalc. All: Ciac. 

Olympia Kmecka Banka 
Gorizia: Corsi, Skerk, Brai- 
ni, V. Cernic, Mitri, M. Cer- 
nic, Ditta, Manià, Princi. 
All: Meulia. 

Arbitri: Mesaglio e Agosto. 


DTA CR 


centi entrambe in trasferta: prima e netta vittoria per 
0-3 (13-15 13-15 4-15) del Mimo Sport Torriana ai danni 
del Cus Udine mentre il caffè Morocco di Lucinico ha su- 
perato il Cassacco dopo quattro set. 1-3 (15-13 10-15 
8-15 12-15) il risultato finale in una gara, a eccezione del 
primo set molto combattuto e vinto in volata dalle padro- 
ne di casa, a senso unico per le ragazze di Enrico Grazia- 


no. 


«Seppure la nostra ricezione non fosse perfetta gli otti- 


mi muri e gli attacchi incisivi hanno messo in notevole 
difficoltà le nostre avversarie - ha commentato l’allena- 
tore — sono molto soddisfatto della prestazione di tutto il 
collettivo e in particolare dell’ala Michela Bressan che 
era particolarmente ispirata e ha fatto vedere grandi co- 
se. Importante comunque anche il nuovo acquisto del- 


l’ala Cristina Ravacchia». 


(15/10 15/6 15/4); Novate- 
Cantù 1-3 (10/15 15/11 
18/15 11/15); BMeteres 
Manzano Zop as Coneglia- 
no 0-3 (7/15 2/15 7/15); Osio 
Sotto-Ata Trento 3-0 (15/13 
15/10 15/8); Tomasini Cor- 
denons-Tnt Tione (0-3 6/15 
15/17. 11/15);  Saronno- 
Brembate Sopra 2-3 (5/15 
15/13 16/14 10/15 14/16); 
Contea Pav U 
0-3 (10/15 8/15 9/15). 
Classifica: Tnt Tione, Osio 
Sotto, Torre Franca 6; 
Brembate Sopra, Zoppas 
Conegliano 5; Castm Pav 
Ud, Ata Trento, Cologno, 
Cantù 3; Novate, Sronno 1; 
B Meters Manzano, Cordo- 
è, Tomasini Cordenons 


Risultati serie C: Gs-Far- 


ra-Terme d’Arta 1-3 (12/15 
10/15 17/16 10/15); Tarcen- 
Lectoo Consulting. 3-2 
(12/15 16/14 15/7 15/17 
15/7); lanina-Favento 
2-3 (12/15 9/15 15/8 16/14 
10/15); Cividale-Bec Staran- 
zano 1-8 (15/8 15/17 10/15 
9/15); Carfriulana Vivil-Ok 
Val 8-1 (11/15 15/18 16/14 
15/8); Fincantieri-Porcia 
2-3 (15/6 10/16 8/15 15/2 
7/15); Nuova Kreditna Ts- 
Kmecka Banka 8-2 (15/12 
4/16 10/15 15/7 15/10). 
Classifica: Carfriulana, 
Terme d’Arta 6; Favento 5; 
Fincantieri, S Consul- 
DEE 4; Ok Val, Nuo- 
va Kreditna, Bcc Staranza- 
no 3; Tarcento 2; Furlani- 
na, Kmecka Banka 1; Civi- 
dale, Farra 0. 


l.d. 
A 


Risultati serie D: Emme- 
zeta-Tecnoinox 3-0 (15/4 
15/9 15/5); suit] ‘o-Bor 
Friulexport 0-3 (5/15 9/15 
14/16); Gonars-Sattec 1-3 
(14/16 15/17 15/8 13/15); 
Delser-Il Pozzo 0-3 (9/15 
8/15 13/15); Comp Discount- 
DIf Udine 0-3 (5/15 5/15 
2/15); Cassacco-Caffè Mo- 
rocco 1-3 (15/13 10/15 8/15 
12/15); Sporting Club-Pa- 
luzza 3-0 (14/13 15/6 
15/10); Cus Ud-Torriana 
0-8 (13/15 13/15 4/15). 
Classifica: Saffeo, DIf Udi- 
ne, Bor, Il Pozzo, Sportin; 
Club, Caffè Morocco 6; 
Emmezeta, Torriana, Tec- 
noinox 3; Gonars 2; Paluz- 
za 1; Casscco, SERINDaRO 
Cus Ud, Delser, Comp Di- 
scount 0. 


ra, 
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BASKET SERIE A2 La doppia missione nell'ex Granducato si conclude con un'altra sconfitta, stavolta a Montecatini, sul parquet della Snai 


Maledetti toscani che fanno «tossire» Trieste! 


L'esordio del marchio Lineltex con 30° discreti, ma insufficienti a fermare Niccolai e compagni 


Lineltex 74 


SNAI MONTECATINI: 
Scarone 18, G. Niccolai, 
Aldi, Vanuzzo, Sambu- 
garo 10, Labella 3, Sa- 
vio, A. Niccolai 35, Co- 
megys 6, Barlow 5. 
LINELTEX TRIESTE: 
Laso 9, Laezza 5, Bulla- 
ra, Williams 26, Ansalo- 
ni 3, Vianini 6, Sempri- 
ni 7, Shorter 18. Ne.: 
Ogrisek e Spigaglia. 
ARBITRI: Colucci di Na- 
poli e Paternicò di En- 


na. 

NOTE: tiri liberi: Snai 
28/33; Lineltex 17/24. Ti. 
ri da tre punti: Snai 
5/16; Lineltex 3/11. 


Dall’inviato 


MONTECATINI Maledetti tosca- 
ni. I triestini citano Mala- 
parte e tornano dalla dop- 
pia missione nel granduca- 
to con la seconda sconfitta. 
Devastante quella di Livor- 
no; decisamente amarogno- 
la quella di Montecatini. 
Per dieci minuti ieri si è ri- 
vista la squadra sconcertan- 
te di giovedì sera, con una 
difesa sin Ionpa rilassata 
e una raffica di bischerate 
in attacco, tra palle perse e 
appoggi da sotto sballati. 
‘egli altri 30°, però, è stata 
una buona Lineltex. non ec- 
cezionale, ma presente, re- 
attiva, capace sotto cane- 
stro di pese la prova di- 
fensiva che annullò la Sca- 
volini, spregiudicata in con- 
tropiede finalmente anche 
azie a Pablo Laso. Sul- 
‘opinabilità del metro arbi- 
trale si potrebbero intavola- 
re dibattiti per ore. Non è 
sembrato equo, e altrove si 
cerca di spiegarne il per- 
ché. Intanto la classifica ve- 
de per la prima volta Trie- 
ste nella seconda parte del 
gruppo, con un bilancio sta- 
gionale di tre vittorie e 
quattro sconfitte. Da dome- 
nica rientrerà Alibegovic e 
dovrebbe cominciare Îa risa- 
lita, ma nessuno in questa 
A2 sta a guardare. 


i IL DOPOPARTITA 


Brian Shorter, 18 punti per un addio o un arrivederci 


Che lo spauracchio Mon- 
tecatini fosse Andrea Nico- 
lai lo si sapeva. Ma è stato 
più spaventoso di quanto si 
potesse immaginare: con 
tre triple consecutive ha re- 
galato alla Snai una decina 
di punti di vantaggio che i 
termali hanno amministra- 
to sino a metà del primo 
tempo. Costretto al terzo 
fallo è stato tolto dal cam- 
po. I toscani sono spariti 
perché è cresciuta la Linel- 
tex, per quanto anch’essa 


SNAI MONTECATINI 


L'ANDAMENTO DELL'INCONTRO 


dea 5° 3 
21 10° 1 
28 15° 29 
30 20° 38 
41 25” 43 
48 30 . 47 
61 35° 55 
77 40° 74 


MASSIMO VANTAGGIO LINELTEX +8 (30-38 al 20°) 
MASSIMO RITARDO LINELTEX 


con il miglior realizzatore, 
Williams, con tre falli. Rap- 
pezzata con Ansaloni una 
difesa che in precedenza 
aveva lamentato smagliatu- 
re, i biancorossi hanno inca- 
nalato i palloni verso i lun- 
ghi. Shorter, al passo d’ad- 
dio, ha vinto il confronto 
con Barlow. Lo statuniten- 
se e un gagliardo Semprini 
hanno finalizzato i giochi of- 
fensivi e con i loro blocchi 
Laso ha potuto, in un paio 
di occasioni, imboccare l'au- 


LINELTEX TRIESTE 


»11 (58-47 al 33°) 


tostrada. Le entrate dello 
spagnolo, sul quale un 08- 
sessivo turn-over aveva fat- 
to dirottare lo spaesato La- 
bella, hanno permesso alla 
Lineltex di raggiungere 
(parziale di 14-4) e supera- 
re una Snai in evidente im- 
barazzo. Tra il 10’ e il 19° 
del primo tempo la forma- 
zione di Pancotto ha conces- 
so a Montecatini un punto 
al minuto. Nessuno scanda- 
lo, quindi, se all'intervallo 
‘Trieste ci va con otto lun- 
ghezze di capitale. È 

La partenza dei toscani 
nel secondo tempo è a raz- 
zo. La Lineltex incassa un 
7-0 e vede disintegrato il 
malloppo. Ma ha la forza e 
la capacità per spezzare il 
momento sì dei locali e ri- 
mettersi avanti con qual- 
che fiammata di Laezza. 
Ansaloni tiene a bada Nico- 
lai finché non si vede affib- 
biare quasi in sequenza 
quarto e quinto fallo. Wil- 
liams ha già quattro penali- 
tà, Bullara tre. Trieste è in 
difficoltà mentre il pubbli- 
co trascina la Snai verso la 
fuga. Niccolai imperversa 
tra bombe e liberi. Arriva 
una mazzata di 13-0 che fa 
presagire una partita or- 
mai compromessa. A otto 
minuti dalla fine, con 11 
punti da recuperare, s 
campo forse più difficile del- 
PA2. Williams invece riscri- 
ve la favola dell’ex e rimet- 
te in corsa i biancorossi tro- 
vando in Shorter un valido 

artner. Il gettonaro dalla 
lunetta a due minuti dalla 
fine riapre la partita 
(64-62). 

E l’incontro è aperto anco- 
Ta nemmeno a mezzo minu- 
to dal termine, dopo che 
Williams con due liberi fir- 
ma il 72-69. Sulla rimessa 
toscana, Laso si fionda ver- 
so Scarone. I personali ci 
stanno, ma ne esce fuori 
uno spropositato fallo anti 
sportivo, condito da un tec- 
nico inflitto a Laezza, reo 
di aver commentato la deci- 
sione, Scarone e Nicolai so- 
no gli esecutori, quella che 
pareva una partita aperta 
viene chiusa ora a doppia 
mandata. A nulla servono 
le spallate finali di Wil- 
liams e Semprini. 

Roberto Degrassi 


MONTECATINI La matemati- 
ca non è un'opinione. Di- 
ciotto falli subiti dalla 
Snai nel secondo tempo, 
di cui 8 dal solo Niccolai. 
24. liberi concessi, con lo 
score di Niccolai passato 
dalle zero conclusioni dal- 
la lunetta di metà gara al- 
le 15 finali. Eppure la di- 
fesa impostata dalla Li- 
neltex era la stessa dei 
primi venti minuti. Identi- 
ca in intensità, medesimi 
raddoppi, anzi forse c'era 


addirittura meno irruen- 
za nel cercare l’anticipo. I 
conti, insomma, non tor- 
nano. Ci si macerano sui 
40 tifosi giunti da Trieste, 
si tormentano giocatori, 
tecnici e dirigenti bianco- 
rossi. 

Oggi la società — alme- 
no questa era l’intenzione 
annunciata a caldo ieri se- 
ra da Angelo Baiguera — 
presenterà un esposto al- 
la Federazione. Ma que- 
ste iniziative, si sa, rara- 


La società si appellerà alla Federazione, ma è un'iniziativa che non cambierà il risultato 


Sproporzione nei falli, parte l'esposto 


mente ottengono riscontri 
pratici. Di certo nessuno 
spiegherà, ad esempio, co- 
me mai l’arbitro interna- 
zionale Colucci, a un cer- 
to punto, venga soppianta- 
to nella direzione dell’in- 
contro dal più acerbo Pa- 
ternicò. Una settimana 
fa, al Palaterme (che ades- 
so si chiama Palamadi- 
gan e fa un po’ specie, 
trattandosi di uno spon- 
sor storico degli «odiati» 
pistoiesi) andò in scena il 


snai servizi Montecatini 


medesimo , copione. La 
Snai anche in quell’occa- 
sione vinse di tre punti 
contro la Bini Livorno. 
Anche allora il numero 
delle infrazioni a carico 
degli ospiti lievitò sensi- 
bilmente nelle battute de- 
cisive. Credere nelle coin- 
cidenze è lecito. Lo è al- 
trettanto supporre che si 
ano solamente due i posti 
disponibili ancora disponi- 
bili per la promozione in 


ro.de. 


2 LE ALTRE DELLA A2 


L'allenatore Pancotto ha parole di apprezzamento per la difesa dei suoi che ha limitato i lunghi toscani 


«Hanno avuto più di noi solo i tiri liberi» 


Un «bravo», forse l'ultimo, a Shorter: in settimana il rientro di Alibegovie 


MONTECATINI Cesare Pancotto 
può prendersela comoda, al 
momento delle interviste. 
Tocca prima al vincitore, 
uno Stefano Pillastrini rag- 
giante per il terzo scontro 
diretto vinto consecutiva- 
mente (ha mandato ko Li- 
vorno, Reggio Calabria e 
Trieste), sollecito nel ricono- 
scere la «buona difesa degli 
avversari che ha messo in 
difficoltà i miei lunghi sta- 
tunitensi» e onesto nell’evi- 
denziare in Niccolai l'arma 
in più, 

Mentre Pillastrini parla, 
Pancotto si tor- 


ste è cambiata. «E ci man- 
cherebbe pure che giocassi- 
mo peggio. Resta qualche 
rammarico. Bullara nelle 
bombe ci aveva abituati be- 
ne, forse qualche tiro di Via- 
nini meritava più fortuna, 
ma si tratta di dettagli». 
Per Shorter era la partita 
del congedo. «Molto proba- 
bilmente sì — prosegue Pan- 
cotto — ma solo a metà setti- 
mana scioglieremo le riser- 
ve sul rientro di Alibegovie. 
Capisco Brian, non è facile 
giocare a gettone ma in que- 
ste sette partite si è battu- 

to con grande 


menta tra le na nu dignità. Qui, 
mani il resocon- sar “ad esempio, è 
to statistico del- In tribuna, oltre a 40 Stato larga- 
l’incontro. 1 tifosi triestini. l'ex mente  positi- 
sempre difficile tifosi triesti fi vo». 

commentare presidente Cosulich, Festeggiatis- 


una partita che 
si decide in pic- 
coli particolari 
— esordisce il 
tecnico della Li- 
neltex — non 
posso non accorgermi, tut- 
tavia, che la Snai in più ri- 
spetto a noi ha avuto sola- 
mente i tiri liberi. In difesa 
non abbiamo consentito tiri 
facili, i miei lunghi sono riu- 
sciti a disattivare quelli to- 
scani. A Trieste per vincere 
è mancato poco, se in certi 
momenti avessimo potuto 
giocare in cinque sarebbe 
stato più facile». L’ultima 
affermazione sul momento 
scivola via, quasi nell’indif- 
ferenza ma dopo qualche 
minuto Pancotto ne dà una 
spiegazione: «I quattro falli 
di Williams dopo 18° mi so- 
no sembrati un peso eccessi- 
Yo». 

Rispetto alla sconfitta di 
giovedì sera a Livorno, Trie- 


simo Michael 
Williams. Una 
targa prima 
dell’incontro, 
il lampeggiare 
dei flash delle 
ammiratrici al termine. Un 
giornalista locale lo stuzzi- 
ca: nel secondo tempo sei 
stato tenuto a lungo in pan- 
china, ti senti sotto utilizza- 
to? Immediata la replica: 
«Avevo quattro falli e dove- 
vo essere pronto per i minu- 
ti finali. Qualsiasi allenato- 
re intelligente avrebbe fat- 
to lo stesso». 

In una tribuna nobilitata 
da volti calcistici, Ricky Al- 
bertosi e l'allenatore Bruno 
Bolchi, si nota a sorpresa 
Silvio Cosulich. L’ex presi- 
dente, l’ultimo prima del- 
l’era stelle e strisce, è in To- 
scana per impegni di lavo- 
ro. «Ma la tentazione era 
troppo forte... ». 
ro.de. 


“ 


Poe 


Michael Williams, buona prestazione contro gli ex compagni, ma insufficiente a vincere 


5 CADETTI na 


TRIESTE La quinta giornata 
di andata del campionato 
cadetti vede la Pall. Trie- 
ste tornare al successo: 
86-80 per i ragazzi di Ma- 
sala a spese del Tempoca- 
sa Chiarbola: «Di buono s0- 
lo i due punti in classifica 
— sentenzia secco il coach 
Masala — abbiamo giocato 
in modo apprezzabile nei 
primi dieci minuti poi il 
Chiarbola è riuscito a far- 
ci soffrire un po’. Teniamo- 
ci la vittoria per il morale 
aspettando il gioco...» E 
con i due punti la Pall. Tri- 
este può gioire anche per 
la prestazione superlativa 
di Spangaro (’83) impecca- 
bile in difesa tra rimbalzi 
e stoppate. 

Sul velluto invece la vit- 
toria del Don Bosco contro 
la Cari.Go, ottenuta per 


Spangaro rilancia 
la Pall. Trieste 
Vola il Don Bosco 


88-69; Marano, tra punti 
(37) e palle recuperate, fa 
il vuoto e vanifica le diffi- 
coltà patite dai salesiani 
nelle prime battute del 
match al cospetto dei gori- 
ziani. Sconfitta casalinga 
dell’Italmonfalcone che ce- 
de le armi al Portogruaro 
per 70-84. Buona le prova 
di Calzolari (27 punti). 
Con il ritorno in squa- 
dra di Milessa e De Ber- 
nardi (rispettivamente 27 
e 21 punti) l’InterMuggia 
riassapora il successo pie- 
gando il Fiumicello per 
86-74: «Gara non esaltan- 
te— ammette il coach mug- 


gesano Colusso —, abbia- 
mo sottovalutato troppo 
gli ospiti soffrendo la loro 
pressione difensiva. Non 
obbiamo rilassarci trop- 
po». Tra le file dell’Inter 
Muggia spicca il gran lavo- 
a dell’infaticabile Togno- 
i. 

Il Dentesano di Comuz- 
zo si è sbarazzato del Lat- 
te Carso per 89-49 (41-22), 
21 punti di Boaro con 4/5 
datre. . 

Vittoria del ‘Kontovel 
sul. parquet del Bor per 
62-68 dopo il parziale di 
35-27 del primo tempo. 

La classifica: Dentesa- 
no, Don Bosco 10; Latte 
Carso 8; Carico, Inter 
Muggia, Amici Pn, Pall. 
Trieste, Portogruaro 6; 
Kontovel 4; Bor, Fiumicel- 
lo, Vis, Chiarbola 2. 

Francesco Cardella 


NOME e - FALLI DA2PUNTI | DA3 PUNTI LIBERI RIMBALZI | opp. PALL. scala 
Fatti | Sub. |+/Tot.| % (|+/Tot.| % |+/Tot.| % | Off. | Dif. Pe. | Re. : 
SCARONE 3 ceci 8|__5/9 56.|__0/1 0| 8/0| 89 1 2 - 1 4 1 18 
NICCOLAI G, - - jo - 0/1 0 = - î si = Z 
ALDI 3 2 o| ov 0 2 È - - 0 1 1 0) - O) 
VANUZZO 1 i Gi ni E È Si = = = = = = - = () 
SAMBUGARO 36 1 3|-11| 100) 14 25| 5/5| 100 1 3 5 1 2 2 10 
LABELLA. 14 3 (o) 0/1 0 1/2 50 GS - (o) 2 - Il 0 E 
SAVIO 10 2 0 D È dl = Gi 0 2 A ci 
NICCOLAIA. 32 4 ©) 7/8 88 3/7 43 | 12/15 80 1 Zi sp 2 2 1 135: 
COMEGYS 35 5 3 3/6 |_ 50. - s o 4 Si 2 BI 2 - 
BARLOW 32 bi 4 13. 33 0/1 (o) 3/4 75 0. 1 1 DI E 
Squadra n 0 1 O Di - - Gi ci 1 Q 0 5 
Snai servizi 200 23 28 |17/29 59 | 5/16 31 |28/33 85 8 16 2 15 17 2 77 
Lineltex Trieste 
niente na FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI | opp PALL. e ata 
Fatti | Sub. |+/Tot.| % |+/Tot.| _% |+#/fTot.|_% Off. | Dif. Pe. Re. ; 
LASO 31 Bi 3i 3/5 60. nl È 3/3 100 = 5 = 1 2 2 9 
LAEZZA 17 4 o| 11| 100) 14| 25 E = D ZE 2 O) 5 
BULLARA 26 5 (o) 0/3 0 0/3 0 - - 0 it 0 2 0 (o) 
WILLIAMS 24 4 9| gno] 90] on 0| 8/9| 89 dia 1 6 1 26 
ANSALONI 22 5 o| ov O| 12| 50 O) 1 2 0 1 3 
QGRISEK ne. - È 0/1 0 E 5 ci - - “ Di od 
VIANINI 29 2: 2| 3/6| 50 - - 0 2 1 3 
SEMPRINI 15 2 2 3/4 75 = = 1/3 33 1 0 2 1 5 
SHORTER d 3 7 1 3) 2 
SPIGAGLIA 
Squadra - 
Lineltex Trieste 


La Scavolini ancora kappaò, fermata stavolta dallo Jesi 


Livorno aggrappata alla Snai 
Pozzuoli fa frenare il Roseto 


Sicc Jesi 85 


er... iii 


SICC JESI: Prioleau 16, Lo- 
kar 11, Carney 13, Usberti, 
Firic 21, Setti 8, Pastore 8, 
Brown 8. N.E.: Di Santo e 
Del Cadia. 

SCAVOLINI PESARO: Gat- 
toni 3, Magnifico 2, Conti 
17, Dawson 81, Attruia 8, 
Brown 13, Guarasci 8, Mol- 
tedo 1, Maggioli. N.E.: Mala- 
ventura: 

ARBITRI: Reatto di Feltre 
e Pascotto di Portogruaro. 

Montana ___.......Z? 


MONTANA FORLI: Mon- 
roe 16, Nardone, Dalla Libe- 
ra 11, Di Lorenzo 14, Mujezi- 
novic 11, Antinori 5, Batti- 
stella 4, Richardson 16, Ben- 
zi. Ne: Barbieri. 
POPOLARE RAGUSA: Buri- 
ni 12, Wilson 27, Masper 12, 
Bonsignori 8, Dabbs 12, Re- 
lic 3, Coltellacci 4, Piglia- 
freddo 1, Mayer 7. Ne Cassi. 
ARBITRI: Pozzana di Udi- 
ne e Monizza di Catanzaro. 
TTT 


Viola —_ __° 
veg 
Bini 99 


VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Binotto 5, Santoro 
13, Johnson 8, Tolotti 8, 
Scott 17, Ginobili 18, Nord- 
gaard 14, Van Elswyck, To- 
masiello 4. N.E.: Grasso. 
BINI LIVORNO: Parente 
10, Maric 27, Sperduto 1, 
Miller 6, Monzecchi 3, San- 
tarossa 8, Podestà 29, Gige- 
na 15. N.E.: Conti e Benca- 
ster. 

ARBITRI: Grossi e Di Modi- 
ca. 


oseto — 

een 
n 

Serapide 


CORDIVARI ROSETO: Pie- 
ri 13, Busca 6, Longobardi 
2, Dell’ Agnello 11, Falco 4, 
Griffin 15, Martinho 5, 
Johnson 21. N.E.: Danelli e 
Amoroso. 

SERAPIDE POZZUOLI: 
Guerra 11, Rombaldoni, 
Faggiano 14, Smith 20, Na- 
varrete 4, Lulli 5, Jones 13, 
Richmond 14. N.E.: Lubra- 
no, Simioli. 

ARBITRI: Lo Guzzo e Du- 
ranti di Pisa. 


I 


83 
SELECT AVELLINO: Fazzi, 


Capone 2, Esposito 14, 
Grappasonni 5, Mastroian- 


SERIE A2 


Viola RC-Bini LI 

Snai Montecat.-Trieste 
Montana Fo-Banca Pop. RG 
Sicc Jesi-Scavolini PS 
Select AV-Banco Sard.SS 
Cordivari-Serapide Poz, 
Fila Biella-Zara Fabriano 


ni 9, Gibala 13, Brewer 17, 
Burtt 33, Samuels. Ne: Baz- 
zucchi e Santoro. 

BANCA POPOLARE SAS- 
SARI: Rotondo E. 24, Zira- 
nu 6, Cattabiani 4, Binetti 
3, Pauli 3, Callahn 21, Hay- 
nes 22, Pedrotti. Ne: Zanet- 
ti e Manca. 

ARBITRI: Sabetta e Tullio. 


Fila Biella 


CI REI 


FILA BIELLA: Minessi 14, 
Sorrentino 7, Muzio 14, Vol- 
pato 3, Erdmann 6, Zamber- 
Jan 5, Raggi 11, Ribeiro 21, 
Blair 20. Ne: Compagni. 
ZARA FABRIANO: Forti 10, 
Morena 8, Fumagalli 11, Ro- 
binson 2, Mulvey 2, Buck- 
nall 15, Benini 7, Pelle 31. 
Ne: Perulli e Rolando. 
ARBITRI: Cerebuch e Di 
Turri di Milano. 


101 


Scavolini PS-Snai Montecat. 
Bini Ll-Montana Fo 
Trieste-Fila Biella 

Banco Sard.SS-Sicc Jesi 
Zara Fabriano-Cordivari 
Banca Pop. RG-Select AV 
Serapide Poz.-Viola RC 


Bini LI 

Snai Montecat. 
Cordivari 
Viola RC 
Scavolini PS 
Fila Biella 
Zara Fabriano 
Trieste 

Banca Pop. RG 
Serapide Poz. 
Montana Fo 
Sicc Jesi 
Banco Sard.SS 
Select AV’ 


Na A AMM 00 00 00 0 
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